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GIORNALE DI TRIESTE 


I socialdemocratici 


Nello schieramento politi- 
co italiano, la posizione dei 
socialdemocratici — fin dai 
tempi della separazione del 
partito socialista, nel gen- 
maio del 1947 — è stata con- 
dizionata dal contempora- 
neo problema della respon- 
sabilità e della esigenza del- 
la cooperazione con la DC, 
e dell'attrazione che, favo- 
rita anche da tale coopera- 
zione, il PSI continuava ad 
esercitare sulle masse lavo- 
ratrici. Nel 1953, una inter- 
pretazione logica della leg- 
ge elettorale maggioritaria 
avrebbe potuto attribuire 
alla socialdemocrazia, in un 
calcolato gioco delle parti 
con i liberali, con i repub- 
blicani e con gli stessi de- 
‘mocristiani, la funzione di 
«alternativa» che abilmente, 
invece, le fu sottratta dal- 
l’on. Nenni, anche per gli er- 
rori gravissimi di impostazio- 
ne propagandistica (fin dal 
momento della discussione 
parlamentare) della cosid- 
detta legge-truffa. Fu, quel- 
Ja. un'ottima occasione sciu- 
pata, e non soltanto dai par- 
titi, ma anche dall’elettora- 
to, perchè la fisionomia po- 
litica del paese assumesse 
più precisi contorni, perchè 
il gioco delle maggioranze e 
delle minoranze non fosse 
‘più condizionato da due for- 
ti ali sovvertitrici, con tut- 
ti gli equivoci che ne deri- 
vano. 

Non è, certo, sulla conside- 
razione degli errori — e so- 
prattutto degli errori psico- 
logici, di sentimento — che 
si fonda un'analisi politica: 
#@ non resta, quindi, che con- 
siderare il problema della 
socialdemocrazia italiana, in 
apertura di questo suo de- 
cimo congresso nazionale, 
nella sua manifestazione at- 
tuale e nelle sue prospetti. 
ve. E' un tema che può es- 
sere variamente interpreta- 
to: comunque, un elemento 
di certezza si palesa subito: 
quello costituito dall’assen- 
za, per la prima volta nel 
È | _socialdemocratici,. 
di uni effettivo problema di 
collocamento. Cioè, la que- 
stione dibattuta non riguar- 
da tanto la posizione del 
PSDI nello schieramento po- 
litico nazionale, quanto la 
‘possibilità che il suo pro- 
gramma possa essere realiz- 
zato. 

E’ il tema di un autono- 
mismo nella cooperazione: 
autonomia del partito e ‘sua 
funzione nella maggioranza 
e per il Governo. Tutto ciò, 
soprattutto nella interpreta- 
zione non demagogica di 
‘una esigenza di chiarezza 
che viene dalla base. Se- 
condo la premessa, obietti- 
‘vamente accettabile, che la 
cooperazione attuata al cen- 
tro — cioè al Governo — 
non si realizza alla periferia. 

Su un piano di obiettiva 
valutazione dei fatti, va det- 
to che mai come nei Gover- 
ni presieduti dall'on. Scelba 
e dall’on. Segni i socialdemo- 
cratici hanno potuto realiz- 
zare alcuni fondamentali po- 
stulati del loro programma. 
I rappresentanti socialde- 
mocratici in Parlamento 
‘hanno avvertito - della ne- 
cessità che per la democra- 
zia cristiana rappresentava- 
no i loro pur esigui voti, se 
non fosse stata orientata 
verso saperture» ad una del- 
le due ali estreme dello 
schieramento politico. 

Essi hanno, posto le loro 
condizioni per riprendere 
una funzione di Governo, ed 
essendo accettate lealmen- 
te, si sono battuti e si bat- 
tono perchè siano eseguite: 
la legge di perequazione tri- 
butaria, intesa a tutelare es- 
senzialmente i ceti medi e 
operai dalle «fughe» fiscali 
della grossa proprietà (è una 
legge di netta impostazione 
socialdemocratica; la nuova 
legge elettorale — tuttora ìn 
fase, seppur avanzata, di 
elaborazione, è in armonia 
con le richieste dei social- 
democratici; la linea seguita 
nell’impostazione dei bilan- 
ci dello Stato, sia pur con le 
riserve a proposito della ri- 
duzione del contributo dello 
Stato all'Istituto nazionale 
della previdenza sociale, ha 
soddisfatto i socialdemocra- 
tici. Il limite di queste azio- 
ni del PSDI al Governo è 
rappresentato dalla presenza 
dei liberali, ma gli uni e gli 
altri sì rendono conto delle 
esigenze di non alterare i 
termini dell’attuale maggio- 
ranza, e appaiono decisi a 
perseguire in uno sforzo di 
conciliazione che non modi- 
fica sostanzialmente le pre- 
giudiziali dottrinarie e pro- 
grammatiche dei rispettivi 
gruppi. 

Il limite estremo continua 
ad essere rappresentato da 
una frazione democristiana, 
sconfitta con le dimissioni 


del Ministro al Tesoro, e 
per ora senza effettive pro- 
spettive di ripresa. Dall’al- 
tro lato, c'è l’ipoteca socia- 
lista del PSI. Essa già si è 
‘espressa in un'azione a, va- 
sto raggio di appoggio al 
Governo a proposito della 
legge di perequazione fiscale 
e in altre occasioni si è ma- 
nifestata anche nel ripudio 
di una opposizione precon- 
cetta, e nell'assunzione di un 
atteggiamento cautamente 
differenziato da quello del 
PCI, malgrado il patto di 
unità d'azione. Nenni è 
giunto a promettere l’appog- 
gio socialista a un Governo 
che escluda dal suo seno i 
liberali. 

E’ tutto un atteggiamen- 
to del quale non si può non 
tener conto: ma sbagliereb- 
be chi ritenesse di poter at- 
tribuire alle prospettive del- 
l’azione del PSI un signi- 
ficato ottimistico, essendo 
pronto a dimenticare, per 
amor di facile polemica, le 
responsabilità che i social- 
democratici si sono assunti 
in questi anni, la loro azio- 
ne spesso soffocata da un 
partito più grosso del loro, 
le ripercussioni che in sede 
elettorale sì sono negativa- 
mente manifestate fra un 
ceto medio di difficile assi- 
milazione e fra un proleta- 
riato che ha preferito la de- 
magogia alla non facile real- 
ta delle opere. 3 

Resta sempre il gioco mas- 
simalista del PSI, malgrado 
l’attuale possibilismo di Nen- 
ni, verso un Governo nel 
quale la suddivisione delle 
responsabilità garantisca a 
ciascuno dei gruppi rap- 
presentati piena espressio- 
ne, completo soddisfacimen- 
to, pur nelle limitazioni im- 
poste dall'esigenza di man- 
tenere in vita una coalizio- 
ne eterogenea. Il decimo 
congresso socialdemocratico 
appare consapevole di ciò: 
ed è questa una prova di 
consapevolezza che sì offre 
alla meditazione del pub- 
\blico. 

Cesare Tosi 
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NEGOZIATI A WASHINGTON 
SUL PROBLEMA DELLA CINA 


Embargo commerciale, ammissione alle Nazioni Unite e situazione a Formosa 
all'ordine del giorno - Un commento di Truman all'atteggiamento di Eisenhower 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 31 

Altra giornata di intensi ne- 
goziati fra britannici ed ameri. 
cani i quali hanno discusso 0g- 
gi di un problema complicato 
da divergenze di vedute pressap- 
poco eguali a quelle relative al 
Vicino Oriente mediterraneo. Sì 
a parlato della Cina: prima i 
due Ministri degli Esteri — Dul- 
les da parte americana e Sel- 
rwyn: Lloyd da parte britannica 

hanno tenuto uno seduta 
propria al Dipartimento di Sta- 
to; più tardi sonoandati per la 
colazione alla Casa Bianca, do. 
ve hanno riferito ad Eden ed 
Eisenhower quanto era stato di- 
scusso fra loro, in quali settori 
erano riusciti a raggiungere un 
accordo di principio ed in qua- 
le altro le vedute erano ancora 
divergenti. Questa prima mes- 
sa a punto è stata breve, è du- 
rata poco più di mezz'ora, Subi- 
to dopo c'è stata la colazione, 
Tke, continuando a seguire il 
regime prescrittogli dai medi. 
ci, ha lasciato gli ospiti e si è 
ritirato nel suo appartamento 
per riposare un'ora e mezzo. Lu 
seduta plenaria è stata ripresa 
alle sedici. 

La questione della Cina è 
stata discussa sotto tre aspett 
quello dell'embargo commere 
le, quello dell'ammissione al- 
PONU ed il punto morto della 
situazione intorno a Formosa. 
Sul secondo punto non vi è sta- 
ta discussione vera e propria, 
ma piuttosto una presentazione 
del punto di vista britannico: la 
ragione per cui invece di dialo- 
go vi è stato monologo, è che 
per gli Stati Uniti è politica- 
mente impossibile, in un'anna. 
ta elettorale; discutere di apri- 
re le porte ‘dell’organizzazione 
internazionale al Governo di 
Pechino. E' difficile dare indi 
cazioni precise sullo stato d'a- 
nimo degli elettori, ma non si 
sbaglia calcolando che almeno 
metà dei votanti americani s0- 
no contrari all'ammissione del 
la Cina all'ONU ed esprimereb. 


bero la loro avversione al mo- 


mento di recarsi alle urnoei 


dando voto contrario a quel 


partito che ne avesse facilitato 
o semplicemente consentito la 
ammissione L'intervento cinese 
nella guerra di Corea è ancora 
un ricordo scottante per gli a- 
mericani e non. potrà intiepidi 

si che col tempo e con l'accetta- 
zione di una pace che finora i 
comunisti cinesi e russi rifiuta. 
no di sottoscrivere. 

Per l'embargo commerciale la 
delegazione britannica è arri- 
vata a Washington con un pia- 
no che prevede delle ‘modifica- 
zioni all'embargo stesso. Tali 
modificazioni mirano 4 ristabi- 
lire almeno parzialmente quei 
traffici con la Cina dei quali 
tutta l'Europa, ma particolar- 
mente l'Inghilterra, ha benefi- 
ciato in passato. 

Anche su questo punto gli 
Stati Uniti hanno le mani lega- 
te dalle elezioni, ma i nodi che 
le stringono sono in questo ca- 
so molto meno stretti di quelli 
relativi all'ammissione all'ONU. 
Al postutto per-i commerci si 
può chiudere un occhio, maga- 
ri un occhio e. mezzo, mentre 
per l’altra questione ciò è im- 
possibile. Improbabile che gli 
Stati Uniti accedano facilmen- 
te alle richieste britanniche per 
un allentamento dell'embargo. 
cui sono impegnate sedici Na- 
zioni; è probabile però che il 
Governo di Washington accetti 
di impegnarsi in qualche modo 
ad allentare in un prossimo 
futuro (leggi dopo le elezioni 
di novembre) le regole dell'em- 
bargo commerciale ed a ripren- 
dere, salvo per alcuni materiali 
strategici, i traffici. Si tratte- 
rebbe insomma di fare per la 
Cina quello che ormai si sta 
facendo per i prodotti di molti 
paesi europei di oltre cortina 
che ormai hanno ripreso a cir- 
colare con una certa abbondan- 
za sul mercato americano. 

Quanto a Formosa, nel dialo- 
go anglo-americano è venuta 
ad inserirsi la voce di Pechino 
la quale, pur adoperando un 
veicolo diverso, ha fatto ieri 
quanto Bulganin fece mercole- 
dì scorso con la sua missiva ad 
Ike: in altre parole Pechino ha 
‘avvertito Londrae Washington. 
con un «ci sono anch'io»: 0f- 


L'INAUGURAZIONE DEL CONGRESSO SOCIALDEMOCRATICO A. MILANO 


Jerma cioè che senza i cinesi 
non si possono,concludete ne- 
goziati riguardonti cose della 
Cina. Questo è il significato at- 
iribuito dagli osservatori ame- 
ricani al discorso col quale il 
Premier di Pechino ha chiesto 
una ripresa della conferenza di 
Ginevra «per dar corso agli ac- 
cordì sul Vietnam» ed allo stes- 
so tempo ha rivolto un appello 
a tutti i cinesi, compresi i na- 
zionalisti, di adoperarsi per la 
«pacifica liberazione» di For- 
mosa, avvertendo però che, per 
ogni evenienza Pechino usi pre- 
para attivamente per conqui- 
stare l’isola se necessario con 
la forza», 

Sta a vedere se inglesi ed 
americani saranno pienamente 
d'accordo nel trattare questa 
esplosione oratoria di Chu En- 
lai così come hanno trattato 
ieri la lettera di Bulganin. Per 
quanto i metodi usati dai due 
capi comunisti siani diversi, gli 
obiettivi — cioè intervenire e 
possibilmente prevenire decisio- 
ni anglo-americane sono 
identici, quindi identica dovreb- 
be essere la reazione. Ma vi 
sono molte considerazioni ner 
cui c'è da dubitare che questo 
possa avvenire e la. questione 
della Cina continuerà ad essere 
per diverso tempo ancora (al- 
meno parecchi mesi) uno dei 
punti sui quali inglesi ed ameri- 
cani hanno difficoltà maggiore 
di trovare un accordo solido. 

Qualche cosa di simile si può 
dire per quanto riguarda il Vi- 
cino Oriente, una questione che 
si ja sempre più complicata 
giacchè il conflitto fra Israele e 
Stati arabi è soltanto una faccia 
del prisma politico in tale set- 
tore. C'è per esempio la con- 
tesa, jra Granbretagna e l'A- 
rabia Saudita per la ousi di 
Buraimi, contesa a carattere 
petroliero e che quindi non è 
limitata q questioni territoria- 
li di certi sultunati d’incerta 
sovranità e confini, ma ad in- 
teressi commerciali che non s0- 
no soltanto inglesi ma anche 
americani. Del resto ieri notte 
dopo iu privisysizordota Luvdi- 
scussioni i portavoce dei due 
Governi hanno detto ai giorna- 
listi che si era registrato ac- 
cordo completo per quanto ri- 
guarda la risposta americana 


Esclusa ogni prospettiva 


di colloquio con il P.S.I. 


Nella sua relazione politica il segretario Matteo Matteotti 
ha affrontato il problema dell'incompatibilità con la CISL 


Milano, 31 

I lavori del X Congresso na- 
zionalé del PSDI hanno avuto 
inizio stamane, alle, 11, al Tea- 
tro Dal Verme, con la parteci 
pazione di circa 700 delegati, 
tra effettivi e supplenti. Sono 
presenti i membri della delega- 
zione socialdemocratica al Go- 
verno, i parlamentari del PSDI 
e i componenti della direzione 
nazionale uscente. Numerosi 
invitati, fra cui i rappresentan- 
ti dei partiti socialisti europei. 

Dopo il saluto dei vari rap- 
presentanti — per la D.C. ha 
parlato l'on. Rumor e per il 
PLI il dott, Bergamasco — e 
la lettura di numerosi tele 
grammi augurali, fra cui quello 
dell'on. Segni, il' segretario del 
partito Matteotti ha dato ini 
zio alla relazione politica che 
ha toccato i seguenti punti: at- 
tività del PSDI, collaborazione 
al Governo, rapporto con le. al- 
tre forze politiche e in specie 
con la D.C. A questo proposito 
Matteotti ha auspicato una 
maggiore collaborazione con _il 
partito di maggioranza anche 
in periferia, riconoscendo, però, 
la sincerità dei dirigenti della 
D.O. impegnati in un'azione co- 
gfante di solidarietà, democra- 
ica, 

Sul numero degli iscritt del 
suo partito, l'on. Matteotti ha 
rilevato che da un paio d'anni 
si nota un.lento ma progressi- 
vo aumento; rispetto al 1953- 
54 i tesserati sono aumentati 
di oltre il 21 per cento, mentre 
le sedi sono aumentate del 15 
per cento. 

L’oratore ha poi affrontato 
un tema scottante: la posizio- 
ne del partito nei riguardi dei 
sindacati. Matteotti ritiene in- 
compatibile per un. socialde- 
mocratico militare in organiz 
zazioni sindacali che non siano 
I'UIL, ed il congresso dovrà 
pronunziarsi su questo punto. 
La polemica riguarda princi. 
palmente i sindacalisti nella 
CISL, poichè i socialdemocrati- 
ci nella CGIL sono in nume- 
ro trascurabile; Matteotti ha 
sostenuto che essi, sia pure in 
buona fede, servono gli; interes- 
si della D.C. presente nella 
Confederazione con trenta de 
putati e alcuni dirigenti. delle 
ACLI, 

«Non chiediamo — ha detto 
Matteotti — una nuova scis- 
sione sindacale, ma intendia- 
mo solamente riaffermare l’au- 
tonomia ed il carattere sociali 
sta e democratico dell’azione 
sindacale: nel sindacato, come 
nel' partito, 0 socialisti con i 
socialisti, i cattolici con i cat- 
tolici. Per le ragioni esposte 
molti compagni hanno chiesto 
che venga affermata la incom- 


patibilità fra l'appartenenza al 


PSDI e alla CISL. E' necessa- 
rio assumere una posizione 
chiara, che faccia uscire il par- 
tito da una posizione di agno- 
sticismo sindacale. Non si può 
pensare ad uma fusione fra le 
due organizzazioni sindacali li- 
bere, né oggi nè domani». 

Matteotti ha poi compiuto un 
rapido esame della situazione 
internazionale. Di. fronte alla 
offensiva sovietica che si mani- 
festa in tutti i campi — milita- 
re, politico ed economico — ha 
detto — è necessario attuare la 
integrazione europea. Ha ac- 
cennato al rilancio europeo cui 
aderiscono tutti i partiti social- 
democratici d'Europa. 

Per quel che riguarda la pat 
tecipazione del PSDI al Go- 
verno, l'oratore ha richiamato 
l’attenzione del Conc! 
la differente situazione odierna 
rispetto a due anni fa. Si può 
affermare che il PSDI ‘ha con- 
tribuito non poco al mutamen- 
to delle cose, che presentano 
oggi una inversione degli orien- 
tamentì caratteristici, dei mesi 
sticcessivi al 7 giugno e pro- 
spettano una ripresa: dei parti- 
ti democratici e una crisi dei 
partiti totalitari, di sinistra e 
di destra. La situazione non sa- 
Tebbe evoluta in tal senso, se 
il partito avesse consentito a 
precipitare il paese in una nuo- 
va catastrofica consultazione e- 
lettorale. La stabilità di Gover- 
no, inoltre, ha contribuito a fa- 
votire un ‘più rapido sviluppo 
del paese. Gli. ultimi due mesi, 
in particolare, hanno segnato 
una notevole attività, che ha 
smentito alcune delle’ più dra- 
stiche affermazioni della sini- 
stra. Così la iegge Tremelloni 
è stata già definitivamente ap- 
provata, La legge elettorale po- 
litica è in stato di avanzata 
discussione alla Camera; la 

e elettorale amministrativa 
è stata già presentata dal Con- 
siglio dei Ministri; Ja legge su- 
gli idrocarburi è stata approva- 
ta nei punti fondamentali dal- 
la commissione industria della 
Camera; la legge sulla piccola 
proprietà contadina è stata de- 
finitivamente approvata dal Se- 
nato, 

Si è fatto un passo avanti — 
osserva l'on. Matteotti — e vi 
hanno contribuito da una par- 
te il senso di responsabilità del- 
l'oni Segni, dall'altra l'impegno 
degli organi centrali della DC. 
Le prospettive di una crisi in- 
terna permanente della. coali- 
zione democratica sono state 
stperate da una fase di dina 
mismo che ha permesso di por- 
tare a parziale o totale realizza. 
zione tutti i punti fondamentali 
del programma governativo con- 
cordato due anni fa. Ciò non 


deve tuttavia significare che la, 


strada ormai sia aperta e sgom- 
bra. Malgrado i passi avanti 
fatti negli ultimi due mesi, non 
sono svanite tutte le preoccu. 
pazioni: ben venga l’attuazio- 
ne del programma minimo, ma 
non ci si arresti nell'azione per 
rinnovare le strutture del pae- 
se è per la realizzazione della 
giustizia sociale. E' indiscuti- 
bile il miglioramento della si- 
tuazione economica nazionale; 
nel quadro di un organismo in 
crescita occorre tuttavia bat- 
tersi perchè i prodotti siano 
più equamente distribuiti. 

Dopo aver affermato che per 
il PSDI l'alternativa al presente 
Governo consisterebbe esclusi. 
vamente nel passaggio all’oppo- 
sizione e nella preparazione a 
una nuova consultazione eletto- 
rale, Matteotti ha così conclu- 
so: «Il decimo Congresso nazio- 
nale deve essere il congresso 
dell'autonomia socialista, Il PSI 
ha ormai dimostrato di esser 
legato strumentalmente al PC, 
e perciò le uniche prospettive 
di colloquio restano quelle con 
le masse socialiste. Solo da una 
posizione di autonomia. socia- 
lista, sarà possibile realizzare la 
unità socialista», 

Sulla collaborazione dei social. 
democratici al Governo parlerà 
diffusamente domani il Vicepre. 
silente del Consiglio Saragat. 


La «signora Clara Luce 
lipartita per l'Foropa 


New York, 31 
L'Ambasciatore degli Stati 
Uniti in Italia, Clara Luce è 
partita questa sera in aereo 
per Londra al termine di un 
mese di soggiorno negli Stati 
Uniti durante fl quale si è co: 
sultata col Dipartimento di 
Stato ed ha discusso i preva- 
rativi per la visita che il Pre- 
sidente della Repubblica itati: 
na Giovanni Gronchi, effettue- 
rà il 27 febbraio prossimo in 
America. 


La signora Luce ha detto che 
si tratterrà una giornata a Lon- 
dra e quindi proseguirà per 
Parigi per incontrarsi con i 
comandanti americani in Eu- 
topa. Sabato con un nereo mi 
litare, rientrerà a Roma, L'Am- 
basciatore ha sottolineato che 
vi è «grande interesse e grande 
entusiasmo» per la visita del 
Presidente italiano in America 

La signora Luce ha ricordato 
che il Presidente Gronchi sì 
tratterrà tre giorni a Washing: 


fon e quindi si recherà ad Ot- 
tawa per una visita di altri 
tre giorni 


alia lettera di Bulganin, ma 
hanno riconosciuto che vi era 
stata meno unanimità di vedu- 
te sulle tante questioni com- 
plesse @ spinose dell'Oriente 
mediterraneo, 

Alle molte approvazioni alla 
risposta data dagli Stati Uniti 
alla proposta sovietica di un 
patto bilaterale russo-america- 
no, si è aggiunta oggi quella 
dell'ex Presidente Truman il 
quale ha detto che con tale ri- 
sposta «Eisenhower ha fatto 
la cosa migliore da quando è 
alla Casa Bianca». Non occor- 
re ‘notare che nella lode c'è una 
puntata politica, ma mon si può 
aspettare da un vecchio cavallo 
di battaglia come Truman che 
risparmi all'avversario politico 
un attacco quando sente nel 
l’aria il suono delle trombe e- 


lettorali. 
Leo Rea 


Progetti britannici 


per la bomba all'idrogeno 


Londra, 31 

A quanto informa oggi il 
giornale londinese «News Chro- 
nicle» l'Inghilterra farà esplo- 
dere la sua prima bomba allo 
idrogeno «il prossimo anno, in 
una zona non determinata del 
Pacifico del sud». 

Nell'articolo, di cui 11 giorna- 
le non cita la fonte, si affer- 
ma che la bomba sarà estre 
mamente potente, essendo com- 
posta di tre parti: un innesco 
costituito da una normale 
bomba atomica, un involucro 
intermedio di idrogeno pesan- 
te ed un involucro esterno di 
uranio naturale. Dopo aver 
detto che un gruppo di scien- 
tiati britannici sta già consi- 
derando la scelta della zona 
più opportuna, il giornale ag- 
giunge: «E' stato deciso che 
se altri paesi si opporranno al- 
la effettuazione di una prova 
al suolo, la bomba sarà fatta 
esplodere in aria ad una quota 
da 4800 a 6400 metri, in maniè- 
ra che la sfera infuocata non 
venga a contatto con la su- 
perficie della terra». 

Lo stesso giornale afferma 
che l'Inghilterra sta studian- 
do la possibilità di usare, per 
l'innesco di una bomba «Ha, 
impulsi elettrici ad alto vol. 
taggio, invece di una bomba 
atomica. Perfezionando questo 
metodo, «Ia bomba «H» non si 
esaurirebbe in una frazione di 
secondo, ma diffonderebbe la 
sua energia per mesi od anche 
anni». 

L'articolo continua dicendo 
che i ricercatori del Centro spe- 
rimentale nucleare hanno «fat- 
to parecchie scoperte notevoli 
sul processo di fusione». Il pro- 
‘blema — continua il giornale — 
è di sviluppare un processo che 
— per dirla nella maniera più 
semplice — corrisponda a quel- 
lo di un motore di automobile. 


Le armi a Israele 


Nessuna protesta siriana 


presentata a Palazzo Chigi 


Roma, 31 
Recenti notizie da Damasco. 
ampiamente riecheggiate spe- 
cialmente da certi settori della 


stampa, riferiscono che il Go- 


verno siriano avrebbe rivolto 
una protesta al nostro Incari 
cato di Affari in quella capita- 
le per pretese forniture italia- 
ne di aereoplani allo Stato di 
Israele. Secondo tali notizie. 
inoltre, il Governo siriano sta- 
rebbe per:inviare una nota alla 
Lega Araba perchè gli Stati 
imembri prendano provvedimen 
ti collettivi nei confronti: del- 
l'Italia. 


Negli ambienti. di Palazzo 
Chigi, si pfecisa in proposito 
che nessuna protesta è stata 
fatta dal Governo di Damasco 
al nostro Incaricato di Affari 
in quella capitale. E" stato in- 
vece il nostro rappresentante 
diplomatico a compiere un pas: 
50 presso il Ministro degli Este 
r: siriano per chiedere infor 
mazioni circa le notizie appar- 


se sui. giornali locali sulla 
questione. 


NUOVI INTERBOSATIVI SULLA: SITUAZIONE SOVIETICA 


DESTITUITO IN RUSSIA 
IL SUCCESSORE DI BERIA 


Kruglov dirigeva da due anni il Ministero degli Interni 


Londra, 1 

Radio Mosca ha riferito 
oggi che S. N. Kruglov, Mi- 
nistro sovietico degli Affari 
interni, è stato «sollevato dai 
suoi doveri» e al suo posto è 
stato nominato N, P. Du- 
dorov, 

La sostituzione di Kruglov 
pone un drammatico interroga- 
tivo sulla politica interna sovie- 
tica. Egli è stato infatti il suo- 
cessore di Beria al Ministero 
della sicurezza, dopo la dram- 
matica sconfessione del «primo 
poliziotto, dell'URSS», Uomo di 
fiducia di Stalin, Kruglov curò 
la sicurezza personale del dit- 
tatore sovietico a Yalta e per 
questo Churchili lo nominò ca- 
valiere,. Con Beria, dopo ‘2 
morte di Stalin, non andò 
molto d’accordo ‘a causa del 
modo personale con cui il Mi 
nistro dirigeva i reparti di po- 
lizia sovietica. Quando il suo 
capo fu estromesso e quindi fu- 


cilato egli assunse la direzione 


del Dicastero degli Interni che 
comprendeva le due branche 
fondamentali: polizia politica e 
direzione degli Interni, Il 27 
aprile del 1954 si ebbe Ja prima 
indicazione che Kruglov perde- 
Va quota: in un rimaneggia- 
mento ministeriale il comando 
della polizia passò a Serov. 

Krugloy da allora sì occupà 
— a quanto pare — di questioni 
puramente burocratiche. Fu vi 
sto soltanto în pochissime occa. 
sioni a fianco di Bulganin © 
Kruscev. Nè d'altra parte il suo 
«coadiutore» Serov ebbe miglior 
sorte: evidentemente la politica 
dei dirigenti del Cremlino era 
quella del «divide et impera», 
senza concedere ad alcun uomo 
del loro «entourage» una pos 
zione di primo piano. La sosti 
tuzione è quindi venuta dal di- 
fuori: Dudorov è un «parveni» 
delle alte sfere sovietiche e vi 
sono fondate supposizioni che 
rappresenti quella corrente e- 
stremista, oggi ritenuta necessa 
ria, nell'URSS, 


Sergej N. Kruglov 


al nuovo Presidente - Un 


LA FRANCIA HA UN GOVERNO SOCIAL-RADICALE 


Mollet ottiene l’investitura 
con una larga maggioranza di voti 


Soltanto i deputati di destra hanno negato il suffragio 


discorso ricco di propositi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 31 

Viene annunciato ufcial 
mente che è stata concessa la 
investitura al Governo Mollet 
con 420 voti favorevoli, 71 con- 
trari e 88 astensioni. 

Hanno. votato a favore del 
Governo socialradicale di Mol- 
let.icomumisti, il movimento, 
repubblicano popolare e i se 
guaci dell'ex Primo Ministro 
Edgar Faure, oltre natural 
mente ai deputati del fronte 
repubblicano. Quindi pratica- 
mente solo l'estrema destra 
non ha appoggiato l'investitu- 
ra del ventiduesimo Governo 
francese del dopoguerra. 

Già da stamane si era pro- 
filato il successo di Guy Mok 
let. Nella notte con facilità era 
riuscito a sormontare l’inatte- 
sa difficoltà del ritiro del gol- 
lista Chaban Delmas ed a so- 
stituirlo con un socialista, Tan- 
guy Prigent. Il Presidente de- 
signato aveva detto ai giorna- 

isti: «Ignoravo che fosse così 
difficile costituire una forma- 
zione ministeriale». Ma la ce- 
lerità con cui aveva risolto an- 
ti lettera una crisi ministeria- 
le aveva subito dato la misu- 
ra del seguito che egli aveva 
mel mondo parlamentare, tan- 
to che i giornali questa mat- 
tina davano per sicura la sua 
investitura e qualcuno, preve- 
deva che fosse a larga mag- 
gioranza. 

In questo clima di sicurezza 
si apriva a Palazzo Borbone 
la seduta per il dibattito di 
presentazione del nuovo Go- 
verno. L'emiciclo Si presenta- 
va gremitissimo di deputati. 
Tutti avevano rispettato la to- 
pografia ideologica stabilita 


dagli uffici, I «poujadisti» sì 
erano andati a sedere tran- 
quillamente a sinistra; i de- 
mocristiani s'erano posti a de- 
stra dei. gollisti; i comunisti 
avevano, occupato. nell’ala si- 
nistra ben due interi settori. 
Le tribune si presentavano 
stipate di pubblico e special 
mente quella diplomatica con 
Ja presenza: dì ‘vari Ambascis- 
tori di grandi e medie poten- 
ze. Il Presidente del Senato, 
Gaston Monnerville, era anche 
lui presente in una tribuna 
centrale. Insomma, l'interesse 
per la presentazione di un Go- 
verno socialista o almeno in 
gran parte socialista, in cui 
l'antico partito francese ritor- 
nava al potere dopo quasi no- 
ve anni di assenza, non poteva 
essere maggiore, 

Inaugurando una nuova pro- 
cedura, il Presidente dell'As- 
semblea Le Troquer, che ha ri- 
preso con l'abituale energia e 
sicurezza le sue funzioni, ha ;et- 
to, prima di dare la parola sl 
Presidente designato, la; lista 
del Ministero proposto, dopo di 
che sale sulla tribuna Guy Mol- 
let, E' vestito di scuro, una bel- 
la cravatta grigia gli conferisce 
inabitualmente un tono di ri- 
cercatezza e di eleganza. Egli 
prende a, parlare in mezzo al 
grande silenzio dell'aula. Di 
tanto in tanto scoppiano gli ap- 
plausi, ma sempre dai settori 
del Fronte repubblicano. Demo- 
cristiani, moderati, epoujadi- 
sti» e comunisti mantengono 
sino in fondo un atteggiamento 
di grande attenzione e di bene- 
vola neutralità, 

Per più di un'ora parla Guy 
Mollet. H tono della voce, un 


po' professorale, non sottolinea 


in alcùn modo i passi importan- 
ti della sua dichiarazione, nè dà 
spicco alla conclusione, che, nel 
buon uso delle assemblee, ha 
voluto anch'egli patetica, Subi- 
to dopo una breve introduzione, 
‘entra nel vivo del programma di 
Governo: parla di tre problemi 
che urgono: il primo della ri- 
forma delle istituzioni, il secon- 
dosdì quella elettorale che pre. 
vede il sistema maggioritario a 
due turni, e il terzo sempre del- 
la riforma dei metodi parlamen- 
tari. Ma ancora prima di questi 
tre problemi, preme per la sua 
gravità quello che riguarda la 
Algeria. 

Giunto a questo punto, Guy 
Moliet parla dell'idea di invia- 
re in Algeria un Ministro resi- 
dente e che a tale carica ha de- 
stinato un uomo di grande co- 
scienza francese, il gen. Catroux 
e soggiunge: «Nel corso delle 
‘ultime settimane mi sono dedi 
cato ad esaminare il problema 
algerino, conducendo una scru- 
polosa inchiesta. Essa mi ha 
convinto a bandire ogni quere- 
la di parole: assimilazione, in- 
tegrazione, associazione; federa- 
zione, ecc. Occorre affermare ù- 
na volontà. Lo scopo del Gover- 
no è quello di ristabilire la pa- 
ce, liberare dalla paura gli spi- 
riti degli uni e degli altri, otte 
nere la cessazione del terrori- 
smo e della cieca repressione». 
E poi, annunciando una larga 
amnistia, aggiunge: «Occorre 
anche riconoscere la personali- 
tà algerina, condannare il razzi. 
smo e realizzare l'eguaglianza 
politica totale di tutti gli abi. 
tanti dell'Algeria». 

Quest'ultima affermazione 
trova nei banchi socialisti con- 


sensi manifesti. Negli altri ban- 


RIPERCUSSIONI AL PARLAMENTO DELLE DIMISSIONI DI GAVA 


È previsto un ampio dibattito 
su tutta la politica economica 


L'iniziativa è stata promossa dai deputati e senatori di destra 
Fino ad aprile l’cinterim» di Vanoni al Ministero del Tesoro? 


Roma, 31 


municazioni fatte oggi alle Ca- 
mere citoa i mutamenti avve- 
nuti nella compagine ministe- 
riale ci sarà. Le destre hanno 
mantenuto il loro proposito, e 
nella riunione tenuta in matti- 
nata hanno deciso di chiedere, 
pur senza presentare una mo- 
zione in tal senso, che sulle 
comunicazioni venisse aperto 
un dibattito, La richiesta natu- 
ralmente è stata fatta tanto a 
Montecitorio quanto e Palazzo 
Madama ed il Governo ha ac- 
cettato la discussione, chieden- 
do soltanto una breve dilazione 
per le ragioni che già altra vol- 
ta avemmo occasione di accen- 
nare (l'assenza dei parlamenta- 
ri socialdemocratici impegnati 
al Congresso del loro partito e 
gli impegni internazionali del 
Presidente del Consiglio), 

La dilazione è stata consenti 
ta e la data precisa sarà stabi- 
lita domani tra l'on, Leone e il 
sen. Merzagora, i quali dovran- 
mo anche concordare le modali- 
tà di svolgimento della. discus- 
sione e quali delle due assem- 
blee. dovrà affrontarla per la 
prima, Questo colloquio si è re- 
so necessario per il fatto che a 
causa della contemporaneità 
della richiesta sia al Senato 
che alla Camera, non c'è stata 
possibilità di intesa preventiva 


Il dibattito politico sulle co-|D' 


e ambedue i Presidenti avevano, 
er caso, fissato la data d'ini- 
zio del dibattito al giorno 14. Si 
dice che Merzagora chiederà a 
Leone che il dibattito si svolga 
prima nell’aula senatoriale, co- 
sa alla quale il Presidente del- 
la Camera aderirebbe senza dif- 
ficoltà. 

Fino a quel giorno, e a parti- 
re da venerdì prossimo, le Ca- 
mere prenderanno una nuova 
vacanza (la cosa non è piaciu- 
ta ai repubblicani, e franca- 
mente non possiamo dar loro 
torto), avendo constatato che, 
diversamente, il lavoro avrebbe 
dovuto procedere a ritmo assai 
lento e slegato per l'assenza del 
Presidente del Consiglio, del 
Ministro degli Esteri e dei Mi- 
nistri socialdemocratici attual- 
mente impegnati al Congresso, 
quindi ci prepariamo ad una 
Nuova stasi parlamentare che 
sarà riempita abbondantemente 
dalle polemiche anticipate sul 
battito politico che sì preve 
de ampio, La maggioranza già 
dice che la prossima discussio- 
ne politica offrirà una buona 
occasione per dimostrare (ma 
bisogna vedere se Ja maggio- 
ranza si mostrerà veramente 
compatta) che la coalizione che 
sorregge il Governo non ha bi- 
sogno dei voti dei socialcomu- 
nisti. 

Superfluo, dire come nei cir- 


gi ogni apprezzamento che vie- 
ne sia da sinistra che da de- 
stra a proposito della approva- 
zione dei bilanci e delle dimis- 
sioni di Gava con relativa so- 
luzione Vanoni, E ci si aspetta 
che una precisazione nel senso 
che l'indirizzo della politica e- 
conomico-finanziaria non può 
non essere che la risultante di 
una volontà e di ina responsa- 
bilità collegiale, sia fatta dal- 
l'on, Segni a conclusione del di- 
battito. Ciò che dovrebbe vale- 
re come risposta sia alle specu- 
lazioni comuniste con le queli 
si è voluto far passare Gava 

Jer un «reazionario» che «è sta- 
fo dimesso» e l'approvazione 
dei bilanci come ura sorta di 
vittoria ideologica .della sint 
stra, sia alle destre, le quali te- 
mono (in effetti, l'origine delle 
richieste di un dibattito è pro- 
prio in questo) che l'aver ab- 
bandonato Gava il Dicastero 
del Tesoro, significhe una slit- 
tamento; verso una. politica in- 
fiazionistica. 

Intanto si dice negli ambien. 
ti politici che l’'interinato di 
Vanoni non durerebbe più di 
due o tre mesi, al massimo, il 
tempo necessario perchè tra se- 
natori. democristiani, segreteria 
della D. C. e Presidente del 
Consiglio non si sarà trovato 
un accordo sul nome del nuovo 
titolare del Dicastero del Te- 


coli governativi si respinga 0g- 


soro. 


A 


chi si rimane in silenzio, ma 
nessuna voce di opposizione si 
leva, nemmeno dai settori mo= 
derati. La stessa attitudine vie- 
ne mantenuta dalla maggior 
parte. dell'Assemblea allorchè 
Guy Mollet parla di indire in 
Algeria libere elezioni e di an- 
dare coraggiosamente incontro 
‘alla realtà, Poi il Presidente de- 
sifnato accenna at megoziati 
chie il Governo intendera inta- 
volare con Ben Yussef e a 
sostegno della causa tunisina. 

Ma il punto centrale del di- 
scorso d’investitura è dedicato 
‘a problemi internazionali. E 
‘qui Guy Mollet dice che il Gover- 
no si orienterà verso tre obiet= 
tivi essenziali: promuovere la 
solidarietà delle nazioni libere, 
ottenere con un dialogo con 
Mosca un disarmo generale e 
controllato e realizzare la co- 
struzione europea, non dimenti= 
cando il problema della riuni- 
ficazione ‘tedesca. Venendo a 
trattare dell'Euratom e del 
complesso di talî questioni che 
‘comportavano nel passato la 
nefasta polemica sulla CED 
egli dice: «Vi furono deputati 
che votarono per la CED senza 
che la preoccupazione dell'E 
ropa entrasse nei loro pensieri. 
Vi furono altri che votarono 
contro, convinti che la CED 
vrebbe nociuto alla costruzione 
europea. E allora, saremo noi 
incapaci di superare le divisio- 
ni passate per consacrarci al- 
l'avvenire? Io scongiuro rl'As- 
semblea ‘di non fare dell'idea 
europea un soggetto di dis- 
senso9. 

Infine Guy Mollet afferma 
che il Governo non intenderà 
allontanarsi da Una strenua di- 
fesa del franco, pur adottando 
misure d'ordine sociale (esten- 
dere a tre settimane le vacanze 
agli operai) che si rendono ne- 
cessarie e dando ascolto a 1®> 
gittime richieste in materia fl» 
scale come la soppressione del 
collettore fiscale (i «poujadistiz” 
applaudono, entusiasti). E il 
Presidente designato termina, 
dicendo: «Noi siamo in un'ora 
grave — direi drammatica — 
in cui si giocano le sorti della 
Algeria e quindi della Francia, 
L'opinione mondiale attende da 
noi, dal nostro coraggio, dalla 
nostra generosità che la Fran- 
cia faccia opera di giustizia, di 
progresso e di pace». 

Il discorso d’investitura, pri- 
vo di retorica, asciutto, ricco di 
propositi chiari, impressiona la 
Assemblea, Lo sì comprende be- 
nissimo allorchè sì succedono 
alla tribuna gli esponenti dei 
vari gruppi politici. Nessuno di 
essi, spinge la critica ad un'op- 
posizione intransigente. Paul 
Reyneud, a nome dei moderati, 
sì diverte soltanto a prendere 
in giro (facendo ridere per un 
quarto d'ora buono i deputati) 
le clamorose manifestazioni di 
vittoria cuì si sono abbandonati 
i capi deli fronte repubblicano 
dopo le elezioni, quando ‘quella 
vittoria non trovava risponden- 
za nella realtà dei fatti e dei 
dati e poi a raccomandare a- 
michevolmente a Guy Mollet di 
procedere con ponderazione in 
Algeria, poichè il problema non 
è soltanto locale, ma islamico e 
di andare avanti con cautela 
anche in materia finanziaria. 

La benevolenza dell'interven- 
to di Reynaud lascia prevede- 
re l'astensione dei moderati. 
Invece, nonostante tutte le ri- 
serve per la delusione creata 
dall’opposizione a creare le ba- 
si di un nuovo fronte popolare, 
i comunisti per bocca di Jac 
ques Duclos annunciano di vo- 
tare a favore di Guy Mollet. 

Alla tribuna si succedono i 
rappresentanti dei vari gruppi, 
Anche un esponente dei «pou 
jadistis pronuncia un discorso 
un po’ scucito e mediocre. Do- 
po una breve interruzione di 
seduta Guy Mollet rimonta al 
la tribuna e risponde più sicu- 
to e più suasivo di prima. 


Bonaventura Caloro 
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UN VOTO PER LIBRI DI DOCUMENTAZIONE STORICA NELLÉ SCUOLE 


Botta e risposta sulfascismo 
îradestraesinistraalSenato 


I testi in progetto illustreranno la lotta per la democrazia 
Nuovi interventi. alla Camera. sulla .legge elettorale politica 


Roma, 31 

La comunicazione ufficiale 
delle dimissioni del Ministro 
Gava è stata fatta oggi alla 
Camera dal Presidente LEONE 
e al Senato dal Presidente 
MERZAGORA. Gli onorevoli 
COVELLI del PNM e ROBER- 
TI del MSI a Montecitorio, ed 
i senatori TADDEY del PNM 
e FERRETTI del MSI a Palaz- 
zo Madama hanno subito chie 
sto una discussione politica, af- 
fermando che le dimissioni del 
Ministro del Tesoro investono 
l'indirizzo economico e finan 
Ziario del Governo. 

I Ministri DE CARO e ROS 
SI hanno dichiarato che il Go- 
verno accetta il dibattito; han- 
no però fatto presente che esso 
potrà cominciare soltanto dopo 
il viaggio che il Presidente del 
Consiglio e il Ministro degli 
Esteri devono compiere a 
Bonn. Si è stabilito così che 
questa discussione cominci il 14 
febbraio, la quale probabilmen- 
te avrà a conclusione il voto di 
‘un ordine del giorno di fiducia 
al Governo. Da quando il Go- 
verno Segni s'è costituito nel 
luglio dell'anno scorso nessu- 
na discussione politica del ge- 
nere di questa si è mai svolta 
al Parlamento. 

Com'è noto, il Ministro Gava 
s'è dimesso per divergenze sul- 
la impostazione dei bilanci pre- 
ventivi per l’anno finanziario 
1956-57. Questi bilanci sono sta- 
ti presentati oggi parte alla 
Camera e parte al Senato dal 
Ministro Vanoni; passeranno 
subito all'esame. delle varie 
commissioni e fra qualche mese 
ricompariranno in aula per 1a 
discussione pubblica. 


A Montecitorio è continuata 
oggi la discussione sulla legge 
elettorale politica. Il liberale 
COLITTO ha rilevato con sod- 
disfazione che le nioye norme 
riaffermano il principio propor- 
zionalistico e che alcune inno- 
vazioni trovano piena giustifi- 
cazione nell'opportunità di evi: 
tare la dispersione dei voti @ 
la presentazione delle cosiddet- 
te liste di disturbo. 

Ligratore, dopo avere sostè- 
nuto#'ini possibilità di far par: 
fecipare alle elezioni gli italia- 
Di residenti all'estero. ha age 
giunto: «Non è dubbio invece 
che dovranno yotare gli italia- 
Di residenti nel territorio di 
Trieste. To penso, anzi. ed al 
Froposito ho presentato una 
interrogazione, che debbono 
esercitare il loro diritto di vo- 
to anche prima del termine 
qell'attuale legislatura». 

Il democristiano LUCIFRE: 
DI, dopo avere sostenuto che 
la legge, ispirandosi a princi 
‘più di onestà morale, soddisfa 
‘n maniera perfettamente de- 
‘imocratica il diritto di voto, ha 
Tespinto le critiche dell'estre- 
ma sinistra, la quaie — ha 


so Ì sistemi di' votazione in uso 
nei paesi comunisti. 

I monarchico CUTTITTA, 
parlando a favore del collegio 
uninominale, ha lamentato che 
il sistema proporzionale adot- 
tato lega in pratica la scelta 
dei..rappresentanti - del... popolo 
alle direzioni dei partiti e ay- 
vilisce la vita lamentare; 

In favore del collegio unino- 
minale ha parlato anche, a ti- 
toio personale, il democristiano 
GARONIA, il quale ha soste- 
nuto che la proporzionale au- 
‘menta i pericoli della partito- 
crazia, snatura la funzione del 
Farlamento e contribuisce al- 
la formazione di potenti oli- 
garchie. La discussione prose 
guirà per tutta la settimana, 

A Palazzo Madama è stata 
approvata intanto una mozio- 
ne del senatore socialista LUS- 
SU che chiede la compilazione 
di testi scolatsici che illustri 
no l’attività antidemocratica 
del fascismo. La inozione è 
firmata anche daì senatori Zo- 
1 (DO), Molè ‘(indipendente di 
sinistra), Zanotti Bianca (P. 
L. 1), Amadeo (PRI), Caneva: 
Ti (PSDI) e Terracmi (POI). 

Prima del voto il sen. LUS: 
‘SU ha affermato cheli giovani 
devono conoscere il fascismo 
nella sua realtà antidemocra- 
tica e apprezzare in tutto il 
suo significato la lotta per la 
Tesistenza. 

Sen. TURCHI (MSI): «E le 
vostre leggi eccezionali contro 
di noi?s. 

LUSSU: «Caro sen. Turchi, 
le nostre leggi eccezionali han- 
no consentito ai fascisti di se 
dere sui banchi del Parlamen- 
to, mentre in Francia ancora 
vengono condannati Lalla, pena 
capitale» 

‘Per il MSI ha parlato il sen. 
FERRETTI, il quale ha esor- 
dito dichiarando’ che non sì 
può parlare del fascismo sen- 
‘9, \allosstesso tempo, parlare 
delle sue-]uci, delle sue opere 
È anche della sua ‘legislazione. 
Le parole del parlamentari 
suscitano a questo punto vir 
ci reazioni da parte delle sini- 
stre, e il Presidente. deva 
scampanellare a lungo prima 
dipoter ristabilire la calma 
Ma questa dura poco; dopo al- 
tre poche parole nuovi clamori 
e nuove urla. 

‘BUSONI (PSI): 
pre scappati». 
CROLLALANZA. (MSI): «Voi 
siete scappati. Noi invece sia- 
mo rimasti sino all'ultimo». 

BUSONI: «Vergognatevi di 
quello che dite». 

FERRETTI: «Ecco la vo 
stra libertà, Il fascismo, co 
munque, è stata una legittima 
reazione a certe violenze e_s0. 
praffazioni di parte, che nes 
‘suno -ha- ancora» dimenticate» 

‘A sinistra si insorge nuova: 
mente con grida, Il Presidente 
deve richiamare ancora il sen. 
Busoni. 


«Siete sem. 


detto — dimentica troppo spes- 


31 sen. Ferretti analizza po; 


il carattere del fascismo il qua- 
le, egli dice, si è autodefinito 
democratico, inquanto inten 
deva inserire i lavoratori nel 
l'ordinamento dello stato, Pie 
ne comunque a ribadire che le 
cosiddette violenze fasciste fu 
rono atti di difesa contro. le 
violenze comuniste. Mussolini, 
infatti, chiamò con sè-al Go 
verno uomini di tutti i partiti 
fra cui lo stesso attuale Presi- 
dente. della Repubblica. Fu 
l'abbandono di Montecitorio 
da parte della opposizione che 
determinò il mutamento del 
regime. 

‘A nome dei liberali .il sen. 
ZANOTTI BIANCO dichiara 
che un: provvedimento del te- 
nore suggerito nella mozione 
deve essere considerato som- 
mamente utile. 

Il sen TERRACINI (PSI), 
deplora che i Governi che sj 
sono finora succeduti non ab- 
biano ancora dato applicazione 
alla legge 20 giugno 1952, l'art. 
9 della quale prescrive quanto 
la mozione ora chiede, Terra- 
cinì, ha ‘poi sostenuto che se 
nelle scuole si adottano libri 
in cui non si parla della Resi- 
stenza la responsabilità è deli 
Governo che per la sua pre- 
giudiziale anticomunista ha 
tollerato che i libri di storia 
si fermassero alla prima gue 
ra mondiale, 

Il Ministro ROSSI, prenden- 
do la parola a nome del Go- 
verno, annuncia che la .com- 
missione prevista dalla legge si 
riunirà dopodomani per stu 
diare il bando di concors 

Sen, FRANZA (MSI): «Noi 
parteciperemo a questo con. 
COLON 

Sen. SPANO (PCI): «Per es- 
bocciati». 

L'art. 9 della legge 20 giugno 
1952, n. 645, attribuisce alla 
Presidenza del Consiglio la ta- 
coltà, o meglio, in termini giu- 
ridicamente più precisi, il 
Titto-dovere di bandire concor- 
si per la compilazione di crona- 
che dell’azione fastista, sui te- 
mi e secondo le norme elabora 
te da una commissione parla- 
mentare. di dieci membri, no: 
minati dai Presidenti dei due 
rami del Parlamento, 

Circa i libri di testo il Mint. 
stro Rossi ha affermato che sia 
la censura sia l'adozione di un 
libro unico di Stato sono stru- 
menti antidemocratici a cui il 
‘Governo non intende ricorrere. 
La storia del fascismo si va fa- 
cendo in Italia e fuori attra- 
verso il libero giuoco delle opi- 
nioni e non potrà essere in- 
fiuenzata “in definitiva dalle 
passioni e dagli interessi di 
parte. 

A questo punto sono comin.| 
cate le (dichiarazioni di voto. 
Perla D.C. il sen. RICCIO ha 
affermato che il voto favorevo- 
le del gruppo dimostra l’aper- 
tura del suo partito agli ideali 
della libertà, della verità e del- 


È 


la giustizia, 


—— 


=== 


SOLENNE RIUNIONE ALLA PRESENZA DI GRONCHI 


ingresso dell’Italia all'ONU 
celebrato da Segni e Martino 


«Proseguiamo il cammino per il trionfo della pace) 


Roma, 31 
. Il Presidente della Kepub- 
blica ha presenziato alla cele- 
brazione dell'ingresso dell’Italia 
nell'ONU, svoltasi sotto gli 
auspici della «Società italiana 
per. l’organizzazione interna 
zionale». 
__Il Capo dello Stato è stato 
ricevuto nella Sala Pietro da 
Cortona in Palazzo Barberini 
dal Presidente della Cameta 
on, Leone, dal Presidente della 
Corte costituzionale, Enrico De 
Nicola, dal vice-presidente del 
Senato, sen. Bo, oltre che dal 
Presidente del Consiglio ori 
Segni, dal Ministro degli Este- 
îi Martino e da numerosi al 
tri membri del Governo, non- 
chè da numerosi giudici costi- 
tuzionali. Hanno assistito alla 
cerimonia le ‘alte autorità civì- 
li e militari dello Stato e! 
Capì delle Missioni diplomati 
che accreditate presso lo Stato 
italiano. 

Il saluto al Presidente della 
Repubblica e agli ospiti è stato 
porto dall’Ambasciatore Nicolo 
Carandini, presidente della So- 
cietà italiana per l'organieza- 
zione internazionale, il quale 
ha rilevato in un suo indirizzo 
che. l'ingresso dell’Italia ne 
T'ONU costituisce «un. sostan- 
Ziale accrescimento nelle dife 
se della pace e della libertà». 

Ha poi parlato il Ministro de. 
gli Esteri: «Scopo della presen: 
fe manifestazione — ha detto 
l'on. Martino — non è tante 
quello di celebrare un fatto ac- 
caduto, quanto di meditare sul. 
le ragioni per cui abbiamo desi- 
derato che accadesse e. sulle 
responsabilità che esso ci im- 
‘ponen. 

‘Riferendosi all'opera assidua 
e molteplice svolta dai rappre. 
sentanti dell'Italia negli istitu: 
ti specializzati e negli altri or- 
ganismi delle Nazioni Unite qu. 
rante gli ultimi dieci anni, il 
Ministro degli Esteri ha soste. 
Puto che l’Italia aspirava a en- 
trare nell’ONU rivendicando 
non tanto un diritto, quanto la 
possibilità di compiere un do- 
vere. 

Nell’affermare che l'Italia è 
‘ora soddisfatta perchè altri 
‘Daesì sono entrati con noi nel 
le Nazioni Unite, il Ministro 
ha osservato che’ in vi è 
un progresso. sostanziale. sulla 
via della universalità, che è la 
via del rafforzamento decisivo 
dell'ONU: «Il Governo italia 
no darà il suo contributo affi: 
chè questa via possa essere per- 
corsa fio in fondos, 


«L'Italia — ha concluso lo 
on. Martino — non si sottrar- 
tà a nessuno sforzo che possa 
permetterle di contribuire al 
potenziamento dell'ONU e allo 
sviluppo della sua attività, es- 
sendo convinta. che questo 
grande strumento opera nel 
solco della storia. Noi pensia- 
mo che i nostri rapporti con 
gli altri paesi aderenti ad ao 
cordì regionali stipulati in ar- 
monia con i fini. delle Nazioni 
Unite, saranno facilitati uaua 
comune collaborazione nel se- 
no di questa organizzazione. 
Non solo è utile all’Italia, ma 
anche ai legami di solidarità 
che essa ha concorso a forma- 
te nell'interesse della pace e 
della libertà, la possibilità che 
ora le è offerta di ricercare il 
contaito e l'intesa con tutti gli 
‘altri popoli in una sede, che, 
come-quella dell'ONU, è la se 
de in cui si compie oggi lo sfor- 
zo maggiore in difesa della pax 
ce e della libertà». 

Ha infine preso la parola il 
Presidente del Consiglio on. 
Segni. Egli ha osservato che 
la data odierna chiude il ciclo 
del reinserimento dell'Italia nel 
consesso. delle, Nazioni. Ricor: 
data la parte preminente di 
guida assunta in tutto il dif- 
ficile percorso degli ultimi die- 
ci anni da Alcide De Gasperi, 
l'oratore ha riassunto in breve 
tintesi le fasi della aostra po 
litica estera, e ha fatto nota 
re quanto le nostre posizioni 
odierne, valutate .n termini 
non già di prestigio, che è cri- 
terio ormai superato, ma in 
termini di fiducia e a. credito, 
distino da quelle drammati- 
che dell'immediato dopoguér- 
ra, come da quelle precarie del 
periodo prebellico. 

Concludendo il Presidente del 
Consiglio ha dichiarato: «En- 
trando nell'ONU entriamo in 
un parlamento di popoli, cioè 
aspiriamo a vedere rispettati i 
diritti e gli interessi delle pic- 
cole come delle grandi potenze, 
& veder prevalere la saggezza e 
la moderazione in difesa della 
pace e de' benessere delle na 
zioni, a veder concorrere, ma al 
tempo: stesso armonizzarsi, la 
volontà dei singoli nella forma. 
gione di una opinione mondia- 
le, che a sua volta influenzi ogni 
potenza, piccola/e grande. Il no. 
stro ingresso nelle Nazioni Uni 
te non segna per noi nè una po- 
litica nuova, nè una svolta. Noi 
proseguiamo un. cammino già 
intrapreso per il trionfo della 


pace, lieti di vederci a fianco, 


oltre i nostri alleati, tutti co- 
loro che sinceramente siano 
impegnati nel comune lavoro 
per il conseguimento di fini ‘ai 
quali aspira l'intera umanità». 


NOTIZIE INFONDATE 
sn epidemie influenzati 


Roma, 31 

Soho state diffuse ‘a Roma 
e in altre città d'Italia notizie 
allarmistiche circa un'epidemia 
diinfluenza che desterebbe je 
più vive. preoccupazioni. delle 
competenti autorità le quali a= 
vrebbero ‘in animo; tra l’altro, 
di provvedere ad. una tempora- 
nea chiusura di tutteele scuole 
primarie e medie, 

Assunte notizie a fonte com- 
petente siamo, in grado. di pre 
cisare che le comunicazioni yi: 
nora pervenute dalle Prefettu- 
re della Repubblica all'Alto 
commissariato per l’Igiene e la 
Sanità pubblica non' giustifica» 
no affatto le voci allarmistiche 
messe jn circolazione, 

Le forme influenzali che si 
sono manifestate in coincidenza 
della stagione invernale in al- 
cune provincie ed anche a Ro- 
ma, si svolgono in forma assai 
benigna con rapido e favorevole 
decorso, 

L'Alto commissariato per )'1 
giene e la Sanità ha provve- 
duto già da tempo ad imparti- 
re agli uffici periferici le op- 
portune istruzioni per l’azione 
di assistenza o profilassi, 


Due sciatori Iedeschi 
lravolti: da una varanga 


Innsbruck, 31 

Due giovani tedeschi un ra- 
gazzo ed una ragazza, sono 
stati uccisi ieri da una valan- 
ga nelle Alpi del Tirolo. La so- 
tella del ragazzo deceduto @ 
tiuscita invece a trarsi in salvo. 

I tre ragazzi si trovavano nei 
pressi di Obergugi, nella valle 
Oetz, quando è precipitata a 
valle dal monte Mutt di 2600 
metri, una grossa valanga. Le 
due fanciulle sono rimaste se- 
polte sotto un cumulo di ne 
ve. Il ragazzo è stato proietta. 
to in un crepaccio profondo 50 
metri. Una delle due ragazze 
e riuscita tuttavia. a scavare 
un cunicolo sotto la neve e & 
salvarsi. I cadaveri degli altri 
due sono stati trovati da squa- 


dre di soccorso. 


Per i monarchici il sen. CON- 
DORELLI “ha annunziato il 
voto contrario, dicendo: «Non 
è qUiesto il'momento: di tocca 
re questioni che altro risultato 
non possono avere che quello 
di aggravare? la divisione degli 
animi». 

MOLE” ha spiegato il suo vò 
to favorevole, dicendo che una 
veritiera cronaca; del regime fa. 
scista è oggi necessaria, perchè 
troppe. cronache ‘interessate 8, 
esaltare quel regime Somo' sta- 
te messe in circolazione. 

MESSE (DC) ritiene che si 
dovrà parlare anche. dell'ulti- 
ma guerra, 

DONINI (POI): «..che lei ha 


to aiutato a vincerla». Dopo 
questa battuta il parlamentare 
dichiara che voterà contro, per 
non riaprite polemiche tra gli 
italiani, 

La niozione è approvata a 
maggioranza per alzata di ma. 
no. Votano a) favore: democri- 
stiani, comunisti, socialisti, li- 
berali, socialdemocratici e. re- 
‘pubblicani, 


IL. PICCOLO 


Il direttore della sede di Genova del Lloyd Triestino, comm. 
Matteo Giugia, saluta padre Taufer, superiore dell'Istituto dei 
Padri bianchi missionari in Africa, alla partenza del «Duinoy 
che ha lasciato il porto di Genova recando un carico patti- 
colare: 22 casse contenenti 20.000 libri di preghiere în lingua 
Cibemba destinati ai cattolici della Rhodesia, Il comm Giugia 
ha concesso il trasporto gratuito per permettere la ‘realizza 
zione del sogno dèl missionario che aveva compilato e poi fat- 


to stampare i volumi ricorrendo alla generosità di altri enti 


L'INVERNO AC 


CENTUA I SUOI 


=== 


RIGORI 


= 


Città bianche di neve 
nell’Italia settentrionale 


Pullmancon 54 emigranti bloccato per una noife 
in Abruzzo = Mortale sciagura vicino a Porfogruaro 


1 Milano, 31 

Nevica in quasi tutta l'Ita- 
lia settentrionale. A Milano, 
la neve è cominciata e: cadere 
già al mattino, raggiungendo 
@ ‘sera dieci centimetri (di al 
tezza. La città è tutta imbian- 
cata, 

Investita nel tardo pomerig- 
gio da una bufera di meve pre- 
ceduta da un sensibile abbas- 
samento di temperatura, Ve 
nezia è questa sera completa- 
‘mente imbiancata, A causa de- 
gli alti strati dì neve deposita- 
tisi in diversi punti della città 
la circolazione’ si è fatta piut- 
tosto difficile, mentre) gli im- 
barcaderi più esposti alle cor- 


\renti d’aria hanno, dovuto es 


sere assicurati con speciali pro- 
tezioni, stante la minaccia dei 
colpì d ibora che li fiagellavano 
per alcune ore, 

Da Chioggia si segnala che 
tuiti i motopescherecci e gli 
altri natanti al largo hanno 
dovuto avvicinarsi in gran fret- 
ta al porto per sottrarsi alla 
bufera che ha incalzato per 
tutta la serata, mettendo in 
pericolo alcuni natanti e alcu- 
ne imbarcazioni e minacciando 
di strappare gli ormeggi di 
quelle in sosta sulla riva, 

In ogni centro del Veneto si 
registrano rigide temperature 
e abbondanti nevicate. 

Da Portogruaro si ha noti 
zia di una. grave sciagura av- 
venuta nei pressi della stazio- 
ne di Lison, A causa della bu- 
fera che aveva annullato com- 
pletamente la visibilità, il ven- 
ticinquenne Lino Giacomel, av- 
viandosi verso la cabina di 
movimento per far sollevare le 
sbarre del passaggio a livello 
e procedere verso il paese con 
un camion a lui affidato, è sta- 
to travolto e tagliato in due 
dal Rapido 492 Venezia-Trieste 
sopraggiunto improvvisamente 
a'piena velocità. La morte del 
disgraziato. è stata istantanea 

Da Castel di Sangro ‘si ap 
prende che un pullman con 54 
emigranti, fra cui dieci bambi 
ni, proveniente da Ascoli Pi 
ceno e diretto a Napoli per lo 
imbarco, è rimasto bloccato 
nella notte dalla neve abbon- 
dantemente caduta nella gior 
mata di ieri, al Passo della Por- 
tela, sull'altiptano delle Cin- 
que Miglia. I carabinieri di 


Sulmona, prontamente avver- 
titi, lavorando tutta la notte 
hanno potuto disincagliare lo 
automezzo, che ha proseguito 
la' marcia, scortato’ dalle jeep 


militari, fino ‘a’ Castel di 
Sangro. 
‘A Bologna, @ mezzogiorno 


una fitta nevicata ha comincia- 
to a cadere imbiancando i tetti 
La temperatura è scesa a zero 
gradi. La nevicata ha prose 
guito ininterrotta sino a questa 
sera. La neve ha raggiunto in 
città circa 20 centimetri di al- 
tezza e 25 sulle colline, Il com- 
partimento «ANAS» informa 
che tutte Je strade, sono iran 
dabili-comprgae quelle dell'A- 
betone e den Vadisencene ‘con 
difficoltà. Anche la via Emilia 
ha il traffico libero, benchè — 
soprattutto mel tratto fra Pia- 
cenza e Bologna — sia necessa. 
ria molta cautela per il sottile 
strato di ghiaccio formatosi 
stasera, 

A Ferrara Jo strato nevoso! 


7 centimetri. 


Da Reggio Emilia informano. 
che al Passo del Cerreto si regi- 
strano %0 centimetri di neve. Il 
passo è transitabile solo con ca- 
tene. 

4 Padova il candido strato 
ha raggiunto uno spessore di 
5 centimetri e 10 sul Venda, il 
più alto colle degli Euganei. 

Nella. provincia di Verona 
raffiche di vento e neve hanno 
semiparalizzato il traffico, In 
montagna le comunicazioni s0- 
no molto difficili, 

Nella «-ovincia di Trento nel 
tardo pomeriggio la nevicata si 
è trasformata in pioggia fino @ 
500 metri di altezza. Oltre que- 
sta ‘quota, ha continuato in- 
vece a nevicare insistente 
mente. 

Anche a Firenze dopo un sen- 
sibile abbassamento di tempe- 
ratura; è cominciata questa se- 
71 a cade-2 la neve. Alla peri 
feria i tetti si sono imbiancati. 
Alla neve sì è unita, verso le gi, 
una gelida pioggia. 

Da.Cosenza, infine si appren- 
de che una violenta tormenta 
di neve infuria su tutto l'alti- 
piano silano. A, Camighatello 


la neve ha raggiunto l'altezza 


rx 


——_— 


VEGLIA RUNEBRE INTERROTTA DA UN CROLLO 


Precipitano 


con la bara 


in una stalla sottostante 


Sedici persone ricoverate all'ospedale 


Assisi, 31 

Un crollo che ha coinvolto 
una ventina di persone è ayve- 
nuto stamane nella casa colo- 
nica di Pietro Damiani vin lo: 
calità «Il passaggio», dove si 
stava predisponendo il’ fune 
rale della settantenne Chiara 
Silvestri, Nella stanza, trasfor- 
mata in camera ardente, era- 
no riuniti numerosi congiunti 
quando, all'improvviso, vil. pa- 
vimento: è crollato: facendo,pre- 
cipitare tutti, compresa la ba- 
ra con il cadavere, nella stalla 
sottostante, dove si trovavano 
alcune mucche. 

Sedici persone sono state ri- 
coverate nell'ospedale di Assi- 
si per fratture agli arti, Nes 
suna versa în gravi condizioni. 


SALTA DEE 
Quattro fuorilegge 
giustiziati in -Britrea 
Asmara, 31 

Quattro fuorilegge sono stati 

giustiziati (ieri all'alba. Erano 


stati condannati alla pena ca- 
bitale per vari crimini fra cui 


polizia e ner avere rapinato lo 
luello, direttore generale delle 
luello, Direttore generale delle 
saline di Massaua. 
———_+—_& 


Ex partigiano condannato 
per daplice omicidio 


Roma, 81 

Si è concluso nel pomeriggio 
allé Assise il processo a cati: 
co dell'ex partigiano Dante 
Bersini che nel marzo 1944 uc- 
cise, nella zona di Palestrina, 
Angelo Magistri, gregario della 
sua formazione, ed un soldato 
sbandato della’ Divisione «Ju 
lia» noto con il nome di «Gian- 
Ni! il: triestino», La Corte ha 
inflitto al Bersini 25 anni di 
reclusione, di cui 11 condona- 
ti e 4 anni di libertà vigilata al 
termine della pena, con il con- 
corso delle attenuanti generi- 
che, per insufficienza di prove 
‘ha, assolto, Giacomo di. Dome: 
nicantonio dall'accusa’ di estor- 
sione continuata, applicando 
invece l’amnistia ad’ Attilio 
Gordiani per la medesima jim- 
putazione, infine, ha condan- 
nato il latitante Amedeo Bec- 
cari, anch'egli accusato di 
estoisione, ad un anno di re 


l'assassinio di un funzionario di 


clusione è 20.000 lire di multa. 


ha raggiunto uno spessore dii! 


di 25 centimetri. Anche a Co- 
senza, città cade la. pioggia 
Jrammista a nevischio e'accom- 
‘pagnata da forte vento. 
i ii n 


Coraggiosa. operazione 
in una clinica francese 


Parigi, 31 

Oggi è stata operata'alla cli- 
Dica dei «fanciultiassistiti» una 
bimba di appena dieci giorni di 
Vita, la quale è nata con una 
deformazione dell'esofago che 
mon le permetteva di alimen- 
tarsi. 


neciève Coutteau, è arrivati 
ieri im aereo dall'isola della! 
Riunione. I genitori l’avevano 
fatta esaminare dai medici lo- 
cali, i «quali riscontravano la 
deformazione dell’esofazo, "ia 
cui parte inferiore non comu- 
nicava con Io stomaco e che 
sboccava invece. nella trachea. 
Gli alimenti ‘ins.riti mon pas: 
savano! quindi nello Stomaco, 
ma penetravano nei polmoni, il 
che minacciava una morte per 
asfissia o pér ififezione polmo- 
nare. Occorteva, onindi, libera 
Tei polmoni è tlitto ciò che 
contenevano e riunite lo sto- 
maco all'esofago, 

L'intervento ha avuto luogo 
stamane ed è durato due ‘ore © 
mezzo, La bimba è rimasta per 
tutto questo tempo sotto i ferri 
chirurgici ed è stato un mira- 
colo mantenerla in vita. L'ope- 
razione ha seguito un tecnica 
inaugurata nel 1942 dai medi- 
ci americani. Le condizioni del. 
la bimba sèmbrano buone. Sol 
tanto fra nualche giorno si po- 
frà dire so l'intervento è riu: 
scito. 


Respioto. dai giudici 
il ricorso di Chessman 


San Francisco, 31 
Il giudice federale Louis 
Goddman ha respinto oggi il 
Ticorso presentato da Caryl 
Chessman, condannato a mor- 
te per sequestro di persona; ra: 
pina e reati contro la morale, 

Il prossimo passo legale di 
Ohessman, Autore del libro 
«Cella 2455 - Braccio della mor- 
te», sarà un nuovo ricorso al- 
la Corte di Appello e se anche 
quello verrà respinto potrà ap- 
pellarsi alla Corte’ Suprema. 

Chessman, che da anni vive 
nella cella dei condannati a 
morte della prigione di San 
Quintin, era stato condannato 
alla pena capitale in base ad 
una legge californiana secondo 
cuiil ratto viene punito con'la 
morte se il rapito ha subito del- 
Je lesioni fisiche. 

Nella sua decisione, il giudice 
dichiara che Chessman non è 
riuscito a provare, nel corso del- 
le udienze iniziate il 16 gennaio 
e durate otto giorni, le sue af. 
fermazioni secondo cui la tra: 
serizione: dei berbali. del proces- 
so ‘svoltosi otto inni fa a Los 
Angeles, sarebbe. stata voluta- 
mente ‘alterata, TI gitidice ha ri. 
mandato Chessman alla prigio- 
ne di St. Quentin e ha annulla. 
to la sospensiva dell'esecuzione 
della condanna a morte vigente 
durante’ le udienze sul ricorso. 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Sull'Italia permangono condizioni 
di tempo perturbato mentre va ac- 
centuandosi: l'afflusso di aria fred- 
da dai Balcani sulle regioni set- 
tentrionali e su quelle deli medio 
versante adriatico. Ovunque Si a- 
vranno intensi ‘@nnuvolamenti e 
precipitazioni, che sulle Alpi, le 
Val Padana'e glt: Appennini centro- 
settentrionali, sopra i mille, metri, 
assumeranno! carattere nevoso. 

Temperature minime e. massime 
Bolzano — 4,9,.1,9: Trento — 1, 0.4 
Trieste — 4.1, — 0.9; Venezit'—3 
0; Milaro 0, 1.2: Torino — 0.7, 14; 
Genova 118,5: Bologna —0.2, 0,6: 
Firenze — 24/7; “Pisa 16, 7.5; Ani 
cona 1.7, 7.4; Perugia 0, 4. 
ra 16; 


2.8: Bari 6, 10,6; Napoli 3.4, 10.6; 
Potenza 0,2, 5,6: Reggio Calabria 
8.8, 15.5; Messina 9, 15.4: Palermo 
12/7, 144: Catania 8.4, 15.35 Caglia- 


ti 10,6, 14.1; Alghero 10.4, 19 


La bimba, che si chiama SA stiti. 


Mercoledì, 1 febbraio 1956 


TRINSOLUTA QUESTIONE DEI PRIGIONIERI DI GUERRA 


Verrebbe inviata in Russia 
una commissione italiana 


Ilmiglioramento dei rapporti diplomaticvixfraidue paesi 
subordinato a una‘soluzione definitiva del ‘problema 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 31 

Un imprevisto ‘colpo di sce- 
na si è verificato la settimana 
[scorsa sull'insoluto problema: dei 
dispersi in Russia, IL'Ambascia- 
tore Bogomoloy, nel colloquio 
aVuto.con il Ministro Martino, 
ha accettato Ja proposta di 
prendere contatto». con l'on. 
Meda, delegato presso la Spe: 
ciale commissione. dell'ONU per 
i prigionieri di guerra e di «con- 
cordare con lui, sulla base di 
nuovi» elementi ‘informativi, il 
corso di nuove indagini». 

«Proprio in questa occasione 
— ha detto il Ministro Martino 
in una intervista concessa a Mi- 
lano — l’Ambasciatore sovieti= 
co ha manifestato a nome: del 
suo Governo il profondo desi 
derlo di migliorare le nostre re- 
lazioni. E’ evidente — ha pro- 
uito il Ministro — che ll 
rimo. passo da farsi è quello 
di dissipare ogni senso di so- 
spetto e di sfiducia, risolvendo 
questo angoscioso: problema dèi 
nostri dispersi in Russia», 

Dopo aver avuto un colloquio 
con il Presidente del Consiglio, 
l'Ambasciatore Bogomolov è sta: 
to ricevuto anche dal Presiden- 
te della ‘Repubblica al Quiri- 
nale, Ambienti bene informati 
«ritengono che il diplomatico 
sovietico abbia comunicato l’a- 
desione del suo Governo alla 
proposta per l'invio di una com- 
missione italiana nell'URSS per 
la ricerca; dei nostri dispersi». 

‘Questo l'inaspettato colpo di 
scena, ‘Indubbiamente. Ja  ser- 
rata e documentatissima cam- 
pagna di stampa svoltasi re- 
centemente, le pressanti: richie. 
[ste del Ministero degli Esteri, 
la mole delle notizie raccolte 
dalla Delegazione italiana at- 
traverso gli interrogatori dei 
prigionieri in Germania e in 
‘Austria; e le altre probanti no- 
tizie raccolte dalle varie Asso- 
ciazioni dei congiunti o portate 
dai reduci italiani hanno con- 
tribuifo a decidere il Governo 
sovietico a; far accettare al suo 
Ambasciatore la proposta italia- 
Da per contatti diretti onde ri- 
solvere definitivamente il dolo- 
Toso problema, 

E' però opportuno; ricordare 
che già nel luglio e nell'ottobre 
scorso il Ministro Molotov ave- 
va. dato formale. assicurazione 
che «egli avrebbe svolto. ogni 
interessamento per la ricerca 
dei prigionieri italiani che fos- 
sero stati incontrati in data.ri 
cente nell’Unione Sovietican, E 
necessario ricordare inoltre c 
me sia indispensabile definire 
il numero del prigionieri ita- 
liani che sono stati fatti dalle 
truppe sovietiche, per poter 
trattare sul' numero dei super- 


Molte ‘o ‘contraddittorie sono. 
state le cifre fatte in propo- 
sito, Senza citarle tutte rite- 
niamo utile ricordare che «L'Al 
ba» — ‘giornale dei prigionieri 
italiani in Russia, diretto dal 
fuoruscito Paolo Robotti — a- 


veva annunciato le perdite su- 
bite dall'Armir;-in' prigionieri, 
nella cifra di 83 mila, ridotta 
poi a ottantamila, 

E' naturalmente inconcepibile 
pensare che un tale giornale 
— stampato a. Mosca durante 
la guerra, in lingua italiana e 
ad uso dei prigionieri italiani 
— possa avere pubblicato delle 
cifre senza ‘averle. desunte da 
fonti ufficiali avute da persone 
autorizzate a fornirle. Lo stesso 
«Mario Correntis — Palmiro 
‘Togliatti — nelle sue radiotra- 
smissioni da Mosca del febbra- 
io 1943 — affermò che «i; dati 
della stampa sovietica — «Al- 
ba» compresa — erano iriconfu- 
tabili», 

Un'altra mon meno interes- 
sante rivelazione è quella fatta 
dal Maresciallo. Messe nél suo 
libro «La guerra al fronte rus- 
so» con la. pubblicazione di una 
lettera a Iui inviata dal'genera- 
le d'armata Carlo. Geloso, nel 
dicembre 1948. «A conferma di 
quanto ti comunicsi, verbalmen- 
te — si legge in essa — posso 
precisarti che il 25 ltiglio 1945 
al campo di Liubotin ‘ospite’ 
dei russi, ricevemmo la visita del 
signor: Paolo Robotti e del ca- 
pitano dell’Armata rossa She- 
veliaghin che parlava corretta- 
mente la nostra lingua. Nella 
conversazione che ebbi con i 
due, presente sempre il genera- 
le di brigata Lorenzo Richieri, 
parlammo, naturalmente anche 
prigionieri italiani | catturati 
durante la campagna. Nel corso 
di queste conversazioni seppi, 
precisamente dal capitano She- 
Veliaghin, che il numero dei 
prigiionieri. italiani. catturati 
ammontava ad un totale di cir 
ca sessanta od ottantamila». 
D'altra parte il comando della 
ottava Armata italiana in Rus- 
sia aveva reso noto a Roma che 
la cifra dei «dispersi» era esat- 
tamente di 84 mila 830. 

Nell’agosta 1945 il Governo 
sovietico, in Vista dell'imi 
nente rimpatrio, faceva cono- 
scere perla prima volta al no- 
stro Ministro degli Esteri che 
gli italiani presenti nei campi 
di concentramento, ammonta. 
vano a 19.640, Di questo nume- 
To di prigionieri così terribil- 
mente esiguo in confronto a 
quelli che erano stati catturati, 
solo una parte; e precisamente 
12,513, furono censiti dai Cen- 
tri di raccolta italiani. Parec- 
chi di questi provenivano dai 
campi tedeschi, dove erano sta- 
ti portati da vari fronti, ner 
poi finire — prima del rimpa- 
trio — nei campi russi dell'Asia 
in seguito alla loro «liberazio- 
ne» da quelli tedeschi. 

Questa pesante differenza di 
migliaia di uomini in meno 
non è Mai stata chiarita no- 
nostante le ripetute richieste 
del Governo italiano per ave- 
Te gli elenchi nominativi dei 
prigionieri . liberati. Secondo 
quanto ha dichiarato il ten. 
gen, Golubey, il Governo russo 


IL POLO DEL FREDDO 


NON" ST SMENTISCE 


Cinquantanove ‘sottozero 
a Verkojansk in Siberia 


Bloccati da ana tempesta gli abitanti di Ameland 


Londra, 31 
Masse di aria gelida prove- 
nienti dalla Siberia e in movi. 
‘mento in direzione Est hanno 
portato in tutta l'Europa stase- 
fa, una temperatura rigidamen- 
te'invernale, che è stata causa 
di numerosi incidenti nel trafft- 
co terrestre e marittimo e della 
morte di ‘una persona, 


La neve, caduta in abbondan- 
za nella” parte’ settentrionale 
delle isole britanniche, ha in- 
terrotto il traffico sulle rotabili 
mentre nell'Inghilterra meri 
dionale le strade sono divenute 
pericolose per le formazioni di 
ghiaccio. IL traffico urbano lot» 
dinese ha risentito. gravemente 
delle difficoltà di circolazione 
determinate dalle strade visci- 
de 0 ghiacciate. 

Forti venti hanno imperver- 
sato sul canale della Manica, 
paralizzando le comunicazioni 
marittime fra l'Inghilterra ela 
Francia. Le coste francesi del- 
la Bretagna isono sferzate da 
grasse ondate. 


In Norvegia, Danimarca e 
Svezia sono ‘state. registrate 
temperature tra le più basse da 
dieci anni: da 32 gradi centigra- 
di sotto zero a Stoccolma a cir- 
ca 50 gradi centigradi sotto zero 
nella . Svezia settentrionale. 
Banchi galleggianti di ghiaccio 
stanno ammassandosi lungo le 
coste del Mare del Nord. A Co. 
penaghen.un uomo Îi 49 anni è 
morto per assideramento. La 
Polizia stradale è intervenuta 
in soccorso di un migliaio di au- 
tomobilistici in difficoltà. 

Secondo le previsioni, l’onda- 
ta di freddo durerà alcuni 
giorni. 

Anche la Germania ha cono- 
sciuto il freddo di questi gior- 
ni, in seguito ad una corrente 
gelata proveniente da riente, 
mentre il Belgio si è ammanta- 
to di bianco in seguito alla co- 
piosa neve caduta nelle ultime 
ore. Molte rotabili belghe sono 
impraticabili a causa del fondo 
stradale ricoperto da un legge- 
ro strato di ghiaccio. 

Nei Paesi Bassi, gli olandesi 
hanno preso con filosofia que: 
sta eccezionale ondata di fred: 
do, recandosi sulla superficie 
gelata dei canali a pattinare 
con i loro tradizionali pattini 
di legno. Nella regione nord: 
orientale, però, le autorità han- 
no, provveduto ad inviare vive. 
ri e rifornimenti vari agli abi- 
tanti dell’isola di Ameland, ri- 
masti bloccati dalla tempesta 
di neve. 


A Vienna si sono registrate 


temperatura varianti fra 1 12 
edi 22 gradi sotto zero. Uno 
spesso strato di ghiaccio rico- 
pre la maggior parte delle vie 
della capitale austriaca. 

‘Radio Mosca ha comunicato 
infine che durante la notte 
Scorsa a Verkojansk, nella Si- 
beria orientale, la temperatura 
è scesa a 59 gradi sotto zero. 

Una valanga di neve si.è ab- 
battuta: oggi nel Giappone su 
un locale adibito a dormitorio 
per i minatori nella miniera di 
zolfo della prefettura di Gum- 
ma. Quattordici minatori sono 
morti e cinque rimasti jeriti, 
mentre altri tredici sono stati 
tratti in salvo indenni dalle 
squadre di soccorso. 


possiede questi elenchi. La 
«Pravda» "ev le «Izvestia» del 
10 agosto 1947 hanno riportato 
una sua. intervista concessa 
quale «delegato. del Consiglio 
dèi Ministri dell'URSS» a una 
delegazione dî edonne italiane» 
in visita ‘a Mosca, «Per tutti i 
prigionieri di guerra consegnati 
7, disse Îl generale — noi ab- 
biamo i rispettivi verbali e gli 
elenchi nominativi», 

A proposito di «elenchi di 
‘prigionieri italiani» un'altra non 
meno interessante testimonian- 
Za è quella che Ezio Saini si- 
porta nel suo libro «Sono vivi 
in Russia». Così egli infatti 
scrive: ‘eLa signora Contini 
(una delle componenti della de- 
legazione) che si recò a Mo- 
sca ha detto testualmente di 
fronte a testimoni. che possono 
farne fede: «Ho visto con 1 
miei ‘occhi gli elenchi dei pri- 
gionieri italiani morti nei cam- 
Pi di concentramento. Questi e- 
lenchi erano sul tavolo del ge- 
nerale Golubov. Il generale mi 
assicurò che gli elenchi erano 
stati inviati al Governo italia- 
no, ma il Governo italiano non 
li ha mai voluto pubblicare». 

La dichiarazione è indubbii 
mente grave. Il Governo italia» 
‘no però non ha mai ricevuto 
tali elenchi. Li avrebbe indub- 
blamentte resi noti se li avesse 
ricevuti. E' ovvio che, al punto 
in cui stanno le cose l'Amba» 
sciatore Bogomoloy vorrà certa- 
mente compiacersi di far avere 
all'on. Meda sia gli elenchi dei 
prigionieri liberati» nel 1946, 
che quelli' di coloro che sono 
morti nei campi di concentra 
mento. Dall'esame di essi, oltre 
che chiarire la famosa differea- 
za fra quelli cliberati» e quelli 
effettivamente giunti in Italia 
si potrebbe risolvere in buona 
parte il lato più doloroso sd 
umano sulla sorte dei «dispersi» 
che, giunti ai campi, non hanno 
più dato loro notizie. 

Rimarrebbe però sempre da 
concretare ufficialmente il nu- 
‘mero dei prigionieri italiani fat- 
ti dalle truppe sovietiche, «La 
grande. enciclopedia, sovietica» 
edita dalla Tipografia statale 
di Mosca, riporta infatti una 
cifra che non corrisponde a 
verità, Nel volume XTX, II edi- 
zione, pagina 85, alla voce «Ita= 
lia - Cenni storici» si legge in- 
fatti: «Nel corsò dei combatti- 
menti nel settore del Medio 
Don (novembre-dicembre 1942) 
e nella grande battaglia, di Sta- 
lingrado (1942-43) oltre 21 mila 
italiani furono fatti prigionieri. 
Le perdite complessive dell’Ita- 
la sul fronte sovietico-germa- 
nico ammontarono a circa: 150 
mila uominis, è 

1 12 dicembre 1948 l'Amba- 
sciatore sovietico a Roma, in 
una conversazione con il Mini- 
Stro italiano degli Esteri di- 
chiarò che «i prigionieri italiani 
liberati e rimpatriati con l'a- 
gosto 1946 ammontavano ® 
21.056», Quanti cioè la «Gran» 
de enciclopedia sovietica» scri- 
ve che sarebbero stati quelli 
catturati. 

I congiunti di questi dispersi 
hanno appreso. con viva soddi- 
Sfazione e rinvigorita speranza 
l'accettazione da parte dell’Am- 
basciatore sovietico di concor- 
dare con l'on. Meda qil corso 
di ulteriori ricerche», Dopo tan- 
fe promesse essi, ora, attendo- 
no i fatti. 

Il Governo sovietico, e per 
esso il suo Ambasciatore, sa ciò 
che deve fare per adissipare — 
come' disse il Ministro Martino 
— ogni senso di sospetto e. di 
sfiducia»: consegnare gli elen- 
chi dei prigionieri qliberati» nel 
1946 che, come disse il gen, Go- 
Iuzov, erano in suo ‘possesso; 
far avere gli elenchi dei morti 
in prigionia. che la signora Con- 
tini ha visto sul suo tavolo e 
che il Governo italiano non ha 
mai ricevuto: rettificare, anche 
per la storia, la cifra scritta 
sulla Grande! Enciclopedia s0- 
vietica; far rimpatviare quei 
prigionieri, od ex prigionieri 
che vi sono, comunque, tratte- 
nuti; concedere infine che una 
delegazione italiana si rechi 
uificialmente in territorio so- 
vietico per la ricerca dei pri- 
gionieri indicati dalle testimo- 
Nianze raccolte e per il recupe- 
to ed il trasporto in Italia del- 
le salme di coloro che vi han- 
no perduto la vita. sia in com- 
battimento che in prigionia, 
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S compiono oggi 98 anni dal- 
la nascita di Guglielmo Ober- 
dan. In questo giorno Trieste 
china riverente davanti al pri- 
mo volontario della Guerra di 
Redenzione, davanti a Colni che 
ha aperto la strada col sacrifi- 
cio della vita. 

Guglielmo Oberdan salì al pa- 
tibolo eroicamente, e i suoi ge- 
sti semplici, disadorni di ogni 
esaltazione, così come ci appaio» 
no dalle testimonianze dei suoi 
stessi carnefici, ci dicono chia- 
ramente che tutto egli aveva cal- 
colato nella sua chiara mente 
positiva: egli non aveva voluto 
uccidere, ma essere ucciso, man- 
tenendosi conseguente al suo pia- 
no fino all'ultimo respiro; pia- 
no ch’Egli aveva maturato in.so- 
litudine nella sua vigile coscien- 
za e del quale aveva saputo cal- 
colare matematicamente la por- 
tata politica. 

Quando Garibaldi scompare 
dalla scena italiana, sconvolgen- 
do le speranze risorgimentali 
dei patrioti triestini e istriani 
per. il compimento; «dell'unità 
d'Italia, Guglielmo Oberdan ca- 
pisce la necessità di un'azione 
che tosse: tale da incrinare il 
patto d'alleanza che l’Italia a- 
Veva stretto con l’Austria, evin 
quest’azione sa anche che deve 
muoversi da solo. Se il patto di 
alleanza tornava ntile alla poli- 
tica italiana del momento, strin- 
gente si faceva la necessità. dî 
creare un prefatto che suonasse 
imperioso il sno allarme per il 
futuro. Giuseppe Garibaldi con- 
cludendo un suo discorso sulle 
terre giulie, aveva posto un ba- 
cio sulla fronte di Guglielmo 0- 
berdan con queste parole: «Per 
te e per i tuoi compagni». Con 
questo bacio i due nomini ave- 
vano suggellato solennemente e 
silenziosamente nn altro patto, 
che contrastava il passo a quel- 
lo stipulato dai due Governi, an- 
striaco e italiano. Il sacro impe» 
gno tra il grande condottiero e 
Colui che i destini della Patria 
avevano votato al sacrificio, si 
rinnova con la morte di Ober- 
dan sul patibolo e si tramanda, 
potenziato, alle generazioni fu- 
ture. 

Scrisse Giuseppe Mazzini: 
«Per prevedere l'avvenire di una 
causa 0 di un popolo non cono- 
sco metodo migliore dello stu- 
dio della storia dei suoi marti» 
rin. Guglielmo Oberdan è la più 
fulgida prova della verità con- 
tennta in queste parole del Mae- 
stro: Guglielmo Oberdan, da noi 
sentito come simbolo delle no- 
stre più alte aspirazioni, va inte- 
so in tutta la sua grandezza sto- 
ricas non dobbiamo lasciarlo 
nella luce del mito, luce che gli 
eventi burrascosi e confusi faci 
mente possono offuscare. La co- 
noscenza storica della vita uma- 
na di Oberdan — breve vita 
troncata a 24 anni per i suoi 
ideali, per gli ideali di tutta Ja 
sua gente — la sua vita mmana, 
fiera, rettilinea, le ripercussioni 
di importanza fondamentale che 
la sua morte provocò in Patria 
per oltre un.trentennio a dispet- 
to di questure e censure, la 
schiettezza con la quale egli 
compì un gesto politico determi- 
nante nella storia risorgimenta- 
le d’Italia, la mole di documenti 
che intorno a Lui si muovono e 
rivelano, nelle loro ombre se- 
grete la verità sulla confusa e 
non sempre edificarite condizio- 
ne politica italiana nei trent'an- 
ni di servaggio con la Triplice, 
l'influenza concreta che Ober 
dan ebbe in tutto il ema di 
connivenze italo-anstriache, che 
la sua morte corrose irrimedia- 
bilmente fin dal loro inizio con- 
tro lo zelo dei vari Governi che 
si succedettero in Roma tra il 
1882 e il 191: 
ria complessiva, palpitante sto- 
ria d'Italia guidata da Lui a di- 
spetto degli nomini politie 
ta questa storia va conosciuta ca- 
pillarmente. Perchè tutti ne pos: 
sano tratre il più luminoso inse= 
gnamento, sia come oggettiva 
fonte di realtà conerete © spiri- 
Inali, sia come incentivo di risa- 
namento morale, per ‘trarne le 
conseguenze; .illimpidire i siste- 
mi, affrettare la tanto attesa ri- 
nascita della nazione, ove non si 
pensi che si possa costruire scan 
sando gli insegnamenti di tutte 
quelle voci che operarono în pu- 


OBERDAN 


rezza per il bene della Patria, 
insegnamenti che sono la base 
etica dell’edificio di. mno Stato, 


Oggi che tanti storici si danno 
la mano negli studi del nostro 
Risorgimento, non è possibile 
che essi tralascino di porre in 
giusta Ince il capitolo che si rias- 
sume nel nome di Oberdan: è 
questo un capitolo-pilastro della 
storiografia risorgimentale d'Îta- 
lia e.che abbraccia 32 anni di vi- 
ta italiana, «Guglielmo Oberdan 
era partito, aveva varcato il con- 
fine, per far lui solo, Ja gnerra 
contro l'Impero austriaco». Con 
queste parole nel 1915 Valentino 
Pittoni, capo del partito sociali- 
sta italiano in Austria, sintetizza 
il suo pensiero dopo aver letto 
una delle tante “biografie del 
Martire che giravano clandesti- 
namente di mano in mano, Ed 
erano biografie incomplete, dice» 
mo storicamente timide per for- 
za di cose: mancavano tutti i 
documenti segreti, i più impor- 
tanti. Questi appaiono appena 
nel 1923 per la paziente opera 
di Franceseo Salata, che scoprì 
più di cento documenti della 
massima importanza, ponendo 
in luce capillarmente tutta Ja 
enorme portata politica del ge- 
sto di Oberdan. Da questo ecce- 
zionale documentario storico, la 
figura del Martire triestino ac- 
quista tutta la sua consistenza, 
îl suo significato conereto; di 
medo che Oberdan. ne. esce in 
tutta la sua statura, più alta as- 
sai e più luminosa d’ogni imma- 
ginazione mitica. 


‘Anita Pittoni 


NOVANTOTTO ANNI DALLA NASCITA 


Affrontò intrepido il patibolo | 


IL PICCOLO 


DEL MARTIRE TRIESTINO 


perdareun esempio almondo 


L’inutile intervento di Victor Hugo presso l’ Imperatore « Un seccò telegramma 
col quale si, dava;. notizia; dell'avvenuta, esecuzione fu la risposta-dell’ Austria 


Il 20 dicembre del 1882 alle 
7 del mattino, l'imperial-regio 
carnefice Enrico Willembacher 
di Vienna entrò nella cella di 
Guglielmo Oberdan per avver- 
tirlo che l'ora era suonata. 
Oberdan, circondato da sei sol- 
dati di fanteria con le baionet- 
te inastate, prese prontamente 
l'avvio e salì sul palco con pas 
s0 sicuro e col sorriso sulle 
labbra, serbando fino all'ultimo 
grande coraggio, tranquillità e 
Jermezza du sorprendere lo 
stesso carnefice, ponendosi da 
sè sul patibolo. Mentre il boia 
e i suoì aiutanti gli applicava» 
no i ceppi, egli faceva udire al- 
ta la voce, oltre il rullo dei 
tamburi, ripetendo continua- 
mente: «Viva l'Italia! Viva 
Trieste libera! Fuori lo stranie- 
rol». L'ultimo suo grido fu «Vi- 
va l'Italia!», quando la parola 
gli fu mozzata in gola dal- 
la corda che già stringeva il 
‘suo collo. Così morì Guglielmo 
Oberdan a 24 anni, 

Due sergenti e molti soldati 
piangevano, la commozione era 
generale. Un ufficiale unghere- 
se presente all'esecuzione, ri- 
cordando i Martiri di Belfiore 
per l'indipendenza d'Italia e 
quelli di Arad per l'indipenden- 
za- dell'Ungheria, sua» patria, 
disse: «E’ morto da eroe! Solo 
un italiano 0 un ungherese a- 
vrebbero potuto morire così!>. 
La vivandiera della Caserma 
grande, rompendo la severità 
degli ordini, era andata a vede- 
re la salma dell'eroe deposta 
nella sua cella e raccontò: «El 
pareva un santo! Ei pareva 
Cristo tirà zo de la croses, 

Solo pochi amici con il pa- 
drino e il fratellastro si raccol- 
sero in quell'ora mattutina fuo- 
ri della Caserma, Dell'esecuzio» 
ne era stato ordinato dal Go- 
verno di Vienna che si doveva 
mantenere con chicchessia il 
più rigoroso segreto, In città la 
notizia si diffuse a esecuzione 
consumata. A Vienna regnava 
la più grande preoccupazione 
e persino agli uffici incaricati 
degli atti venne imposto il pi 
severo silenzio e al Comando 
militare di Trieste si ordinò di 
dar notizia telegrafica urgente 
dell'esecuzione personalmente 
al Ministro della Guerra, Si at- 
tese fino al.calar della sera 
le 6 pomeridiane della grigia 
giornata invernale — per tra- 
sportare la salma dalla Caser- 
ma all'ospedale per l'autopsia, 
e la tumulazione avvenne a 
notte alta al cimitero militare. 
Scrive il Console generale d'Ita- 


lia a Trieste il 23 dicembre al 
Ministro degli Esteri Mancini: 
«L'esecuzione doveva aver luo- 
go, secondo il costume; nella 
spianata del Castello di San 


Giusto che domina la città ed 
ove il patibolo sta in perma- 
nenza, ma si preferì farla nel 
cortile interno della Caserma, 
da cui il pubblico fu rigorosa» 
mente escluso», La guarnigio- 
ne ju tutta mobilitata. 

Tre mesi erano trascorsi dal 
momento dell'arresto, Per tre 
mesì il mondo aveva trepidato 
per la vita di Oberdan, e spe- 
rato. Fra tutte s'era levata for- 
te la grande voce di Victor Hi- 
go, \che. facendosi interprete 
della pietà umana aveva voluto 
intervenire personalmente pres- 
so l'Imperatore perchè desistes- 
se dalla stia decisione. L'Impe- 
ratore era rimasto impassibile. 
Un. secco telegramma da Vien- 
na ju la sua risposta, che dif- 
juse la sera del 21 dicembre la 
improvvisa notizia: «Guglielmo 
Oberdan, condannato a morte 
dal Consiglio di guerra, è sta- 
to giustiziato». La morte del 
giovane triestino commosse il 
mondo, 


L'opera di Salata 


Molto si scrisse in quegli an- 
ni su. Guglielmo Oberdan in 
Italia, malgrado l’imperversare 
della censura, ed all'estero. E- 
minenti personalità. dell'arte, 
della cultura, della politica, stu- 
diosi ed amici vollero fermare 
la figura dell'eroe e tener vivo 
il significato del suo gesto. Ma 
i documenti mancavano; erano 
tenuti gelosamente nascosti, 
perfino quello dei motivi della 
condanna. Piena luce su tutta 
la tragica vicenda, che è stret- 
tamente legata ai segreti intri- 
ghi diplomatici di quei tempi, 
s'è fatta appena dopo la Reden- 
zione, dopo 42 anni, quando nel 
1924 presso l'editore Zanichelli 
uscì l'opera di Francesco Sala- 
ta, il grande storico istriano, 
nato nell'isola di Cherso, e pre- 
cisamente ad Ossero il 17 sei- 
tembre 1876. Francesco Salata 
con. trepidanie pazienza frugò 
negli archivi. segreti, pubblici, 
privati di tutta Italia, di. Vien= 
na, di Innsbiuck, di Berlino e 
di Francia per ridarci intatta 
e immortale oltre il tempo e le 
vicissitudini la figura del no- 
stro Eroe, per tramandarci l’al- 
to significato del suo sacrificio. 

Francesco, Salata, uomo di 
vasta cultura giuridica, ha una 
parte di primo piano nel folto 
stuolo degli appassionati stu- 
diiosi istriani che con tanta dot- 
trina cooperarono per genera- 
zioni ad allineare quella mole 
di operè, spesso fondamentali, 
per la storia patria. Guglielmo 
Oberdan vivifica ed illumina la 
enoca che segui al suo marti- 
rio; che va cioè dalla conclusio- 
ne alla rottura della Triplice 


CONTRO L'INSENSIBILITA? UFFICIALE 


L'atto di accusa 
di Alessandro Fortis 


«Non è permesso sentirsi e confessarsi deboli quando 
si tratta della dignità del diritto nazionale» 


Nel dibattito che ebbe Iuo- 
90 alla Camera nel maggio del 
1888 princinale oratore dell'op- 
posizione fu l'on. Alessandro 
Portia, Riproduciamo i punti 
essenziali del suo discorso che 
per le ‘coraggiose affermazioni 
6 la nobiltà, dei. sentimenti; va 
ricordato e meditato dagli 
Itatiani. 


«I tribunali austriaci nel di- 
cembre condannarono a morte 
il giovane triestino Guglielmo 
Oberdan. Quella sentenza fu 
inesorabilmente eseguita. To ri- 
cordo, non giudico, giacchè io 
penso che un giudizio eguale al 
mio stia in fondo all'animo di 
tutti. Al funesto annunzio la 
opinione pubblica non poteva 
non commuoversi profonda- 
mente. Tutti hanno sentito in 
quel momento l’implicita se non 
l'aperta offesa al sentimento 
italiano. Tutti hanno, sentito 
in cuor loro che bisognava ria» 
prire il martirologio italiano 
per segnarvi un altro nome e 
un'altra data. L'odio secolare 
contro l’Austria si -ridestò e 
proruppe in molti luoghi, pres- 
sochè dovunque, ;in un grido 
‘spontaneo di protesta. Era na- 
turale, ed era legittimo, Dico 
legittimo, perchè chi guardi in 
buona fede e con spirito d'ini- 
parzialità in fondo a quelle di- 
‘mostrazioni edi a quel movi- 
mento popolare, non vi troverà 
che l'orrore del patibolo, mas- 
Sime se innalzato per causa po» 

tica, e l'animo di affermare 
solennemente l'italianità di 
Trieste e di Trento. 

«Ora qual fu il.contegno del 
Governo di fronte a quelle ma- 


nifestazioni dello, spirito ‘pub- 
blico? | Dapprima, esitò, forse 
compreso incosciamente dai 


‘medesimi, sentimenti che agita- 
vano il paese; poi, con rapido 
passaggio dalla tolleranza alla 
reazione, non ebbe altro scopo 
che quello di soffocare qualun- 
que espressione di compianto, 
di simpatia, di onore alla me- 
moria. di Oberdan, qualunque 
dimostrazione di amore e di fe- 
de nella causa che lo. aveva 
tratto al sacrificio, E ciò che è 
peggio ancora, il Governo per 
meglio raggiungere questo suo 
intento, ha trewisato il carat- 
tere @t quel movimento popola- 
re, e, sto per dire, lo ha ca. 
lunniato, 


«L'azione del Governo avreb- 
be dovuto mantenersi immune 
da censura, se si fosse limitata 
a reprimere quelle poche in- 
temperanze e quei pochi atti di 
inconsulta esaltazione che ave- 
vano carattere di aperta ingiu- 
ria o apparenza di violenti pro- 
positi contro i rappresentanti 
delle potenze straniere. Ma il 
Governo volle colpire le opinio- 
ni, volle colpire gli uomini che 
più autorevolmente le rappre- 
sentavano... Basterà ricordare i 
moltissimi sequestri che in quel 
tempo colpirono la, stampa, se- 
guiti e non seguiti da processo, 
certo non seguiti «da nessuna 
condanna di giurati. Basterà 
ricordare i molti processi poli- 
tici che s’iniziarono in base al- 
l'articolo 174 del Codice Pena- 
le. Basterà ricordare per riò 
che concerne l'azione della po- 
lizia, i fattj e gli episoai di 
piazza Sciarra, che richiamano 
alla memoria Je gesta ed i fat- 
ti delle vecchie polizie. Nè il 
Governo potrebbe! respingere .a 
responsabilità dei processi e dei 
‘sequestri: imperocchè l'autorità 
giudiziaria, abbandonata a sè 
medesima, aveva indifferente- 
mente lasciato correre molti ar- 
ticoli che poi furono incrimina- 
ti, enon aveva in modo alcuno 
rilevata la notizia di fatti che 
poi servirono di base ai proces- 
si politici. Occorreva.l’azioae 
del Governo per destare l'auto- 
rità giudiziaria. Chi ha destato 
l'autorità giudiziaria? Non il 
Guardasigilli, che ha protestato 
dinanzi alla Cameta di lascia: 
pienissima libertà aj suoi agen- 
ti del Pubblico Ministero... L'ha 
dunque svegliata l'onorevole 
Presidente del Consiglio... Voi 
avete Spinto il vostro zelo tanto 
oltre da cadere persino nel 
grottesco. Non è più lecito in 
Italia neanche di pronunziare 
in pubblico i nomi di Trieste 
e di Trento: non è più per- 
messo alla generosa emigrazi 
ne triestina e trentina di por- 
re un segno di lutto nella sua 
bandiera, Tutto questo è rigo- 
rosamente vietato. Mi pare, si- 
gnori, che si sia sorpassata 
ogni misura! 

«Eppure (addurrò un altro e- 
sempio e farò un altro con- 
fronto) in Francia è permesso 


tutto quello che non è permes- 
so in Italia, Anche in cerimo- 


nie ufficiali (citerò ad esempio 
i funerali di Gambetta) è stato 
permesso di ricordare alla na- 
zione con segni di lutto jo 
smembramento - dell'Alsazia e 
della! Lorena. Il patriottismo 
Irancese ha potuto far questo: 
non potrebbe far altrettanto jl 
patriottismo italiano. Mi aspet- 
to una risposta: la Francia è 
forte e l’Italia è debole, In que- 
sta riposta sta la vostra con- 
danna: perchè non è permesso 
sentirsi e confessarsi deboli 
quando si tratta della dignità 
e del diritto nazionale... 

«E quali furono le alte ragio» 
ni di Stato che hanno ispirata 
la vostra politica? e quali ne 
sono gli effetti? Ho sentito di- 
re e ripetere da molti: quel 
movimento era pericoloso, po- 
teva compromettere i nostri 
buoni rapporti coll’Impero au- 
stro-ungarico, poteva porre o- 
stacolo ai nostri disegni di al- 
leanza! E che? Voi dunque po: 
tete sacrificare a queste. consi, 
derazioni le leggi e le libertà 
interne? Un Governo serio sa- 
Tà dunque obbligato per con- 
trarre un'alleanza o per rima- 
nere amico delle altre potenze, 
a far sì che tutti i sudditi dello 
Stato abbiano la stessa opinio- 
ne in fatto di rapporti interna- 
zionali e di diritti territoriali? 
O dovrà impedire che si mani- 
festino quelle opinioni che of- 
fendono qualche straniera su- 
scettibilità? E non bastava a 
calmare la suscettibilità ‘au- 
striaca la vostra parola? Non 
bastava forse che voi condan- 
naste apertamente, che voi tl- 
pudiaste quel movimento, che 
Voi deste malleverie che non 
Doteva mai prorompere in offe- 
sa contro il Governo amico? 

«Io posso anche ammettere, 
e voglio credere, che voi non 
abbiate sofferte pressioni stra- 
niere; io posso ammettere e 
voglio credere che abbiate man- 
tenuto incolume la dignità e a 
indipendenza nazionale. Ma ja 
Vostra condotta: autorizza. il so- 
spetto, le apparenze. stanno 
contro di voi e.voi sapete che, in 
questioni di questo genere l'ap- 
parenza equivale alla sostanza. 

«Non. basta, essere indipen- 
denti, bisogna anche apparire 
tali; altrimenti il paese sente 
egualmente l’offesa al suo amor 
proprio». 


Alleanza, innalzandosi a figura 
determinante nelle vicende del- 
l'irredentismo giuliano. L'opera 
di Francesco Salata, intitolata 
«Guglielmo Oberdan secondo 
gli atti segreti del processo, car- 
teggi dinlomatici e altri docu- 
menti inediti» è veramente il 
suo capolavoro, costituisce un 
documento del più alto valore 
nella storiografia del nostro Ri- 
sorgimento, 

«Con questo libro sciolgo un 
voto», dice Francesco Salata al- 
l'inizio della sua prefazione, e 
continua: «Nella primavera del 
1915, licenziando nel giorno 
stesso della Sagra di Quarto 
dei Mille quel volume di docu- 
menti che fu detto allora il Co- 
dice diplomatico o il Libro Ver- 
de dell' Irredentismo, mi ero 
jermato al 1882: l'anno della 
Triplice e del sacrifizio di Gu- 
glielmo Oberdan. Avevo pro- 
messo a me stesso di riprende- 
re la documentazione delle co- 
spirazioni e delle confessioni di 
italianità nella Venezia Giulia, 
quando la Vittoria avesse dis- 
suggellato molti archivi e molte 
labbra; e di porre in testa al 
nuovo volume il nome del Mar- 
tire nella luce dei; documentivil 
cui riscatto doveva essere tra i 
premi della guerra di libera- 
zione. 

«Poi, altri impegni e preoccu- 
pazioni mi distolsero dalla pro- 
messa lontana, Solo quando nel 
1923 mi toccò în sorte di rin- 
tracciare a Vienna ed a Inn- 
sbruck gli atti dei processi con- 
tro Oberdan, invano sino allo- 
ra ricercati da altri, mi parve 
che la stessa gioia d'aver potu- 
to rivendicare all'Italia dalla 
capitale degli Absburgo questi 
sacri cimeli, m'imponesse l'ob- 
bligo di recare questo tributo 
alla gloria del più alto Eroe € 
Martire della nostra causa. 

«Il Martire esce ingrandito, 
quasi trasumanato più che dal- 
la poesia di ieri, dalla stessa 
documentazione concreta, mi- 
nuta, ma tutta piena di dram- 
matico ardore, Lo stesso sfondo 
grigio della realtà politica del 
suo tempo, che gli archivi di- 
plomatici ci hanno rivelata an- 
che più triste delle apparenze, 
giova ancor esso, per ragion di 
contrasto, alla radiosa immagi= 
ne del protagonista». 

Osserva giustamente il Sala- 
ta in uno dei capitoli della sua 
ponderosa opera, che eseguire 
nelle sue vicende il culto di 
Oberdan equivarrebbe a scrive- 
re la storia di oltre un tren® 
tennio del movimento irreden- 
tista, al di qua e al di là del 
l’abolito confine politico, Injai- 
ti, questo dell'esempio e della 
memoria di Oberdan è il filo 
luminoso dell'irredentismo, Non 
si può staccare dal quadro la 
figura maggiore centrale», 

Quanto divinatrici furono le 
parole con cui il Martire e- 
spresse la propria intenzione: 
«Non foss'altro getterò il mio 
cadavere fra l'Imperatore e 
l'Italia, e la gioventù italiana 
avrà almeno un esempio!». In- 
fatti, non ‘appena la notizia 
della morte di Oberdan sul pa- 
tibolo invade l'Italia, ecco che 
egli assurge a simbolo vivo e 
operante di libertà e di reden- 
zione. 

Fin dal primo momento, sot- 
to la profonda impressione del 
la notizia, in tutta Italia, an- 
che al di fuori dei circoli poli 
ticamente più vicini alla causa 
per la quale il Martire aveva 
sacrificato la vita, vi furono 
manifestazioni popolari nelle 
piazze, tutto un movimento nel- 
le Università e nei sodalizi; la 
stampa insorse pur nell'imper- 
versare di questure e censure, 
che toglievano d'un colpo al po- 
polo italiano quelle libertà che 
la stessa sua Costituzione gli 
garantiva, e ciò per gli accordi 
impegnativi segreti che il Go- 
verno italiano aveva assunto 
con il Governo di Vienna, come 
ad esempio la stretta collabora. 
zione delle due polizie proprio 
in riguardo degli esuli triestini 
e istriani, 


Gravi responsabilità 


Alla Camera il Governo non 
ebbe vita facile per le respon- 
sabilità che coinvolgevano tan- 
to il Presidente del Consiglio 
Depretis, quanto il Ministro de- 
gli Esteri Mancini, che pur a- 
vevano con sè la maggioranza 
dei deputati. Ma l'opposizione 
non mancava per fortuna di 
personalità di primo piano, di 
schietto patriottismo, informa- 
te alle tradizioni risorgimenta- 
li e che mal sopportavano i 
troppi compromessi che con la 
Triplice avevano legato l'Italia 
al carro dell'Austria ‘e della 
Germania, Già prima che si 
chiudesse la seduta del 21 di- 
cembre, l'estrema sinistra chie- 
deva al Governo «se avesse spe- 
sa una parola generosumente 
italiana per salvare la vita del 
giovane triestino Oberdan», in- 
terrogazione alla quale il De- 
pretis si riflutava di risponde- 
re, «E' fuori dubbio — afferma 
il Salata — che l’Italia ufficia- 
le nulla fece per salvare la vi- 
ta di Guglielmo Oberdan. Le 
allusioni corse molte volte ad 
interventi di Roma a Vienna 
a tale scopo, non hanno, secon 
do le nostre indagini, alcun ele- 
mento che le sostenga». 

E' un fatto che Agostino De- 
pretis non prevedeva — come 
egli stesso dice — una commo» 


zione così larga 6 viva dello 
spirito pubblico italiano per la 
forca triestina, Vuol preveni: 
le manifestazioni per impedir- 
le, teme che anche il segno più 
innocente del sentimento di 
‘pietà: sia interpretato a Vienna 
in danno dei rapporti politici 
fra è due Stati. Il Gabinetto 
che aveva firmato la Triplice 
voleva rimuovere al più presto 
il cadavere del. Martire dal 
cammino della sua politica e- 
stera. Si errò nel mondo, per la 
assenza di ogni sensibilità na- 
zionale nel Depretis e nel Man- 
cinî.' Ancor prima del 20 di- 
cembre, quando iniziano le 
manijestazioni studentesche a 
favore della grazia all'Oberdan, 
il Ministero degli Interni aveva 
ordinato «la massima sorve- 
glianza per impedire qualunque 
atto che potesse compromettere 
le amichevoli relazioni con te 
Potenze straniere, Alla sera del 
21 nelle maggiori città le trup- 
pe sono consegnate. Depretis 
invia circolari télegrafiche fi- 
servate’ai Prefetti scritte di suo 
pugno, perchè le dimostrazioni 
siano represse. 

Ma ben, presto dal prevenire 
‘© reprimere dimostrazioni di 
antipatia verso l'Austria, il Go- 
verno trascende a colpire la 
memoria del Martire. A Palaò» 
20 Braschi si rivede, e si aggra- 
va la condanna austriaca del- 
l'Oberdan, si qualifica per. eas- 
sassinio politico» la sua impre- 
save se ne bandisce ogni ono- 
tanza come «anologia dell’as- 
sassinio politico». 

E' veramente incomprensibile 
e imperdonabile tanto zelo del 
Governo italiano di qualificare 
l'impresa di Oberdan di pro- 
pria testa, senza nulla. conosce- 
re degli atti di condanna sui 
quali l'Austria continuerà a 
mantenere indefinitamente il 
più rigoroso segreto anche ver- 
80 il Depretis: quando perfino 
dei giornali viennesi come la 
«Wiener Allgemeine Zeitung» 
confessano di non conoscere il 
motivo dell'impiccagione di O- 
berdan. «Si è commesso da 
parte austriaca in questa occa- 
sione un errore — scrive l'or- 
dano democratico austriaco — 
al; quale si può attribuire non 
poca parte dei tristi fenomeni 
che si sono manifestati in Ita- 
lia. Si è trascurato di far supe- 
te in modo chiaro il perchè 
veramente Oberdank sia stato 
giustiziato. La nostra procedura 
penale militare è segreta e la 
riforma di essa è ancora un pio 
desiderio», 


Influenza decisiva 


«Eppure — sono parole del 
Salata — la persecuzione della 
memoria di Guglielmo Ober- 
dan durò quanto la Triplice: 
certo era ben più feroce in Au- 
stria, ma anche certo meno 
giustificabile in Italia. 

«Nessuno dei Governi che si 
succedettero dal 1883 al 1914 
andò immune da questi pecca- 
ti. Soltanto la guerra ridà al 
la figura di Guglielmo Oberdan 
e al suo supplizio volontario, il 
puro carattere di rivendicazio- 
ne nazionale, tutto il valore di 
un atto politico che aveva eser- 
citato influenza decisiva sul 
corso degli avvenimenti. Non 
senza ragione, dopo la guerra, 
un maestro di scienze politiche, 
straniero, imparziale, lontano 
ma acuto — il Kjéllen — rico- 
nosce che l'anno di nascita del 
la Triplice aveva avuto «dal 
supplizio di Oberdan il più 
fausto auspicio». E un altro 
storico, l'austriaco Sosnosky, 
confessa a se stesso l'errore 
dell'Austria di non aver inteso 
«il commento mirabilmente e- 
spressivo» dell'impresa di Ober- 
dan e di non aver avvertilo «lo 
strano stigma che l'attentato 
di Oberdan impresse su quella 
alleanza appena conclusa», 

«Guglielmo Oberdan — così 
il Salata conclude — fu il pri- 
mo volontario dell'ultima guer- 
ra di Redenzione, Egli alimen- 
tà la fede contro ogni scora- 
mento; egli preparò e ammoni 
le generazioni al sacrifizio. 
L'Inno di Oberdan aveva sfida- 
to tante volte l’Austria, e così 
durante la guerra: è tra i più 
cari inni di battaglia, E' col 
grido di «Viva Oberdan» che 
Trieste insorge il 30 ottobre dlel 
1918. Quando ‘suona l'ora della 
Vittoria, il nome di Oberdan è 


ripetuto, come per ispirazione, 
da quanti nelle cento città sa- 
lutano il tricolore piantato sul 
Colle di San Giusto. Così ave- 
va vaticinato Giosuè Carducci: 
«A giorni migliori — aveva 
scritto il Poeta la notte del 19 
dicembre 1882 — q giorni mi- 
gliori, e verranno, e la bandie- 
ra d'Italia sarà piantata sul 
grande arsenale e sui colli di 
San Giusto — a giorni migliori 
l'apoteosi». E ancora una volta 
un’eterna verità è scolpita dal- 
la mente luminosa di Benedet- 
to Croce: «Nella storia è gran- 
dissima ciò che potrebbe dirsi 
l'efficacia dell'esperimento non 
riuscito, specie quando vi si 
aggiunga la consacrazione di 
un eroico sacrifizio». 


A.P, 


Il monumento di Attilio Selva 
rissimo Eroe e la grandezza 


(«Giornalfoto») 


che ricorda ai posteri il pi- 
imperitura del suo sacrificio 


L’APPASSIONATO DIBATTITO SUL SUPPLIZIO DEL MARTIRE 


Voci generose di patrioti 
si levarono a Montecitorio 


Dure critiche all'azione del pavido Governo Depretis 


Dal capitolo «Oberdan e la 
dignità nazionale dinanzi al 
Parlamento» del volume di 
Francesco Sulata, Anita Pit- 
toni ha tratto questa efficace 
sintesi delle discussioni che si 
svolsero a Montecitorio e degli 
appassionati interventi di al- 
cuni generosi deputati dell’op- 
Dosizione. 


Nell'aula di Montecitorio, 
quello che si amava chiamare 
«l'incidente Oberdan» fu, con le 
sue ripercussioni interne e in- 
ternazionali, uno degli elemen- 
ti fondamentali dei dibattiti 
politici della primavera del 
4883, Le esperienze dei mesi 
precedenti, anche solo in quan- 
to risultassero dai fatti esterio- 
i, gli unici allora noti, prove 
nivano in realtà dai conflitto 
in cui il dramma di Trieste a- 
veva costretto la politica uffi- 
ciale contro il sentimento na 
zionale. Attraverso re. somma- 
rie relazioni purgate, non si 
ebbe forse allora dal publico 
l'immediata impressione della 

arte che nell'orientamento del 

irasformismo e nel sorgere del- 
la Pentarchia spettava anche 
all'irredentismo. 

Meno direttamente nella di- 
scussione sul bilancio del Mi- 
nistero degli Esteri (dal 10 al 
13 marzo 1883), più ampiamen- 
te nella discussione di politica 
generale (dall'i al 19 maggio 
1883), il caso Oberdan diventa 
il centro della critica contro 
l'opera del Governo «di fronte 
alle nuove manifestazioni del 
diritto nazionale» — come di- 
cevano le interrogazioni Ber- 
tani e Fortis — o contro «l'in» 
dirizzo incerto e contradditto- 
rio» che la mozione Nicotera 
imputava alla politica del De- 
pretis e del Mancini (Ministro 
degli Esteri). 

Nella prima di queste discus: 
sioni anche l'onorevoie Sonni- 
no, attaccando la politica este- 
ra del Mancini, aveva deplora- 
to che si fosse eridotti, come 
programma di politica estera a 
mantenere l'ordine a casa no- 
sira», Più direttamente affron- 
tava i rapporti con l'Austria lo 
on. Savini. «Fra noi e l'Austria 
— diceva — c'è una questione 
ardente. La saggezza, la pru- 
denza, l'opportunità e dirò an- 
che il patriottismo c impongo- 
no di assopirla: ma soffocaria 
è impossibile. L'Austria sa che 
noi non le siamo amici, e non 
è amica nostra», 

Il Ministro degli Esteri sentì 
di dover rispondere a moite 
censure che erano state espres- 
se, e sovrattutto al dubbio mos- 
so «se questo ravvicinamento 
all'Austria ed alla Ge:mania 
vesse imposto condizioni umi- 
lianti, le quali possano eserci- 
tare una influenza nociva sul- 
le istituzioni liberali e sulla no- 
Stra. politica interna». 

E affrontò la questione che 
egli volle chiamare. «delle così 
cette. rivendicazioni iredenti- 
stiche», Non si limitò a deplo- 
rarne gli eccessi, a _mostrarne 
‘‘’inopportunità. Negò che que- 
sto fosse il sentimento della 
nazione, lo attribuì a indivi 
dui o minoranze «per numero 
impercettibili», ridusse tutto, a 
dimostrazioni ‘di piazza «inde- 
gne di popoli liberi e civili». Le 
rivendicazioni nazionali pro- 


spettò come una astratta teo- 


La casa di via Carpison 16, all'angolo con via San Francesco: 


qui, in una cameretta del secondo piano la cui finestra so- 
vrasta il portone, nacque 98 anni fa Guglielmo. Oberdan 


ria priva di ogni serietà e non 
rispondente a «un bisogno es- 
senziale alla vita deo Stato», 
a «una vera, essenziale necessi- 
tà per l'esistenza ed integrità 
del nostro Statos. Non erano 
conformi al principio di nazio 
nalità — e presumeva di dirlo 
senza obbligo di provarlo, chi 
maestro di diritto internazio 
nale, aveva il merito di aver 
«raccomandato negli ordini del- 
Ja scienza il principio di nazio- 
malità!». 


ogni altra rivendicazione di 
territori nazionali da parte del- 
l'Italia e di ogni altro Stato 
d'Europa, il Ministro ammoni- 
va a non ritenere «menomata 
la felicità e grandezza nazio- 
nale» per ciò che all'integrità 
nazionale poteva ancora man: 
care. Così il Mancini ministro 
— egli affermava — non smen- 
tiva l'antico professore quando 
rinfacciava agli” irredentisti lo 
sanacronismo di: resitare le 
noesie d'altri tempi di Giusti 
e di Berchet e di risvegliare 
odi sopiti, dimenticando che îl 
poeta medesimo scriveva degli 
austriaci che se avessero riva- 
licato le Alpi, sarebbero ritor 
nati fratelli degli italiani!o, 
Ormai ogni partita tra l'Italia 
e l'Austria era, secondo il Mi- 
Ulstro degli Esteri, paregginta. 
Le chiuse di Verona è il Judrio 
erano i confim naturali, i li- 
miti estremi della Patra italia 
na: il Brennero e le Giulie non 
erano Alpi che gli austriaci do- 
vessero, secondo il Mancini, rt 
passare! 

L'Assemblea non reagi. Rea- 
girono il Savini stesso, Alessan- 
dro Fortis e Giuseppe Finzi. Il 
primo chiamò uomini d'ogni 
parte, da Cavalletto a Cavallot- 
ti tutti d'accordo perchè tutti 
italiani, a testimonianza d'una 
verità: che l’accennare alla 
«convenienza di avere le chia- 
vi di casa riostra» non sia be- 
stemmia, (e accusò il. Ministro 
degli Hsteri di voler «compro? 
mettere il futuro con tir giam- 
mai che l'Italia mon doveva 
pronunziare». L'Italia si è fat- 
ta «a dispetto di tutti i giam- 
mai, più che coi dogmi del di 
ritto internazionale», (a pro: 
posito delle estradizioni degli 
esuli. triestini e istriani così si 
esprime l'on. Fortis): «Quel 
Governo che consentisse all’e- 
stradizione di prevenuti politi- 
ci, incorrerebbe nella taccia di 
viltà... Una Nazione può subi 
re un Governo dispotico e ti- 
tannico, più difficilmente tolle- 
ra un Governo pusillanime ed 
abbietto...è, 

Ed ecco alcuni brani dei di- 
scorsi dell'on. Mortis: 


Richiamo alla storia 


«Oltre la lingue stanno per 
noi la storia, Je tradizioni, il 
genio delle popolazioni, i sa- 
crifici generosamente incontra» 
ti. la imperiosa ragione dei con- 
fini che è quella della sicurezza 
del paese, l'entità dello smem 
»bramento. il sentimento popo- 
lare italiano, tutto questo in- 
sieme di elementi storici, tra- 
dizionali, etnografici e politici, 
che costituiscono un problema 
d'importanza veramente nazio. 
nale. © 
«Ora noi non cretiamo (e 
non siamo soli noi), noi non 
crediamo che queste rivendica 
zioni debbano essere la base 
della politica estera dello Sta- 
to italiano; noi non siamo così 
avventati da ritenere che nel- 
Je presenti nostre condizioni si 
possa dichiarare guerra ad tina 
«rande potenza, solo perchè es 
sa tiene ancora in sua podestà 
alcuni nostri territori 
«Il ragionamento dell'on. 
Mancini avrebbe un certo va 
Jore se noi volessimo. precini- 
tare in tale avventura la poli- 
tica del Governo. Invece noi 
Non desideriamo nè punto nè 
poco. di romper guerra all'Au- 
stria nè ad alcun'altra poten- 
za, ma vogliamo mantenuto in- 
colume il diritto. nazionale: 
non vogliamo che sia meno- 
mato in verun modo, non vo- 
gliamo che si adombri con di- 
chiarazioni equivoche ed ‘inop- 
nortune. 

«Im quanto sì mezzi che l'on. 
Mancini ha condannato, egli 
jarve Sostenere tina teoria che. 
in genere, è la negazione della 
storia di ‘tutti i popoli ed în 
particolare la negazione della 
Nostra origine rivoltzionaria, 


E ponendo allo stesso piano |: 


non sono i trattati e le conven- 
zioni che noi abbiamo lacerato 
dal 1859 in poi? E' egli possi- 
tile che certe questioni si pos- 
sano risolvere, nello stato at- 
tuale dell'Europa, coi libri, con 
l'invocazione della giustizia, 
con gli arbitrati internaziona: 
li? Jo non lo credo, Ad ogni 
modo noi non possiamo oggi 
condannare apertamente, nè 
sconfessare i mezzi che Wibbia- 
mo adoperati fin qui, e Che o- 
gni popolo adopera Insorzendo 
in nome del diritto contro la 
gione del più forte. «Noi a- 
dunque noi possiamo discono- 
scere la legittimità dell'uso del- 
ia forza allorquando il nostro 
diritto ci fosse ostinatamente 
contrastato. E” questione d'ox 
portunità, questione di tempo, 
questione’ d'occasioni». 


Il' sentimento ‘del Paese 


E con altre considerazioni 
sulla politica estera del Gabi- 
netto, il Fortis conchiudeva 
annunziando il voto ‘dell'estre- 
ma sinistra contrario a questa 
politica: 

«Credo altresì di aver adem- 
piuto un altro dovere, quello 
di indicare all'on. Mancini che 
in paese v'è una corrente d'o- 
pinioni assai poderosa, la qua- 
le non è favorevole all'indiriz- 
zo generale della sua politica 
estera. L'on Mancini incormn- 
ciava ieri il suo discorso dicen- 
do, se non erro, che amava di 
poter parlare in nome del pae- 
se, e con quella autorità che 
dà al rappresentante di una 
grande nazione il voto e l’as- 
sentimento generale della poli- 
tica coscienza. Ora egli sa di 
non poter contare su questo as- 
sentimento generale. 

«Nè gli sembri temerario 
quello che io dico. Interroghi 
lo spirito pubblico e si avvedrà 
di leggeri che io dico il vero. 
Per buona fortuna ai dì nostri 
nen si contraggono alleanze e 
non si fanno guerre contro il 
sentimento del paese e quiesto 
sentimento tenace e profondo 
sarà Ja più valida garanzia de- 
glì interessi’ italiani, contro il 
pericoloso indirizzo cella poli- 
tica estera del Gabinetto», 

Profetiche parole 

Giuseppe Finzi, soffocando 
tutti i ricordi dei processi di 
Mantova e dei patimenti del 
carcere austriaco, credeva che 
«la grande politica d'Itala», 
come del resto credeva allora 
anche Lamberto Cavalletto, «ci 
unisse | all'Austria». Ma sog- 
giungevi 

«Tra noi e l'Austria c'è an- 
cora un residuo di offesa del 
nostro diritto nazionale, che 
noi non, potremo mai trascura- 
re. Non' l'abbiamo firmata. hoi 
la pace di Nicholsbourg! Se 
noi. avessimo potuto firmare 
quella ‘pace, dopo esserci mi- 
surati a forze pari con l'Au- 
stria, noi non avremmo accet- 
tato di lasciarle in mano quel 
territorio (Venezia Giulia) che 
comunemente si chiama a 
chiave della nostra casa, 

«Se l'Austria sapesse  spo- 

aliarsi della nefasta \radizione 
di volere tenere piede in casa 
altrui e sapesse in qualche mo- 
do dar ragione al nostro buon 
diritto, essa sì convmncerebbe 
subito che nella nostra amici- 
zia sta la saldezza migliore dei 
suoi destini... 
E della politica ministeriale 
pronunziava questo | giudizio 
che. traeva razione appunto 
dall'irredentismo; 

«Vi confesso che l'ividole del- 
la politica estera sezuita dal 
Governo in questo ultimo pe- 
riodo di tempo, rispettivamen- 
te all'Austria e alla Germania, 
non mi lascia punto tranqui- 
lo, perchè guai a quella nazio- 
=e che non mette fede nelle 
proprie forze, e che rimpiccio- 
lisce il sentimento della pro- 
pria dignità a ragione della te- 
ruità che a quelle forze attri- 
buisce. Orbene, non sono sem- 
pre stati mantenuti a quell'aì- 
tezza di dignità che era neces- 
saria i rapporti, che abbiamo 
avuto; con l'Austria e con la 
Germania. Noi ‘abbiamo chiesto 
dei consigli, che non ci sono 
stati voluti dare; noi chiedevar 
mo qualche parola d'incoreg- 
fiamento che non ci venne; noi 
ci siamo insomma adoprati 
con molta grazia, con molta 
deferenza, ma non abbiamo 
m8i pensato a lasciarle l'im- 
pressione della fiducia che ab- 


delle tradizioni di tutto îl no- 
stro Risorgimento. Ma Quanti 


biamo nella nostra forza». 
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CRONACA DELLA CITTA 


DELIBERE DEL CONSIGLIO COMUNALE 


I mercato del pesce chiuso 
la domenica nel periodo invernale 


Modifiche apportate al regolamento sull’ammissiohe alle aste 
Ancora sul problema della Cartiera alle foci del Timavo 


Nella sua seduta di ieri, presie- 
duta dal Prosindaco Wisintin in 
assenza del Sindaco indisposto, ll 
Consiglio comunale ha portato a 
termine una notevole mole di la- 
voro, approvando velocemente ai 
cune delibere di ordinaria ammi- 
nistrazione, Una breve discussio- 
ne hanno sollevato soltanto due 
modifiche al regolamento del mer- 
cato del pesce, proposte dall'ass. 
Rinaldini La prima riguarda la 
chiusura domenicale del mercato 
all'ingrosso e al dettaglio nel pe- 
riodo invernale (dal lo gennaio 
81 31 marzo), ed è stata approvata 
a maggioranza, con tre voti con- 
trari e numerose astensioni, La 
seconda modifica stabiliva di am- 
mettere come acquirenti alle aste 
del mercato centrale del pesce 
tutti i commercianti ‘in possesso 
di regolare licenza, sia all’'ingros- 
so che aî minuto, e non soltanto 
quelli del Comune .di Trieste,.co- 
me.sinòra disposto, Delle perples- 
sità erano state avanzate in pro- 
posito dal cons, Geppi (P.R.I.), il 
quale aveva rilevato che, ammet- 
tendo alle aste commercianti pro- 
venienti de altri Comuni, ossia 
consentendo gli acquisti per l'a- 
*#portazione del pesce fuori zona, 
si sarebbero quasi certamente pro- 
vocati degli aumenti nel prezzo 
della merce: egli aveva di conse-. 
guenza proposto un emendamento 
alla modifica come presentata dal. 
l'assessore, chiedendo che l'am- 
‘missione dei commèrcianti di al- 
tri Comuni alle aste del mercato 
triestino venisse stabilita, a tito- 
lo di esperiménto, soltanto nel pe- 
riodo estivo (da) 15 maggio al 31 
ottobre), quando cioè la. pesca è 
più abbondante, L'emendamento è 
stato accolto, con l'aggiunta che 
l’accesso alle aste sarà consentito 
per tutto l'anno anche ai commer- 
canti degli altri Comuni del; ter- 
ritorio di, Trieste, come Muggia 
Duino, ecc. 

Fra le altre delibere approvate 
ieri, ricorderemo quella che auto- 
rizza l'esercizio provvisorio. del 
Comte per il. primo trimestre 
dell'anno in corso, sulla base di 
un dodicesimo del: bilancio  pre- 
cedènte par ciascun mese (hanno 
votata contro i comunisti je ìl ti- 
tino Dekleva, si sono astenuti lo, 
indipendentista Tolloy e la socia- 
lista democratica Gruber): Ja mo- 
difica alle norme che regolano lo 
esercizio. della attività commercia- 
li nelle cese di abitazione priva- 
te (si tratta di precisazioni per 
facilitare l'interpretazione del re- 
golamento)} l'acquisto di pietra 
per muratura e costruzione al 
Strade. (spesa. quattro milioni e 
trecentomila lire), di emulsione 
bituminosa (nove milioni e sette- 
centomila). di olio combustibile 
pet riscaldamento, (12 milioni e 
770 mila tire), di pietrisco per ia 
“manutenzione delle strade (13 mi- 
lioni e trecentomila lire), Un'al- 
tra delibera, infine, che  riguar- 
dava alcune modifiche nella let- 
tera de) contratto fra l'Ilva e la 
Acegat per la fornitura del ga5, 
è stata approvata a maggioranza, 
col voto. contrario dei comunisti 
e l'astensione dei socialista Tel- 
ner e del titino Dekleva, 

In apertura di seduta erano sta- 
te svolte numerose interrogazioni. 
A proposito dei progetti che sono, 
stati fatti per l'impiego dei mi- 
liardi messi a disposizione del- 
l'Ente Tra Venezie con i fondi 
del «Prestito per Trieste», la cons. 
Gruber ha espresso delle riserve, 
non tanto per le iniziative previ- 


ste (la Cartiera e il villaggio per 
1 pescatori a San Giovanni di Dui- 
no), che sono anzi da accogliere 
con soddisfazione, ma per un com- 
plesso di circostanze che, a suo 
giudizio, meritano seria medita- 
zione, C'è ad esempio la questio- 
ne della Cartiera, che verrebbe a 
sorgere in una zona di pesca e 
di attività turistica, Sembra inol- 
tre che il villaggio del pescatore 
avrebbe la sua sede principale 
alle foci del Timavo, ma verrebbe 
anche articolato in due sezioni, 
una a Sistiana e l'altra sulla co- 
sta fra Muggia e lo stabilimento 
dell'eAquila»: secondo la consi- 
gliera interrogante, quest’ultima 
ubicazione sarebbe da sconsigliar- 
i, mentre appare evidente che.il 
Irazionare l'iniziativa in tre di- 
verse località comporta una mag- 
giore spesa. Concludendo la con- 
Sigliera ha insistito sulla neces. 
sità di evitare con Ja massima cu- 
ta sperperi di, denaro. pubblico 
che ella_ha detto — sono già 
avvenuti in passato. 

Il Prosindaco, pur rilevando 
che la questione. non rientra as. 
solitamente nella compétenza del 
Comune di Trieste, ha detto che 
le questioni sollevate potranno 
eventualmente essere esaminate în 
sede di commissione, Quanto ai 
danno che eventualmente( potreb+ 
be derivare al turismo dalla crea- 
zione della Cartiera, l'ass. Rinal- 
dini ha annunciato di aver, nelia 
sua qualità di direttore dell'Ente 
provinciale per \jl turismo,, fatto 
un intervento presso la Prefettu: 
ra perchè fosse interpellato in me- 
rito il medico provinciale. L'eser 
cizio della Cartiera. potrebbe in- 
‘fatti provocare eventuali inquina» 
menti o intorbidimenti delle ac- 
que (sul lago di Garda, a esem- 
pio, dopo l'entrata in funzione di 
una Cartiera, si è osservato il for- 
marsi di una cornice di schiuma 
lungo le rive, con pregiudizio del- 
la. bellezza. turistica deli luogo), 


Sembra però — ha aggiunto l'as- 


sessore — che le correnti marine 
dovrebbero portare gli scoli delia 
Cartiera lontano da Duino, Sistia. 
na e Miramare. Informazioni più 
precise in proposito, si potranno 
avere dopo che il medico, provin- 
ciale ayrà risposto al quesito pro- 
postogli: questa riaposta è già 
stata sollecitata, | 

Ti cons, Tolloy (F.I.) ha ripre- 
so una precedente interrogazione 
presentata dal cons. Morelli (M. 
S.L.) per. sollecitare dalla Cassa 
di Risparmio lo svincolo gratuito 
dal Monte di Pietà dei pegni di 
Indumenti imvernati, peri quali 
non siano, stati corrisposti. presti- 
ti superiori alle mille lire, Si trat- 
ta infatti di fare opera di carità 
e di venire incontro ai bisognosi, 
ora che l'inverno si fa sentire in 
tutta la sua rigidità, I) Prosin- 
daco ha assicurato che la Cassa 
di Risparmio ha già aderito alla 
richiesta ‘e che lo svincolo gra- 
tuito è in atto, 

L'avvenuta rimozione di alcune 
tabelle bilingui nelle scuole slo- 
vene del circondario ha sollevato. 
le proteste del cons, Dekleva, il 
quale, appellandosi al Memorau- 
dum di Londra, ha chiesto che il 
Comune provveda a rimetterle al 
loro posto,; L'ess, Sciolis gli ha 
risposto che la rimozione delie. 
tabelle non è stata certamente or- 
dinata dal Comune, il quale non 
ne sa niente: «Noi non abbiamo. 
intenzione — egli ha detto — di 
fare la guerra alle tabelie», 

Da ultimo ha preso la parola 


Si è conclusa l'inchiesta 
sul naufragio della «Patrizia» 


Ieri è stato interrogato 


il comandante Sicora 


La Commissione d'inchiesta in- 
caricata di accertare ls cause dello 
affondamento della motonave «Pa- 
trizia» ha praticamente concluso 
ieri la prima parte del suoi lavori. 
L'organo inquirente, presieduto dal 
vioe-comandante del Porto ten. col. 
Battaglieri ha ascoltato il raccon. 
to che del drammatico episodio ha 
fatto il capitano Luigi Sicora, che 
st trovava al comando della piccola 
motonave. Jl cap. Sicora, sostan- 
zialmente, non ha fornito nuovi 
elementi che già non fossero n 
conoscenza attraverso la prima 
sommaria inchiesta condotta dalle 
autorità consolari di Beifut e riba- 
dite nel corso delle rievocazioni 
fatte al suo arrivo a Trieste. 

La Commissione ha così esaurito 
l'interrogatorio dell'intero equipag- 
gio. Alcune riunioni glì esperti ter. 
ranno ancora in questi giorni pres 
50 la Capitaneria di, Porto per va- 
lutare le: risultanze acquisite nel 
corso di questa prima parte della 
inchiesta. La pratica verrà poi 
inoltrata all'ufficio tecnico del ML 
nistero della Marina Mercantile 
cui, per legge, spetta il giudizio 
conclusivo. 

RENEE ME SI ESE) 


La Rassegna regionale 
dei giovani concertisti 


Tmedì pomeriggio, nella sede 
del Conseratorio statale di musi- 
ca G. Tartini, si sono svolte le e- 
Itminatorie regionali della Rasse- 
gna nazionale giovani concertisti. 
Ta rassegna regionale, organizzata 
dal Sindacato regionale miusiciati 
aderente alla Camera Confederale 
del Layoro; ha dato risultati posi- 
tivi avendo la Commissione deciso 
di ammettere tutti i concorrenti 
alle Rassegne nazionali che si ter- 
ranno a Roma nel mese di feb- 
braio. 

Si sono presentati i candida! 
clarinettista: | Giorgio —Brenigar; 
pianoforte: Claudio Gherbitz; pia- 
moforte: Nora Poropat Forti; duo 
pianistico: Edda Calvano - Bruna 
della Pletra. Facevano parte della 


Commissione giudicatrice 11 prof. 
Guerrino Bisiani (segretario regio- 
‘nale del Sindacato musicisti), ll 
maestro Mario Macchi (vice segre- 
tario), il mo Gabriele  Binachi 
(Direttore del Conservatorio), l'av- 
vocato Giorgio Mansutto _ (desi- 
gato del Commissariato Genera- 
le), il rag. Edoardo Zannocchio 
(direttore, della S.I.A.E.),r Ml \m.0 
Giorgio Vidusso (in rappresentan- 
za della R.AI.), l'ing. Giorgio Ne- 
gri (Presidente della Società del 
Concerti), La commissione era a6- 
sistita dagli Insegnanti! del Con- 
‘servatorio: prof. Dario De Rosa, 
prot, Lillan Caraian, prof. Laura 
Ferlan, prof, Libero Lana, prot 
Pietro Micol el prof, Dario Ber- 
mini. 


[ CALENDARIETTO 


Teri: temperatura massima —0,9, 
minima —4,1; pressione 1002.5 irre. 
golare: umidità 64 per cento; tem: 
peratura del mare 8.2; vento 40 
E-N-E-; raffiche 70; 


Oggi: 8. Ignazio — Il sole sorge 
alle 7.29, tramonta alle 17.09. La 
luna leva alle:23:27, cala alle 9.27, 


Maree OGGI: ‘bassa (alle 17.45; 
em. 32 sotto lm. DOMANI: alta al- 
le 0.45, cm. 36 sopra lm, 


Turno notturno 'delle' farmacie: 
Cedro, piazza Oberdan ‘2; Papo, 
Chiadino:in Monte 1095; Picciola, 
via Oriani 2; Salute, vin Giulia 1; 
Serravallo, piazza Cavana d: Hara- 
baglia, Barcola; Nicoli, Seryola. 


Agenti del Commissariato di 
Muggia hanno arrestato la scor- 
sa notte un ‘uomo fuggito dalla 
Jugoslavir.! Il clandestino è stato 
trattenuto per accertamenti. 


_r_—_—- 


Il famoso Ballo dei Nasòni 
all'eObelisco», sabato 4 feb- 
bralo. La più ‘bella festa 
della stagione carnevalesca 


il Prosindaco Visintin, per rispon- 
dere a numerose interrogazioni ih 
materia di riparazione di strade, 
stale e marelapiedì; Egli ha fatto 
un lungo elenco dal quale risultà 
che nella maggior parte dei casi Il 
Comune ha provveduto osta prov. 
vedendo a esaudire le richieste del. 
la popolazione. A proposito di al- 
cuni problemi cimiteriali _solle 
vati & suo tempo dall'indipenden- 
tista Godini, l'ing. Visintin ha os- 
servato che una planta del Cimi- 
tero di Sant'Anna è a disposizio: 
rie del pubblico nell'interno della 
palazzina, posta all'ingresso del ci- 
mitero stesso: 4 visitatori inoltre 
possono, sempre chiedere informa- 
zioni e delucidazioni agli smpieza- 
ti che sono di servizio nelle pa: 
lazzina 8 agli altri addetti. 


Un'assicurazione dei U.R.D.A. 
al Sindaco di Munga 


Ta presidenza dei GRDA ha 
risposto ieri al Consiglio comu- 
nale di Muggia, che recentemen- 
te-vaveva espresso in una :mo- 
zione voti per la continuità di 
lavoro e il potenziamento del 
Cantiere San Roccò. L'appello 
poneva in rilievo la preminenza 
dell'attività cantieristica per.la, 
vita economica ‘del Muggesano 
è manifestava preoccupazione 


costruzioni in atto al San Roe- 
co. La risposta dei CRDA al 
Sindaco di Muggia assicura che 
ogni sforzo sarà fatto per dare 
continuità di lavoro alle mae- 
stranze del Cantiere. 


L'accordo: per Ja pesca 
entro breve termine 


Il Sottosegretario agli Esteri 
on. Folchi, rispondendo ad'una 
interrogazione parlamentare, ha 
comunicato ieri che. le trattati. 
ve italo-jugoslave. per il nuovo 
‘accordo sulla, pesca continuano, 
con prospettive di una ormai 
‘prossima intesa. 

Lion. Folchi ha soggiunto in- 
fatti di ritenere possibile il tag- 
‘ginngimento dell'accordo entro 


‘breve termine. 


per il prossimo esaurirsi delle | 


IL \PICCOLO 


L'ACCORDO DI VIENNA È SERVITO SOLTANTO AGLI ‘ALTRI? 


Reazione negativa a Trieste 
per l’inasprimento tariffario austriaco 


Un'seriò pregiudizio 'per i traffici del nòstro' porto è Smertito l'otti- 
mismo che ha accompagnato la Conferenza internazionale di Roma 


La notizia che\le» Ferrovie au- 
atriache intendono aumentare la 
loro, tariffa interna anche per le 
‘merci in transito, internazionale, 
ha sollevnto una reazione decìsa- 
‘mente negativa nel riostri amblen- 
ti economici, dove viene sottoli 
‘neato il danno immediato, sensibile 
‘anche se non grave, a cui soggia= 
ceranno d.tranaiti attraverso il no- 
‘stro porto. Ma l'aspetto del fatto 
che più lascia perplessi, dopo un 
‘anno d'intensa  propagihda au- 
striaca essecondata da ben quall- 
ficati ‘ciroòli locali, è che 'la ri 
chiesta eustriaca — da Roma ap- 
pagata — di diminuire il prezzo 
del trasporto ferroviario aul tran- 
‘stto Trieste = Tarvisio «peri favori» 
se Il porto di Trieste» (questo lo 
slogan di moda durante la Confe- 
renza internazionale di Roma) è 


Wétvita soltanto all'Austria e non 


PARE CHE L’INVERNO SIA COMINCIATO APPENA IERI 


Febbraio si affaccia pungente 
dopo un: gennaio fosco e umido 


Brusca discesa del termometro: 4.1 sotto lo zero, nevischio, 
bora impetuosa - Domani è la «Candelora», giorno di previsioni 


L'ondata di. freddo che già do- 
menica aveva investito tutto l'ar- 
co alpino, sino, allora Interessato 
da un persistente scirocco, è ar- 
rivato. anche fra not. Nelle Dolo- 
miti, l'abbassamento della tempe- 
ratura è stato accolto con. esul- 
tanza; proprio nel pieno svolger- 
8! delle Olimpiadi, lo scirocco ave- 
va creato preoccupazioni e gratta- 
capiiper le coridizioni della neve, e 
@ Cortina ogni giorno organtàza- 
tori, atleti e sportivi guardavano 
arisiosi il clelo e il: termometro, 
nella speranza che cadessero 1 fioc- 
chi e il gelo conservasse pol que- 
sta «manna» tanto attesa, E' ver 
nuto Îl freddo, e con esso la neve. 
Tutti, contenti, dal mille metri: 
in sù, 

‘Por. Trieste; il disnorao nambia. 
‘Solo quarantott'ore fa, tutti guar- 
davano con letizia il calendario, 
per l'ormai imminente ingresso in 
febbraio; ve illiconseguente. prIMO 
esitante passo verso la stagione 
del sole. Non che gennaio fosse 
stato fino n lunedì rigido, come 
s'adidice! a un mese tipicamente 
invernale. Tutt'altro; ma quando 
sl arriva a febbraio, si pensa che 
la stagione critica non debba ri- 
servare altre sorprese, cloè {reddo 
e bora. In rate giornate questi (at- 
tributi. fondamentali. dell'inverno 
si sono fatti sentire nel gennaio 
appena trascorso, e che passerà al- 
l'archivio come uno del: più miti 
(nel complesso), ancha se; dei. più 
nebulosi e umidi che si ricordino, 
Un solo giorno, prima di questo 
gelido finale, il termometro. era 
30880 sotto lo zero; lunedì 9, e di 
appena sette decimi di. grado. In 
tutti gli altri la temperatura sl 
eta mantenuta: costante sui sette 
otto gradi quale valore massimo, 
sul due-tre quello: minimo. Del 
tuitto anormale, inoltre; il gen: 
nafo 1956 quanto a ore di sole, 
Dal 1.0 al 25 sé ne sono avute ap- 
pena 32, contro..una media nor- 
male di 98 ore; e per ben 14 gior- 
ni, dal 12 al 28, il sole si è fatto 
vedere attraverso la upessa coltre 
di mubi per poco più di trenta mi- 
muti! Un vero primato, che ripor- 
ta, per contrasto, il pensiero ral 
radioso gennaio del' 1886, quando 
sì ebbero 182 ore di sole: come 
in luglio. Gennaio fosco e umido, 
insomma; l'umidità per giorni e 
giorni si è mantenuta costante al 
novanta per cento, contro un va: 
lore medio del 67 per cento. Cos 
arrivati alla fine di \in gennalo 
che ai ‘invernale non aveva che il 
nome, tutti guardavano ormai lle- 
ti all’avanzante febbraio, pensan- 
do che, astronomicamente, sl! è 
quasi giunti a metà della stagio* 
ne più fredda; ed era una helle 
consolazione: 

Invece l'altra notte il termome- 
tro ha iriiziato una brusca disce- 
sa. La minima registrata feri not- 
te era di 217: a mezzogiorno: il 1° 
vello del mercurio toccava i nove 
decimi sotto. Dalle 13 in poi si è 
avuta una costante quanto rapida 
diminuzione della temperatura, 
che alle 17 era di 32, alle 19 di 
41 sotto e durante la notte si so- 
no registrati sfouramente valori 
ancora più bassi, anche perché Ih 
bora si è fatte sempre più ga- 


[ STATO CIVILE 


del giorno 31. gennaio 1956 
Nati.9, morti 13, matrimoni 2. 
MORTI. Santagati Andrea a, 60; 

Tam Luigia a. #1, Calabrese Fran- 

cesco a. $3, Brasco Luigi & 65, 

Fonda Paolo ore 10, Fonva Elisa- 

betta, ore 8; Rinaldi ved. Trobic 

Carolina a. 79, Kumar:Paolo a, 54, 

Udovicich ved. Dollch Antonia a; 

115, Derin Giovanni a. 51, Veronese 

vedi Tinti Elvira a, 54, Orlando in 

Bassanese Antonia a, 53; Fedele 

ved. Romano Maddalena a, 71, 
MATRIMONI RELIGIOSI: Ben- 

zan Ennio telefonista con Tolomei 

‘Roma sarta; Ribesa Remigio mec: 

canico con Varin Teresa casalinga. 


Gite sciatorie UTAT 


Sabato gite sclatorie UTAT a 
Sappada, Rigolato e Cortina, Do- 
menica gite a Ravascletto, Sappa- 
da, Tarvisio è Rigolato, Soggiorni 
prolungati & Cortina, Valgardena 
ed altre località di sport inverna- 
ll dell'Italia e dell'estero. 

Iscrizioni presso gli Uffici UTAT 
via Imbriani 11, Galleria Protti 2 


(Sala pubblicitaria) e largo. Bar- 
riera Vecchia (Stazione ‘&utocor- 
riere). 


SEGNALAZIONI TV 
La Ditta Zanetti- Magnadyne 
Radio, via Cavana $, segnala alle 
Ore 21° eConfilttoy, film, con Co- 


Finne Luchaire e Roger Duthesne, 


giiarda, In serata ai manteneva bu 
‘une media oraria di 4 chilome- 
tiri, con raffiche a 83, La mancab- 
za di ‘rilevazioni  anemometriche 
impedisce di valutare esattamente 
fa violenza delle raffiche nottur- 
nei il lite del «cento» deve es- 
ser stato superato, | senza ‘troppi 
dubbi. 

Con il: freddo e la borà, ha fat+ 
to Ja sua comparsa anche la neve. 
Nella prime mattinate al era a- 
vuto qualche sfarfallio, timido e 
inconsistente; al calar della sera 
i candidi fiocchi si sono fatti più 
Intenisi, tra i vdrtici della bora. 
L'altiplano — dove n termometro 
jeri sera segnava menovotto — si 
è presto ricoperto di un candido 
manto, 

n gennajo 1955 era stato più 
freddo di Questo appena scaduto, 
‘ma non sl erano raggiunti 1 \mi- 
«1 toccati ieri: la minima mensile 
eta Stata di due gradi è mezzo sot- 
to. Due anni fa, Invece, si erano 
registrati 7.l sotto e nel 1947 ad- 
dirittura 11.6 sotto. 

La nostra zona è direttamente 
interessata all'affiusso di aria fred- 
da proveniente dai Balcani; la 
colncidenza cor une costante di- 
minuzione della pressione atmo- 
sferica non, consente molte. ape 
Tanze Domani cade la festa della 
«Candelora» } è; secondo un | pro+ 
verblo popolare, è ‘l' giorno per 
trarre previsioni per il futuro. «Se 
In vieri — dice il proverbio — con 
soll e; bora, dell'inverno -semofo- 
ra; se) la, vien conì piovave» vento, 
dell'inivamno semo, drento», Speria= 
mo;bene, 


Le. commesse: di: negozio 
8 il martedì «presso 


Un gruppo di commesse di 
negozio ci’ scrive una *almpatica 
lettera, per. reclamare ‘mezza igior- 
nata di festa 81 «Martedì, grasso», 
\ell Carnevale — esse dicono — or: 
mai langue. Da troppi anni siamo 
costrette ‘a lavorare il: pomeriggio 
di martedì grasso, e ogni, anno vi. 
viamo la triste esperienza, di veder: 
ci recluse, assolutamente nòglette 
(perchè nessuno vic2e aVfare acqui. 
îi nel. nostrì negozi. l'ultimo *di 
Carnevale), e di assistere impoten- 
ti i prorompere dell'allegria degli 
altri. Ma siamo giovani e abbiamo 
«morbin», e sarebbe molto meglio 
‘Se ci consentissero, per. la; modesta 
parte che ci toccherebbe, di rende- 
I più viva la festa, pilittosto che 
costringerci ‘a. fare ‘lr ‘guardia ‘ai 
negozi vuoti» Naturalmente, come 
le stesse commesse che ci hanno 
scrifo riconoscono, 1a' questione in- 
veste aspetti di carattere generale 
in materia di lavoro; da parte no- 
stra saremmo felicissimi di spezzare 
la nostra lancia per esse, ma atten- 
diamo di'sentire sull'argomento an- 
che l'opinione dei sindacalisti. e dei 
datori di lavoro. 


FRERENZE] 


= Invitato dal. Consiglio diret 
tivo del Circolo Assicurazioni Ge- 
nerali il: prof. Biagio Marin parle 
Ti questa sera e domani, ‘alle ore 
19, in sala Duca d'Aosta, sul te- 
ma; «Il conflitto fra Atene é So- 
crater. I soci, loro familiari ed 
amici sono invitati ‘ad’ intervenire, 

= Giovedì, alle 20,45, fl. prof: 


Giacomo Furlani parlerà! alla So- 


PROGRAMMA NAZIONALE 


11:30: Orchestra Anepeta; 12.10: 
Orchestra Galassini; 13.20: Musica 
da camera; 19.45: Servizio speciale 
per le Olimpiadi; 16.45: Musica per 
banda; 17: Musiche! ui Franck; 
17.30: Parigi vi parla; 18: Canta 
Frankie Laine; 18.30: Università 
intemazionale, 18.45: Lungo il Da- 
nubio; 20* Orchestra Strappini; 2l: 
La Bohemé, di Giacomo Puccini; al 
‘termine: Musica da ballo, 


SECONDO PROGRAMMA 

13: Orchestra Angelini; 15: Caffè 
continentale; 16: ‘Terza pagina; 
16.30: La frecola nel fianco; 17: La 
bussola; 18: Una fiaba per uno 
‘non fa male a nessuno; 19: Classe 
‘unica; 19:30: Orchestra  Cergoll; 
20.30: Orchestra Kramer; 21: Doc: 
cla scozzese; 22: Città-notto; 23: 
Senza fill. 

Trasmissioni locall — 14,30: Ter: 
za pagina; 18.45: Conesrto del liu: 
tista Rolt Rapp; 10.05: Libro a- 
perto; 19.25: Ottetto Wella canzone 
diretto da Franco Russo. 

TELEVISIONE 

9,15} Telecronaca da Cortina del- 
la stafgetta femminile; 11.15: Tele- 
cronaéa da Cortina della discesa 
libera femminile; 18.30: Da Cortina 
telecronaca delle prove? di patti- 
‘naggio artistico maschile; 17,30: 
‘Trasmissione per i ragazzi; 20.45 
Bérvizio speciale per le Ollmpiadi 
21: Conflitto. film; 22.30: Le avvene 
trire della sclenza; 23: Replica ser- 


vizio speciale per le Ollmpiadi. 


cietà Alpina delle Giulie sul tema: 
«L'atomo sul cammino della civil 
tàs. La (parola dell'esimio! confe: 
Tenziere sarà, accompagnata da 
una serie di proiezioni luminose, 
+ Il prot. William \Frauenfel 
der, Lettore di lingua inglese al 
rostro Istituto di lingue moderne, 
ha. parlato, per li ciclo di confe 
renze cin Alingue straniere indetto 
dalla R.AS., sul tema: «Americati 
life: truth andifictione. I) ‘confe 
renziere, oriundo dalla California e 
conoscitore acuto. e profondo, della 
vita americana, ha avvinto l'at- 
tenzione ‘del’ folto uditorio ‘met- 
tendo in luce, ‘a volte con: saporita 
argusia, taluni aspetti del modo 
dî Vivere ‘e di pensare degli ame 
ricani; che a noi possono apparire 
‘a prima vista sconcertanti, mati 
Tivelano' alle fines, fondamenta 
mente sani. Il conferenziere è sta- 
to vivamente applaudito. 
—+_—_—_& 


{l-conglobamenta ai. comunali 


Im una delle prossime sedute, 
il Consiglio comunale sarà chiama- 
to a deliberare ‘ l'estensione dell 
conglobamento per vi dipendenti 
comunali, L'annuncio è, dato dal 
Sindacato di categoria aderente 
alla C.d.L.,.con espressioni di sad- 
cisfazione per le decisioni della 
Giunta municipale concernenti il 
Darziale  congiobamento, previsto, 
dalla legge ‘del 117 agosto 1955. 


La Gandelora in Cattedrale 


Domani, alle 9,.il Vascovo mons. 
Santin benedirà Je candele per la 
festa della, Purificazione di Maria 
e guiderà la processione coi iumi 
accesi nell'interno della’ Cattedra: 
le. Seguirà ‘la Messa solemine ton 
l'assistenza: e il canto del Semi» 
nario, Durante la Messa le cande- 
le vengono accese, al Vangelo e al 
«Sanctus» fino dopo la Comunione. 


< "Trieste, Tale è la conclusione 
logica, che si, deduce dai. pregiudi- 
«io al porto di Trieste implicito 
nell'aumento delle tariffe interne 
aUstriache che stranamente con- 
trasta con le iiduzioni epportate 
alla tariffa speciale italiana per le 
merci. siustriache 

La lezione che al. potrebbe trar= 
re da questo assai poco edificante 
procedere delle «tesi prefabbricate 
all'estero e importate a Trieste 
senza beneficio d'inventario» $ 
ché bisogna evitare di prestar at: 
fenzioner alle critiche! che da fone 
tl notoriamente Jegate «alle influ- 
enze etraniere, vengono rivolte al 
Compartimento dell'amministra- 
zione ferroviaria itallana nel ri 
guardi del nostro porto. La buò: 
fia volontà di ‘Quest'ultima è ata! 
ti difatti rrustivita dalle misure 4n 
sorso, In ‘tesi generale: tale signifi- 
cativo ‘inasprimento . delle \tariffe 
ferroviarie sulle merci in, transito 
‘per. Trieste,, dirette 0. provenienti 
dall'Austria, deve mettere fin guar: 
dia sui facili ottimismi che ven- 
nero ini Questi ittimi anni! diffu: 
si largamente per illudere sullo 
possibilità di incremento dei trap- 
siti austriadi via) 'Tricate sulla(pari 
tecipazione dell'Austria alle RW 
vità, economiche locali. 

1 aircoli economici lodall rileva- 
mio ancora l’oppértunità' di sopras: 
sbdere dà parte delle Ferrovie auì 
striache \ad un inasprimento; del- 
le tariffe sul: tratto austriaco. e 
auspicano l'adozione di, una per: 
centuele di ribasso commisurata 
lalla riduzione attuata recchtemen- 
fe eu quelle italiane a favore del- 
le mero! austriache: Solo con'una 
riilsura del genere, sl sottolinea nei 
citati vambieriti, ‘le Ferrovie (au: 
atrieche: ‘dimostreramno le. loro 
buone intenzioni verso il porta di 
Trieste che, furono intensamente 
vantate dallo stampa economica di 
Vienne nel momento più delicato 
aelle trattative, 

Quanto alla rottura della Lega 
adriatica che univa Je Ferrovie del 
tre paesi gravitanti | sull'Adriatico 
(Italia, Jurosievia e, Austria) alri 
conosce negli stessi, ambienti che 
la responsabilità risale alle Ferro- 
vie jugoslave Je quali non inten- 
donò | rinunciare completamente 
alle posizioni ‘al privilegio guada- 
ghatesi ‘al tempo del cosiddetto 
TLT. in cui le politica: dell'ex 
GMA si era mostrata. particolare 
mente sensibile verso gli interes 
si Sugosiavi, 

‘Lg rivista economica. italo-nu- 
striaca che a dira della Camera 
di commerelo di Milano Na ripre- 
50 le sue pubblicazioni dopo Min- 
GO (tempo afferma che d'inaspri. 
mento terifzario In Austria gine 
ge in un momento veramente 1- 
nopportuno per i nostri scambi» 
6 indica, nelle misure seguenti Je 
percentuali di aumento: 

‘a) carbone fossile, minera- 

ll di.ferro, ferro greggio: 11% 

b) ceneri di pirite . , . 12% 

©) concimi azotati . “. . ‘5% 

‘d) talco, coroso è grafite . 20% 

Come Bi vede, le merdi colbite 
rappresentano alcune fra le voci 
fondamentali del traffico oltrema» 
re austriaco, 


Il dott. Sardo a Vienna 
tilolare dell'agenzia delle FFSS 


T1 dottor_Sardo, sostituto capo- 
sezione «Traffico commerciale» del 
locale Compartimento è stato tra 
steritola Viennajittore sritoprità 
1” di 'titolarà  dell’agenzi 
ché leliFF.85: colà da anni’ gesti. 


scono;, \L'apprezzato | ‘funzionario 
che ha, avuto.l'onore, di curare il 
delicato settore del. traffico, di 
transito, estero per Trieste, sosti- 
tuirà il dott. Pagliano che rien: 
tra in Italie per assumere altro 
Incarico; La presenza del dott, Sar= 
do nell'importantissimo ufficio di 
Vienna, _ oltre la. rappresentare 
un legittimo, riconoscimento. delle 
sue capacità, tecniche) ussicura: a 
Trieste un, valido, interprete delle 
nostre esigenze nel ganglio vitale 
del maggior pagse utente del no- 
stro porto. 


d + 
La “Barletta, in. porto 

Tn arrivo da Istanbul} è giunta 
in potto teri la motonave «Barlet: 
ta», della Società Adriatica, con 
un carico di tabacco, canapa, pelli 


ed'altre merci, nonchè passeggeri. 


UN DELICATO. PROBLEMA SORTO AI C.R.D.A. 


Mercoledì, 1*febbraio 1956 


Assemblea: del: Sindacato 
ox dipondonti del B.M.A, 


Il problema degli ex dipendenti 
del GIA. sarà discusso venerdì 
sera nell'assemblea generale del 
Sindacato dipendenti del Commis- 
sarlato generale del Governo, che 
esaminerà la situazione alla luce 
dei più recenti sviluppi dell'azio- 
ne sindacale (in particolare i con- 
tatti avuti con le autorità centra- 
1 e locali e soprattutto con il Sot- 
tosegretazio. di Stato on. Russo), 

Le riunione avrà luogo alla Ca- 
mera del Lavoro, alle. ore 18.30. 
Nel corso dell'assemblea sarà svol- 
fa la relazione sindacale e sarà 
nominata la commissione eletto- 
fale in vista della prossima sca- 
denza del mandato conferito al 
Consiglio direttivo. 


Accordo: ungaro-jugoslavo 
nor i transiti verso l'Adriatico 


Si apprende che la Jugoslavia e 
Ungheria hanno coneluso un ac- 
cordo attinente ai traffici di tran- 
Sito ungheresi verso 1 porti del: 
l'Adriatico, L'Ungheria si è di 
chiarafa disposta di compensare 
ton forniture di materiale ferro- 
viario le spese di nolo risultanti 


dal percorso in. Serritorio  jugo- 
dlavo. 


La conieoversia per 1 cotti 
Iraslrita in sede sindacale 


Parzialmente confermate le 


sospensioni ‘alla Kraftmetal 


La ‘contròversie sorta? al CORDA 
per l'intendimento della. diregio- 
ne. di procedere alla revisione del 
cottimi, dal piano aziendale è sta- 
ta trasferita deri in sede sinda- 
cale. Questa decisione fa seguito 
all'opposizione espressa dalle com- 
missioni interne alla trattativa 
proposta dal CRDA, è a lorò vol- 
ta sotiò orà le organizzazioni sin- 
dacali' a porre il problema all'As- 
sociazione' industriali, chiedendo 
la discussione della vertenza in 
quella sede, 

T possibili sviluppi di. questo 
conflitto non sono ancora ben 
delineati, per l'infinenza della que- 
stione pregiudiziale, già. illustrata 
ieri, Da parte del CREDA, intatti, 
si.dichiara che la richlesta modi. 
fica dei cottimi è rispondente al- 
l'accordo stibulato con i Sinda- 
cati lo scorso agosto, riguardante 
appunto gli incentivi, mentre 1. 
Sindicati ‘oppongono che la ri 
\chiesta.ha invece violato quell’ac-, 
‘cordo. Ne deriva che l'apposita 
‘procedura allora stabilita per diri 
mere ‘eventuali vertenze, in. que» 
‘sto; momento mon. trova, applica- 
zione appunto per, il contrasto 
sorto nell'interpretazione dell’ac- 
cordo, DI fatto la vertenza é, co- 
me, detto, ormal affidata alle or- 
ganizzazioni sindacali e la situa 
zione si prospetta perciò più seria, 
Oggi alle 18 avrà luogo l'assem- 
bien del Sindacato ‘metalmecca» 
nict ‘della Camera del Lavoro. 

‘Alla Kraftmetal sono state ‘ri- 
prese ieri le trattative, a seguito 
delle 62 sospensioni dal lavoro de-' 
cise_ dall'azienda. Purtroppo. il 
piovredimentole stato Canfermato! 
per 26 operai e per 21 apprendisti, 
che saranno posti in aspettativa 
@ partire da ititedilibrossimo, Gli 
raltelll quindici @aranniofmantentità 
n (Sergizio, mò corì orafo diliae 
‘voro? lotto ed effettueranno cioé 


rprrzl= 


Il cuore dei lettori 


TI buore dei lettori. Ta loro 

sollecita adesione: nell’atlevia» 
re ogni umana soferenaa, la loro 
bontà senza homo non possono 
Ron commuoverci. ‘Abbiamo st 
tavolo n Sascio di lettere che s0- 
no una stupenda documentazione 
d'una nobile intesa tra il giornale 
© il pubblico. tra coloro che rife- 
ricono i fatti e coloro che Ti leg- 
gono. Proprio suna. comunione. di 
intenti, una gara di solidarietà. 
Nell'imminenta di Natale, aveva- 
mo osbitato lo seritto di Luigi 
Miglicvich che. accolto al villag= 
gia sanatoriale di Sondalo (Son- 
drio), lamentava solitudine © tri 
Steztà, II malato ci ha ora imvia: 
to unavlettera per diroi dhe, al 
suo #ommosso anello, hanno ri= 
sposto decina di Dersone con pac- 
chi, lettere © vaglia. Commbsro, 
noti su 0he' dire grazie agli scono: 
sciuti amici che hanno saputo ac- 
costarsi con cuore fraterno al suo 
dolore di malato. Die giorni fa 
riferimmo Ta: disdaientuta boéors 
da a una Dovera pensionata — Ida 
G. che vive con un nipota disoc- 
cupato — la quale, facendo in 
vaglia mer 2a famiglia: ove presta 
servizio. aveva smarrito: diecimila 
lire. Ufia: gentile sconosciuta ci 
ha inviato. assieme alla bancono- 
ta, anche ‘una nobile) lettera, 'di 
cui vogliamo stralciare un pdss0% 
«Anche se la persona che ha tro: 
vato l'importo — ci scrive la let: 
trice — ha adempiuto el'suo do- 
vere, vi prego. di. consegnare 
ugualmente questa banconota al- 
la'signora Ida G. che, date Je sue 
condizioni, le servirà per le sue 
questioni personali: Vi prego di 
dire alla signora che.la scrivente 
è una persona che un tempo gi 
è trovata ‘ini circostatizo quasi si- 
mili alle sue. e per ciò comprende 
benissimo il suo.stato, d'animo», 
Una sconosoitita gradiscana ha 
letto) puré' l'eOra» di Ida G: e ci 
ha scritto che è' nell’impossibilità 
di inviare. tutta, la. somma, «ema 
mille Jire, sì». Ci siamo.mossi in 
comunicazione con una famiglia 
amica della simmora Gi e. passa 
to il turbine di vento, ella stessa 
verrà a ritirara Lo undicimila. lire 
giunte’ per lettera al nostro gior- 
nale. Aimche la storia della tigno= 
7a.E. R: ved. A. era Denosa; veo- 
chia, infermiera con. un ‘figlia 
adottivo accolto al sanatorio di 
Aitrisina, avea avuto Ta sventitra 
di smarrire AL'iortamonete:diluna 
oliente contenente. $. mila, lire € 
aloune polizze del Monte di Pie- 
tài Nesstinò ha restitiito il por- 
tamonete, ma unignota 00 Ha 4h 
viato cincuemila, lire afinchè le 
inoltriamo_ alla novera infermie- 
ta, cosa che faremo. Di fronte d 
simili prove; ogni tommento è 
superfiuo, ‘anche: vorchè' le cose 


sublimi non hanno, bisogno di 
parota, 


===" 


LE ORE DELLA CITTA” 


Come in un film 
Sebbene manchino ancora tre- 
dici giorni all'attesa, edizione 

1956 della Cavalchina organizzata 
dal Comitato di assistenza sanita- 
ria della Croce Rossa Italiana, mol: 
ta ente si sta già interessando per 
la prenotazione dei palchi. Coloro 
che volessero assicurarsi im tempo 
un palco al Teatro Verdi possono 
senz'altro rivolgersi al Comitato di 
assistenza sanitaria di piazza San- 
sovino oppure telefonare al ni. 94627, 
«Si gira a Cinecittà» è il nome del- 
la Cavalchina attualmente in pre 
parazione; un nome che è. tutto un 
programma di originali divertimen. 
ti, di geniali trovate, di garbatissi- 
me sorprese. Il cinen.a sarà, l'invi. 
sibile ma onnipresente protagoni 
sta della grande festa della stagio- 
ne carnevalesca imperniata, questo 
anno, sui personaggi e sui capola- 
fori della. produzione filmistica. 


Una cantante in erba 


Non è consueto che uno, spet- 
tacolo di. caffè-concerto gia 
particolarmente adatto ai bambi: 
ni: eppure in questi giorni, al cori- 
certino pomeridiano del «Gran 
‘Bar ‘Alcione») (17-19) si esfbisce 
con successo, anche per | più/pio- 
cini,. la piccola, Gabriella Monta- 
nelli,, applaudita  fantasiata, di 9 
anni, e perfetta esecutrice, di no: 
te canzoni. Gabriella non è nuova 
a Queste esthizioni, ed è diventata 
anche all'Alcione una benfamina 
del pubblico grande!e piccino. Ga- 
briella canterà ugni pomeriggio, 
sio a, domenica, ‘anche. per vol. 


Brrr... che freddo! 


termometro. sotto zero, neve... 

sì desidera proprio, riposare 
al calduccio sotto le coperte, E 
opportuno ricordare ché da Orvera 
via Machiavelli ‘7/1 piano, potete 
trovare a rate, senza formalità éd 
atimienti di prezzo, coperte, termi- 
che, imbottite, ecc. della migliore 
qualità. 


Metà ‘prezzo 

metà spòsa: questo è quanto 

YI offre in questi giorni la Cal- 
zolerìa Viale; che effettua una co- 
lossale svendita di ‘rimanenze sta- 
gionali, Sono migliaia di paia di 
scarpe invernali, delle migliohi 
marche, per donna, uomo e bambi. 
no. Visitate il negozio.in viale XX. 
Settembre 18, 


l’ora dell’aperitivo, 


al GRAN BAR ALCIONE 


bevendo un 


«Alcioneito» 


Dyulma S ltus a Roma 


Il pittore concittadino Dyalma 

Stultus.ineugurerà: prossima- 
mente nel grande selone della Gale 
Jerla del Palazzo delle Esposizio- 
ni di Roma tina Mostra personale 
di 26 opere, Nel 1934, Stuitus ot- 
tenne (con ‘una personale ‘a Roma 
‘uni grande '’successo ‘ e numerose 
opere. furono acquistate; peri: Je 
gallerie nazionali e da collezioni 
sti. Nell'attuale edizione Dyalma 
Stultus appare nella sua piena ma- 
turità di artista completo, sia ‘c0- 
mel disegno che come espressione 
di colori. La Mostra'si tiene su fn- 
vito deli Comune di Roma; A Dyal- 
ma Stultus i mostri migliori augu- 
ri per una brillante affermazione. 


Ballo del Mare 


‘Sabato: prossimo, dalle’ ore 22, 
avrà luogo nelle sale del Circo- 
lo Marina Mercantile di via Tren 
to.2, il tradizionale ballo della ma 
rinerla triestina. Due scelte orche- 
stre allieteranno gli intervenuti. Il 
Comitato. organizzatore sta lavorane 
do'‘alsoremente per crearè una se- 
tata: di buon gusto ed eleganza. 


Alla Taverna Stern 


di via Carducci, domani gran- 

de serata danzante, allietata 
dall'orchestra del simpatico mae- 
stro Nicky che con giochi è sore 
Drese offrirà ai partecipanti omag- 
gi del prelibato vino Orvieto Pie- 
trurbani. 


Terremoto ‘e freddo 


quest'anno sono arrivati insie- 

mé. Automobilisti, troverete 
Catene da ‘reve speciali, antigelo, 
copri. radiatori da Autoforniture 
OliHa, via. Giulia 28. Applicazioni 
gratuite. 


Ballo mascherato 


‘alla #Boc. Ginnastica, dome! 

nica 5 corrente dalle‘ore 17 alle 
‘21:80, riservato .ai soci, studenti ed 
invitati. Lì costume è facoltativo è 
saranno!|premiati i migliori e più 
originali. 


Proteggersi dal freddo! 


Alla Pellicceria! R. Marchi in 

Via Genova 119, continua 1a 
grande svendita di pellicce pregia- 
te e comuni.a prezzi di costone 
inoltre pratica jo sconto del 40% 
Su tutte le pelli e pelliccette, 


Caffè degli Specchi 
Oggi, alle ore 21 serata di 
«Chi lo sa... lo scriva». Gran 

Gala Ca' d'Oro! il fascino di Ve 

nezia in un profumo, offerta dalla 

Ditta A, Vidal; Proftimi a tutte le 

signore. 


una turnazione di 24 ore settima= 
nall. 

Altri ‘problemi sindacali sono 
stati affrontati teri dalla Camera 
del: Lavoro! è stata. richiesta la 
estensione a Trieste dell'accordo 
nazionale per gli autoferrotranvie- 
ti, comportante migliorie di carat- 
tere salariale 8 normativo; è stato 
Tatto ricorso all'Ufficio del Lavo- 
rol da parte della Federazione la- 
voratori del commercio, per la de- 
finizione del conglobamento, avel- 
gia rigettato Il Sindacato la tesi del 
‘commercianti. 

Al Golorificiò Zonca si bono svol- 
te {eri 1e' elezioni sindacali; © Ja 
Camera del ‘Lavoro vi ha colto 
pleno successo, con l'assegnazio= 
ne alla lista camerale del tre seg- 
gi {n palio, 

Sl ha infine una risoluzione del 
Sindacato lavoratori chimici della 
CdL, che affronta lo scottante 
probleme' | delle èvasioni. fiscall. 
Prendendo.lo spunto dalla, recente 
pubblicazione del ruoli dell'iImpo- 
Sta di famiglia, ji Sindacato chie 
de che anche nei confronti degli 
evasori al tributi comunali venga- 
no applicate le sanzioni, pene de- 
tentive: comprese, previste dalla 
«Legge, ‘Tremelloni iper..le impo- 
ste erariali, 


Gite e soggiorni 


SCI CAI TRIESTO) Domenica 
5 febbraio fita sciatoria a Sap 
pada. Continuano le iscrizioni pei 
la gita de] 19 febbraio a Selva di 
ValrGardena. Informazioni e pre: 
notazioni in sede sociale, via Mi- 
lano 2 (tel. 35-240),. seralmente 
dalle 19,30 alle 21 

ENAL 2 A.08, EDERADome- 
\riica 5 rebbraio! gita ‘sciatorie a 
Sappada, Informazioni e iscrizio- 
ni seralmente in sede — via Zu- 
decche 1/c, tel, 962132 —._ dalle 
19}alle BL, 

SCI CAI x OTTOBRE, (con 
|'vattenza ‘sabato x febbraio Gita 
‘a Cortina d'Ampezzo per assiste- 
re alla fase conclusiva de) Giochi 
olimpicise gitaasciatoriata Sappa- 
das Coni partenza domenica mat- 
itina (gite a Sappada, Ravaseletto, 
Rigolato. Informazioni e premota- 
zioni.insede..sociale,. via Rosset- 
ti 15, tel, 993-329, 


Per le nozze d'argento di 
x} braera escrEoNnARDO 
CABRIM 


T figli UCCIA è CLAUDIO 
augurano ogni felicità 


Trieste, 1 febbraio 1931-1956. 


CIT 
ORARIO AUTOSERVIZI 


Informazioni-Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N, 6 
‘Telefoni 24-798 - 24-796 
CIT Stazione Autolinee 
P.LVERTA?, Tel. 24006 


OLIMPIADI CORTINA, corse 
notturne 2 e 4 febbraio ore 24 
(Cortina arrivo ore 6 circa, 
partenza ore 20). Lire 3060. 
andata e ritorno, 


GENOVA, via Mantova-Oremo- 
na, giornaliero, ore 8.15, 
GENOVA, lun., merc., ven, 21. 
MILANO; giornal,, ore 9 e 21 
UDINE, giornaliero, ore 7.80. 
VENEZIA, 7.15, 8.15, 12, 17,30, 
8. VIGILIÒ-CORVARA sabato, 
domenica ore 6.20, 
SAPPADA - Val Pusteria-Bres- 
sanone, giornaliero, ore 6.20. 
TRENTO - BOLZANO - MP. 
RANO via Treviso - Bassano, 
feriale ore 7. 


Gite sciatorie CIT 
RA VASCLETTO, dom. ore 6.10, 
RIGOLATO-SAPPADA, sabato 

ore 1430, nonchè dom, ore; 
TAEVISIO-FUSIN® dom. 6.30. 


[ Oggi” 
$. Ignazio vese, 


Se oggi cade Il vostro ono- 
tnastico, per' festeggiarlo nel 
modo più simpatico, acquistate 
una bottiglia di Strega! E ri- 
cordate che nessuna -padtona di 
casa ‘previdente lascia il: suo 
tar sprovvisto dell'antico; ini» 
mitabile liquore Strega, prefe 

itotin tutto il mondo! 


[—___csskeii 
Dopo lunghe e penose soffe- 
renze munita deisconforti re: 
ligiosi, chiuse Ja sua laborior 

Sa esistenza 


Luigia Tam 


d'anni 80 
lasciando, nel_ dolore il. fratello 
FERDINANDO, i nipoti, 1 pro- 


nipoti e i parenti tutti che par- 
tecipano la dolorosa perdita agli 
amici e conoscenti. 

T funerali seguiranno oggi. Lo 
febbraio, alle ore 14 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 

Nel contempo ringrazia sens 
titamente il Prim. Lovenati, i si» 
‘gmori Medici, le Suore della Div, 
oncologica per le amorevoli cure 
prestate alle cara Dstinta, Rin- 
grazia pure tutti i buoni che pren- 
deranno parte al suo dolore. 
Jore, La FAMIGLIA 

Il presente 

serve da partecipazione diretta 

E 


T Luipi Blasco 


si spense il 31 us. 


Ne dànno il doloroso annun= 
cio la moglie, le figlie, i generi, 
il fratello con la moglie (assen- 
t), il cognato, il nipote e i pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni giovedì 2 corr. alle ore 10 
partendo dall'Osp. Maggiore, 


I Dirigenti ed il personale 
dell'EN.AiL. si associano al 
lutto della famiglia. 


Y Vittoria Zamperio 


ved, POLLA 
vrerziaria Francescana 


ci ha lasciato per sempre, I 
desolati congiunti partecipano 
a tumulazione avvenuta la tri- 
ste notizia, Nel contempo rin- 
graziano tutti coloro che pre- 
sero parte al loro dolore. 
Famiglia SCODINI 


___—T—_—mm6oosse..i 
Il 81 gennaio u, s. dopo lun- 
ghe sofferenze, munito dei 
conforti religiosi, è spirato 


Carlo. Brumalti 


Ne dànno il triste annunelo ta 
moglie VITTORIA e ‘i parenti 
tutti, n 

I funerali seguiranno oggi, 1 
febbraio, alle ore 15.90, dalla Cap- 
pella. dell'Ospedale Maggiore, 


‘Ada 31 gennaio u, s, SPE 
‘gnevasi 


Giovanni Sau 


Né danno il triste annuncio la 
moglie, i figli, le nuore, i generi 
evi parenti tutti, 


1 funerali avranno luogo, doma- 
ni, 2 febbraio, alle ore 15.90, dal- 
la' Cappella di via Pietà, 


feci ea] 
i Addì 28 u. 5, cessava di vl 
vere, munito dei ‘conforti re 
liglo: 


Etioardo de Gasteiger 


‘A tumulazione avvenuta, l'addo- 
lorata sorella ANNINA partecip& 
con dolore tale perdita ai paren= 
tile amici, 
[cessi 

Per la manifestazione di af- 
fetto e. cordoglio tributata & 


Leopoldo Tessari 


rivolgo a tutti il mio profonde 
e commosso ringraziamento. 
Antonietta Zotti ved, Tessaris 
Congiunte famiglie: Tessaris 
Zotti - Zuliani 


Nella partecipazione del de= 
cesso è stata involontariamen= 
te omessa la cognata MARIA 
TESSARIS (assente) 
oo 
eo 


Pretura unificata di Trieste 


IL PRETORE DI TRIESTE 
con decreto in data 7-10-1956_ ha 
condannato AMALIA FURLAN Y. 
LUPINI fu Giuseppe, nata a Dui- 
No: Aurisina il 24-3-1897 è resid, & 
Malchina 16, alla pena di lire 
15.000 di multa e lire 10/000 di 
ammenda perchè colpevole del de- 
litto di cui all'art, 515 cp. Per 
avere in Trieste il 4-8-1955 posto 
in vendita un quantitativo di lat- 
te sefemato, spacciandolo per E®* 
nuino, 

Trieste, 27, gennaio 1956 


Il Cancelliere 
Lto: Livio Sergi 


Pretura unificata di Trieste 


IL PRETORE DI TRIESTE 
con: decreto in data 7-10-1959 ha 
condannato RMILIA GREGO- 
RI iin Calzi di Francesco, nata a 
Trieste il 25-8-1919, e abitante 
a Gropada 172, alla pena. di lire 
15.000, di multa e lire 10.000 di 
‘ammenda perchè colpevole del de- 
litto di ‘cui all'art, 515 cp. per 
avere in Trieste il 7-7-1955 posto 
în vendita un quantitativo di Jat- 
te scremato, spacciandolo per ge- 
nuino, 


Trieste, 27. gennaio 1956 


Ii Cancelliere 
f.to: Livio Sergi 


D.P.N 3373/55 R.G.N. 8262/55 
Pretura unificata di Trieste 


IL PRETORE DI TRIESTE 
con decreto in data 7-10-1950 ha 
condannato GIOVANNA GREGO- 
RI in CALZI di Stefano, nata 
a Trieste il 6-5-1897\e. abitante 
a Gropada 11, alla pena di lire 
15.000 at multa e ‘lira 10,000 di 
ammenda perchè colpevole del de- 
litto di cui all'art, 515 c.p. per 
avere in Trieste il 7-7-1955 posto 
in vendita un quantitativo di lat- 
te scremato, spacciandolo per g& 
nuino, 


Trieste, 27 gennaio 1956 


1} Cancelliere 
i.to: Livio Sergi 


R.G.N, 8265/55. DIP.N. 3371/55 
Pretura unificata di Trieste 


IL PRETORE DI TRINSTR 
con' decreto in ‘data 17-10-1955 ha 
condannato «LIDIA COTIC. in 
GREGORI di Antonio, nata a 
Monrupino il 30-3-1924 è abitante 
a'Padriciano 10, alla pena di lire 
15.000 ‘di, muita' e lire 10.000 ai 
Ammenda perchè colpevole del de- 
litto di cui all'art. 515) cip. per 
avere ‘in Trieste l'8-7-1955 posto 
in vendite uh quantitativo di Jat. 
te, scremato, spacciandolo per ge- 
nuino, 


Trieste, 37 gennaio 1958 


Il Cancelliere 
4.t0; Livio Sergi 


COMMERCIANTE 
DI MILANO 


CCMPERA 

tappeti ‘persiani, vasi Cina 
e Giappone, soprammobili, 
oggetti. artistici. Telefonare 


Smaeea | 


(ALBERTI BENEVENTO, 


90337, sino venerdì 3 corr. 
_——+- <-—» 


Mercoledì, 1 febbraio 1956 


IL PICCOLO 


EPICENTRO NELLA ZONA DI VILLA DEL NEVOSO 


Cinque le scosse 'cdi terremoto 
all'alba al pomeriggio di ieri 


La prima e più forte è durata sette secondi - Molta emozione ma nulla 
di grave in città - Sensibili danni vengono segnalati nella zona di Fiume 


Il terremoto che ieri notte ha 
fatto tremare le\case e sveglia- 
to di soprassalto l'intera città 
è stato per tutta la giornata lo 
argomento principale di ogni di- 
scussione. Se m'è parlato in 
tram, al bar e în ufficio, fra 
amici e colleghi. Chi ha voluto 
tacconiare d’essersi svegliato 
nientemeno che con-il letto in 
mezzo alla stanza mentre le pas 
reti scricchiolavano in modo 
‘preoccupante; altri di quer visto 
paurosamente ondeggiare sulle 
loro teste pesanti, lampadari e 
infine altri' ancora d'aver ‘appte- 
so del terremoto dal giornale del 
mattino 0 per averne sentito di 
scorrere in tram. Dovevano (que- 
sti pochi) comunque dormire 
della grossa: un sonno a prova 
di bombal 

Fra tante discussionilmon s0- 
no mancati gli immediati para- 
doni a precedenti fenomeni si- 
smici, invero e per fortuna mol. 
to rari: al terremoto del Capo- 
danno del 1926, quando la gen 
te si riversò sulle strade in pre 
da al panico mentre comignoli, 
muriccioli e cornicioni crollava- 
no con fracasso; e al terremoto 
dell'ottobre di vent'anni ja che 
non provocò dunni ma soltanto 
‘una buona» dose di spavento. 

Ieri tutto st'è risolto fortuna» 
tamente, in ‘un po' di panico, 
due parti prematuri, alcuni sve- 
nimenti, e tre persone lepger= 
mente: ferite per la caduta di 
calcinacci. Non sono mancati, è 
vero, episodi tragicomici: coma 
nel caso di quel signore di mez: 
2a età che sì precipitato al po- 
sto di Pronto Soccorso della CRI 
di piazza Vittorio Veneto cre- 
dendo che il sussulto nel mez 
zo della notte fosse dovuto 4 
un attacco cardiaco, mentre. il 
suo cuote — a detta dei sani- 
tari — funzionava in modo re- 
golarissimo, 

Un po di panico, quindi, e 
molta curiosità. Nasi  all'ar: 
della gente appena uscita di ca- 
sa, per vedere se i grattacieli, il 
Faro della Vittoria e le grosse € 
alte ciminiere degli stabilimenti 
industriali (che pure si erano 
‘piegate due anni fa-alla bora 
che soffiava a 170 all'ora) erano 
‘ancora ‘in piedi. Tutto a posto, 
è stata la prima e più lieta con- 
atatazione visiva; nessun danno 
la conclusione di un minuzioso 
giro d'orizzonte. 

‘A questo «fatto del giorno» 
(sono. passati ‘in secondo piano 
anche la bora, la neve € il fred- 
do) il prof. Carlo Morelli, diret- 
tore dell'Osservatorio  Geofisico 
di Trieste dà un volto. stretta» 
mente scientifico, con_ l'ausilio 
dei sismogrammi e con le rile- 
azioni degli strumenti sensibi- 
Hssimi. La scossa principale è 
avveniltà esattamente dite ore 
tre, 25 minuti primi, 40 secondi 
@ 6 decimi ed ha avuto la du 
rata di sette secondi. E' stata 
così violenta che gli apparecchi 
non hanno resistito; il diagrame 
ma del sismograjo, infatti, dopo 
quattro lievi oscillazioni segna 
una bruaca interruzione. Compa- 
rata alla scala Mercalli che dei 
terremoti determina l'intensità 
e la gravità, questa perturbazio- 
ne equivale al quinto grado. 
Giova ricordare che dodici sono 
4 valori dî. Mercalli; quello di 
Primo grado corrisponde a ter- 
remoti lontanissmi; appena Dere 
cettibili, che vengono ignorati 
dalla popolazione e registrati so- 
lo dagli strumenti. Dal II al 
grado i terremoti sono più vio- 
lenti (come quello di ieri, per 
esempio) ma imon_ provocano 
danni mentre dal VI al IX gre- 
do i movimenti tellurici sono 
accompagnati da danni pi 
meno gravi. Quelli, infine, di de- 
cìmo, undicesimo ‘e dodicesimo 
grado sono catastrofici. Quando 
si dice che il terremoto è di 
quinto grado s'intende la sua 
intensità. nel luogo di misura- 
zione, non. all’epicentro (dove 
logicimente è. maggiore). 

‘Alla prima altre tre scosse so- 
no seguite nello spazio di! due 
ore: alle 40117”, 4.58128” e 
5:23'.31° (Erano: di grado) infe-. 
riore e la popolazione quasi non 
le ha avvertite, anche perchè 
so}fiava la bora e le case vibra- 
bano per effetto del vento. An- 
cora una scossa, la quinta, si è 
avuta in pieno pomeriggio, alle 
16.57!09”. Era di secondo grado; 
parecchie persone; infatti, han- 
no subito avvertito il movimen= 
to tell'urico ed hanno chiesto in- 
Jormazioni all'Osservatorio. 

L'epicentro di tutte queste 
scosse sismiche è stato localizza- 
to a 74 chilometri in direzione 
Est- Sud-Est, cioè nella zona 
montuosa compresa fra Clana e 
il Monte Nevoso. Il terremoto, è 
stato avvertito anche a Fiume e 
@ Lubiana oltre che in tutti i 
paesi dell'Istria ‘e del' Carso. A 
Villa, del' Nevoso la. popolazione 
sÌ è svegliata di soprassalto ed 
na abbandonato terrorizzata: le 
abitazioni, Numerose, case han 
no riportato danni; quelli mag- 
giori sì riscontrano nei villaggi 
vicini; ovunque circa il 95 per 
cento delle case sono state dan. 
neggiate. Secondo motizie di fon- 
te jugoslava, il maggior danno 
l'hanno subito le costruzioni 
muove, come 4 loculi dell’aziena 
da Javor. Danni anche a Lubia- 
na: la violetta scossa ha provo. 
cato la rottura delle tubazioni 
idriche della città. Commissio- 
ni di esperti sì-sono recate nelle 
località colpite dal. terremoto 
per accertare Ventità dei danni. 

La nostra città — a quanta 
ci ha detto il prof. Morelli — 
è molto, interessata da centri 
sismici, St trova anzi circonda 
ta da un vero anello che par- 
tendo da Cansiglio (Aîpì belli 
nesi). passa per la Carnia (Pon- 
tebba, Gemona e Tolmezzo) @ 
arriva quindi a Lubiana. Un ak 
tro centro.si trova mel mezza 
del golfo, in direzione di Punta 
Salvore. Per quanto frequenti 
‘in questa zona siano le pertur- 
bazioni, a Trieste” quasi non 
sì avvertono; il Carso con la 
sua ‘particolare orografia funge 
da ottimo ammortizzatore. La 
‘media, secondo le rilevazioni de. 
gli ultimi èrent'anni, dà un ter 
femoto' all'anno avvertito dalla 
popolazione. Più numerosi sona 
$ terremoti di tipo. «carsico» 
(che comportano crolli di cover: 
ne) con minimo sviluppo di e 
nergia. Meno Jrequenti i terre 
moti di tipo «tettonico», cioè 


connessi con la genesi delle mon- 
tagne e con l'evoluzione della 
crosta terrestre. A Questo tipo 
appartiene il terremoto di ieri 
che ha certamente una projone 
dità di una quarantina di chi 
lometri; si è sviluppato, cioè, 
nella parte inferiore della cro- 
sta terrestre. Ciò è dimostrato 
anche dall'ampia varea scossa 
che in» relazione, all'intensità al- 
l'epicentro non eécessivamente 
elevata (VII-VIII grado Mercal- 
li) abbraccia un'area che, com- 
‘rende perfino Pordenone. 

Di questi terremoti ‘tettoni. 
ci» uno deî'più violenti fu quel» 
lo del 1511 che avrebbe — se. 
condo le cronache del tempo — 
distrutto a Trieste ‘addirittura 
due torri del porto., Prima an 
cora Trieste fi squassata da ter- 
remoti che distrussero la Basi- 
lica d'Aquileio. Im epoca più re- 
cente è ancora vivo nel ricordo 
dei triestini il terremoto del 10 
gennaio 1926; la città ju sco» 
sa violentemente ‘alle 19.03, lo 
epicentro venne. localizzato a 50 
chilometri mel retroterra, l'in- 
tensità valutata al VI-VII grado 
Mercalli. Un altro terremoto 
eguale a quello di ieri (V gra- 
do) svegliò di soprassalto la ci 
tà alle 4.10 del'18 ottobre 1936. 
L'epicentro fu nel. Cansiglio, ove 
i danni furono motevolissimi (se 
Ne ebbero-perfino @ Vittorio Ve 
neto), con una intensità di IX 
grado. 

Previsioni il prof. Morelli non 
ne può” fare. Verranno altre 
500988? L'interrogativo è senza 
risposta. E' impossibile, infatti, 
poter prevedere un movimento 
tellurico, Sì tratta di tensioni 
enormi che si sviluppano nei 
materiali che costituiscono la 
orosta terrestre in conseguenza 
di moti orogenetici (genesi del- 
le montagne). In conseguenza 
di queste tensioni, che si svi- 
luppano & profondità sconosciu- 
te e località pure incognite, si 
hanno delle deformazioni nella 
strato interno delle crosta: fin= 
chè viene raggiunto il punto di 
rottura (pure sconosciuto) in 
un periodo. di tempo egualmen- 
te sconosciuto e imprevedibile. 
Sorpassati. i limiti. di. rottura 
masse enormi entrano in movi: 
mento (alle volte intere mon 
tagne) sicchè l'energia svilup 
pata è superiore a quella della 
bomba H! Perchè mai la nostra 
zona è così ricca di centri sismie 
ci? I terremoti nella nostra re: 
gione sono conseguenza della 
sua relativamente piovane età 
(geologicamente parlando). Pet 
esempio la Russia e la Germa= 
nia sono terre ormai astabilizà 
zatev: non vi si registrano cha 
tarissimi e debolissimi terremo- 
ti. In Italia le zone più inte 
ressate a questi fenomeni sono 
quelle del. Gargano e dell’Abrus 
30 (Gran Sasso e Maiella). 

Notizie di fonte jugoslava cone 
Jermano l'entità dei danni cau- 
Sati dal terremoto nella zona di 
Villa del Nevoso. A Bisterza, la 
località più colpita, gli edifici 
pubblici e privati risultano qua: 
si tutti più o meno gravemente 


lesionati. In molte pareti st s0- 
no aperte fessure di 10 e persi- 
no di 15 centimetri; quasi tutti 
i comignoli sono crollati, come 
pure la sommità di un piccolo 
campanile, Sei stabili sono stati 
sgomberati d'urgenza, ma si pre- 
vede che il numero dei senza- 
tetto aumenterà, anche per lo 
imperversare del maltempo che 
aggrava le condizioni delle case 
pericolanti. 

Da Vienna sì apprende che 1 
sismografi di quella città han- 
no registrato un movimento tel 
lirico non molto intenso che 
ha scosso la bassa Carinzia au- 
striaca. L'epicentro della scossa 
è stato localizzato in Jugoslavia. 

La violenta scossa tellurica ha 
avuto conseguenze più dolorose 
del previsto. Il movimento ha 
scrostato l'intonaco della stanza 
della famiglia Cesaria, che abi- 
ta in via del Rivo 18, e un'ora 
e mezza dopo lo scossone una 
pioggia di calcinacci si è stac- 
cata dal soffitto, abbattendosi 
nella stanza. Grosse croste di 
intonaco sono cadute sul letto, 
colpendo il piccolo Francesco 
Cesaria, di 3 anni, suo padre 
‘Adolfo, di 31 anni, autogenista, 
é sula madre, Giordana Galati, 


di 29 anni. Tutti tre sono rima- 
sti leggermente feriti e, con la 
CRI, il piccino ha raggiunto per 
primo. l'ospedale, dove è stato 
trattenuto in. osservazione con 
prognosi di sei giorni per con- 
tusioni escoriate al temporale 
e alla regione auricolare sini- 
stra. Poco dopo anche i condu- 
gi Cesaria sono ricorsi al medi- 
co astante e, dopo le cure, han- 
no potuto tincasare, entrambi 
con prognosi di quattro giorni. 
L'uomo lamenta contusioni al 
parietale destro; la signora, con- 
tusioni al parietale sinistro. 
Alle 3,50 un'autolettiga è ac- 
corsa in via Cologna 11, dove la 
signora Antonietta Dell'oste, di 
50 anni, era in preda a una for- 
ma di malore definita comune- 
mente «spavento da terremoto». 
Il medico di turno, dott. Blagi- 
ni, ha praticato alla signora una 
iniezione cardiotonica. Poco do- 
po, i sanitari sono accorsi in 
via Rismondo 10, dove il’ bidel- 
lo di scuola Bruno D'Agnolo, 
di 38 anni, accusava lo stesso 
malessere della signora Dell'O- 
ste. Anche a lui 41 medico ha 
Draticato un'iniezione. Nessuno 
dei due ha avuto bisogno d'es- 


sere accompagnato all'ospedale. 


[NELLE AULE GIUDIZIARIE ] 


Giudicato in contumacia 
un genero violento 


Lo stesso Tribunale si è occu- 
pato, subito dopo, di un caso a- 
nelogo. Imputati, stavolta, suoce- 
rove genero: rispettivamente. Vit- 
torio Tenco, di 49 anni, macella- 
10, e Duilio Sanna, ai 29 arini, 
meccanico; abitanti entrambi, con 
la relativa figlia e moglie, al nu- 
mero 4 della Domus Civica, 


Il fatto avvenne Verso le 14 del 
12 settembre 1954 quando, in una 
lite tra il Sanne 6 la moglie, In- 
tervenne M suocero In difesa del- 
la figlia. A un tratto, rendendosi 
conto che contro i riovani bioipi- 
ti del genero non poteva farcela, 
come il sarto della causa prece- 
dente aveva afferrato le forbici 
così il macellato afferrò un coltel- 
lo: che però non usò neppure, la- 
sclandolo quasi subito dopo cade- 
re a terra. Il gesto però aveva in- 
furiato ancor più M Sanna, già 
furibondo per la circostanza di 
non poter rimproverare liberamen- 
te la moglie; sicché fra i due uo- 
mini la: lite continuò e lo Tenco 
dovette poco dopo ricorrere all’a- 
stanteria dell'ospedale, per farai 
medicare alcime lievi lesioni giu- 
dicate guaribili in cinque giorni. 

Entrambi sono stati imputati di 
lesioni reciproche e lo Tenco anche 
di minacce e mano armata. Sen- 
titi 1 fabti, { giudici hanno però 
deciso di assolvere del tutto que- 
si'ultimo, Der legittima difesa, 
condannando il solo Sanna, per 
lesioni al suocero, a due mesi e 
quattro giorni con tubti i benefi- 
cl. Dusiio Sanna è stato giudicato 
in contumacia; poco dopo l’ultima 
lite è infatti partito con la mo- 
glie per l'Australia. 

Pres. Fabrio, P, M. Visalli; dife- 
sa Padovani e F. Presti, 


QUANDO IL FURTO DIVENTA UN’ ABITUDINE 


Salami, cioccolato e liquori 
sustoso bottino di un colpo notturno 


La Polizia ha scoperto i ladri al Coroneo 


L'incartamento del processo ce- 
lebrato a carico di Giovanni Stroh- 
mayer, di 27 anni, abitante in via 
D'Alviano 84, di cui abbiamo dato 
notizia nell'edizione di ieri, è sta- 
to appena passato agli atti, che 
già quest'«habitué» delle aule giu- 
diziarie si accinge a riprendere 
posto sul banco degli imputati. 
Lunedì lo Strohmayer ha narra- 
to la sfortunata vicenda di tre 
orologi mentre, in un prossimo fu- 
turo, dovrà trattare di generi com- 
mestibili e biancheria da etto. 
da a dividere con lui i poco ono- 
revoli allori sarà anche Giordano 
Marchesi, di 30 annì, se fissa 
dimora. Bd ecco le disgraziate im- 
prese che hanno fatto piovere sui 
due, attualmente detenuti al Co- 
roneo, una nuova denuncia per 
furto aggravato. 

Intorno alle 2 del 13 dicembre, 
mentre transitava con la sua uti- 
litaria per S, M. M. inferiore, il 
signor Mario Codespoti, abitante 
in via Lamarmora 18, notava che 
la saracinesca del negozio di come 
mestibili, al pianoterra dello sta- 


— 


Il suicida 


di Gretta 


è stato identificato 


Un meccanico tenta di togliersi Ja. vita con il gas 


«Il suicida del prato», com'era 
stato definito lo sconosciuto tro 
vato cadavere sulla radura che si 
stende: trai le Salita alla Madonna 
di Gretta e la linea ferroviaria di 
‘Babcolai) è stato! leri Jdentificato! 
SI tratta di Antonio Martinuzzi, 
di b7 anni, domiciliato a Spilim- 
bergo di Udine. L'idientificazione è 
@yvenuta attraverso quell'intalli- 
bile sistema che è lo schedario se- 
gnaletico, Sfumata lunedì matti. 
na Ogni Speranza di poter ricono- 
‘scere lo sconoscitito negli ambien 
ti cittadini, sì estendevano le ri- 
cerche anche nelle altre, città del- 
1a Penisola, è le caratteristiche s0- 
metiche del aufclda Yenivano tra-; 
smesse a varie Questure. Nelle ta». 
sche dell’abito che l'infelice aveva. 
indosso era stato rinvenuto, tre) 
gli altri oggetti (di tiso! comune, 
anche un calendarietto pubblici» 
tario del salone «Ceredon» di Spi- 
limbergo, Il libricino profumato. 
è stato la prima traccia che ha 
portato! all'identificazione del gui- 
ciia. Lunedì pomeriggio, un fun- 
zionario della. nostra Questura si 
recava a Udine munito di una fo- 
tografis della salma per poteria 
confrontare con quelle archiviate. 
‘presso lo schedario segnaleti60 dele 
le Questura udinese. Il confronto 
hai dato 1 risultati sperati perchè, 
tra le migliaia di cartellini, è sta- 
#0 trovato anche quello del Martt- 
muzzi, ch'era stato schedato per 
un fontano precedente: Teri pome- 
riggio, il dirigente della Squadre 
‘mobile di Udine, dott, Bracaglie, 
è venuto nella mostra cità e, tn 
bare dila schedina del laboratorio 
‘scientifico, ha proceduto all'iden- 
tlficazione ufficiale del Marti- 
nes. 

Poco al sa della vita déllo scom- 
parso: Nel suo paese/d'origine si 
dice ch'era da tempo sofferente di 
cuore, è ai aggltinge ché, in que 
ste ultime’ settimane, egli era s0- 
dito @ venire 8 Trieste con una 
certa frequensa: 

1 ‘meccanico Giusto Berglievaz, 
‘di 42 anni, abitante in, via del Mo- 
Hi a Vento.17, Ba cercato deri di 
togliersi la vita com il gds iu- 
minante, Il Bergliavaz vive presso 
‘un fratello ammogliato che, da 
una settimana», è ricoverato allo 
ospedale. Dal giomo della degen- 
ga del marito, la cogtiata del Ber- 
glievaz, Giuseppina, Giatij di 62 
‘anni, si è trasferita presso una sua 
sorella, che abita in yia Petronio, 
lasciando l'uomo solo nell'alloggio, 
‘Intomo alle 16 di ieri, per riorai. 
mare 18 c4sa, ia Olari ritomava 
in via del Molin a Vento e, appe- 
ns entrata in cucina, avvertiva 
‘un forte odore di gasi Le venefiche 
esalazioni ‘fuaruscivano dal tubo 
che alimenta il bollitore, dal qua- 
le era stîta staccata Ja gomma, 


Nelle stanzetta adiacente alla cu- 


cine, ‘c'era il Berglievaz che gla- 
ceva semivestito tra le coltri e, de- 
bolmente, chiedeva dell’acqua. 
Spalancate le finestre, la Clari è 
coras. de una, vicina, da dove he 
telefonato alia CRI. Subito: dopo, 
‘Uun’autolettiga con e bordo Jl me- 
dico di turno; dott. de Stradi, era 
sul posto, Il medico ha praticato 
al Berglievaz tre iniezioni. cardio» 
toniche e, quindi lo ha fatto tra- 
sferire all'ospedale, dove è stato 
ricoverato nel secondo reparto me- 
dico con prognosi riservata. 


UNIVERSITA’ DEGLI STUDI 
Disciplina degli esami 
per il corrente mese 


Con legge recentemente appro 
vata dal Parlamento sono state 
‘apportate @lcune modifiche alla 
disciplina degli esami del mese di 
febbraio quale risultava stabilità 
dalla legge 5 gennaio 1956, n. 8. 
Pertanto, a parziale modifica. del 
relativo avviso, l'appello di feb- 
brato è regolato dalle norme se- 
guenti: 

TI numero massimo degli esami 
che possono essere sostenuti nel- 
l'appello! di febbraio è slevato, da 
uno a due per gli.studenti in cor- 
so, immatricolati. all'Università a 
partire dall'anno accademico 1954 
1955. Gli studenti immatricolati fl- 
no & tutto l’anno 1959-54 incluso e 
Gli studenti fuori corso | possono 
sostenere esumi senza limitazione 
di numero. 

Possono essere ripetuti nel det 
io appello anche esami anteceden- 
temente sostenuti con esito nega- 
tibo in una soltanto delle prece- 
denti sessioni dell'anno accademi 
10 1954-56. 

Gli esami sostenuti favorevol- 
mente nell'appello di febbraio so- 
no validi mi tini del superamento 
degli sbarramenti previsti per il 
passaggio ‘agli anni di corso sie: 
cessivi. 

Gli esami sostenuti. nell'appello 
al’ febbraio :sono validi ai fini del 
conseguimento della dispensa del- 
le tasse per merito scolastico per 
l'anno accademico In corso, 

Al fine di consentire agli stu- 
denti di usufruire: delle innovazio- 
ni ‘apportate dal recente provvedi- 
mento — sopra indicato — nel- 
l'appello del prossimo Jebbraio, si 
riaprono È termini per la presen- 
tazione di nuove domande d'esa- 
me in. quelle discipline per cui gli 
studenti: non abbiano potuto fare 
zioh* 
stenu, con esito negativo Je pro- 
ve relntive in una delle prece 
denti sessioni, sia perchè gli stu- 
centi erano tenuti a limitare il 
numero delle prove da sostenere. 
fi nuovo termine sonde lunedì € 
corrente. 


bile n. 1099, appariva parzialmen- 
te forzata. Sospettando che l'effra- 
zione fosse connessa a qualche 
furto, l'automobilista raggiunge- 
va il Commissariato di Muggia, in. 
formando del fatto i funzionari. 
Poco dopo alcuni agenti erano sul 
posto, mentre altri provvedevano 
ad avvertire il proprietario dello 
&sercizio, Silvio Stransciach, di 
30 anni, abitante in via Campanel- 
le 379. Effettuato un inventario, il 
negoziante accertava Ja maricanza 
di sette chili di salumi, quattro di 
cioccolato e un numero imprecisato 
di bottiglie di liquori. Il furto del 
generi alimentari e 4 danni all 
saracinesca hanno causato allo 
‘Stransciach un denno complessiva 
Gi 45 mila lire non coperte d'assi- 
curazione; 


Il Commissariato iniziava subito 
un'inohiesta in collaborazione con 
la Squadra mobile, e da voci ap- 
prese in determinati ambienti | 
funzionari finivano col polarizzare 
i loro sospetti sullo Strohmayer e 
‘sul Marchesi. Ascoltando i «si di- 
ce» che circolavano nel piccolo 
mondo della malavita, 1 poliziotti 
arrivavano alla conclusione che i 
due amici dovevano essere anche 
autori del furto subito da Hleonora 
Tomizza, di 98 anni, abitante in 
Chiarbola superiore 647, che la 
notte tra il 16 e fl 17 dicembre 
era stata derubata di due lenzuola 
di lino stese ad asciugare nel giar- 
dino di casa. Lo Strohmayer e il 
Marchesi sono stati interrogati în 
carcere ma, nonostante le lunghe 
contestazioni, hanno enengicamen- 
te ricusato ogni addebito. Ma pol- 
chè documentate prove congiura- 
no contro le loro sospette persone, 
entrambi sono stati denunciati per 
furto aggravato, 


Undici piccoli incendi 
causati dalla bora 


Le bora, che ha soffiato impe. 
tuosa per tutta la giornata, ha te- 
nuto duramente impegnati 4 vigili 
del fuoco che, alle*9.20, si sono re. 
cati in via Madonna del Mare, per 
un incendio di camino; alle 9.95, 


în una delle baracche d'emergenza 
costruite allo Scalo legnami, dove 
Aveva preso fuoco un materasso; 
alle 10,80, in via delle Campanelle 
26-92; per un incendio di camino; 
alle 12.20, in via San Vito 5, pet 
‘un intervento analogo; alle 19,35. 


4 vigili del distaccamento di Villa 
Opicina si sono recati @ «Percedol», 
dove stavano bruciando cinquecene 
to metri quadrati di sterpaglia; 
alle 17.10, in via dei Gelsomini 5, 
per un incendio di camino, e nile 
18:45, in piazza Vico 9, per in ana. 
logo fuocheretlo; alle 19.50, in viale 
Venti Settembre 65, dove s'era in: 
cendiata una testa di trave; alle 
20,35, due carri sono intervenuti 
in via degli Artisti 11, dove, nella 
soffitta. dell'edificio, stava brucian- 
do una trave; alle 20.35, i vigili dell 
distaccamento di Villa Opicina han 
no sedato un. incendio di camino 
in via della Perrovia,29, e alle 20,50; 
gli uomini del distaccamento di 
Muggia hanno estinto un. analogo 
incendio ìn via Massini’ 6, della 
cittadina, 

A nin centinaio di metri dall'abi- 
tato di Padriciano, Anna Musina 
in Carli, di 50 anni, abitante al n. 
17 del villaggio, ha rinvenuto ieri 
mattina una bomba a mano del ti- 
po «francesina> efficiente sebbene 
mal conservata. Il residuato è sta- 
to rimosso dai rastrellatori, 


L'autista riconosciuto 


Travollo e ucciso: il pedone 
dall'aulobotte lanciata verso Muggia 


colpevole di omicidio 


colposo è stato condannato con i benefici 


Era da poco trascorsa la mezza- 
notte di Netale del 1953 quendo 
nella caserma del Vigiit del fuoco 
di Largo Niccolini squiliò l'allar- 
me, Un incendio era scoppiato nel- 
l'adquartierimento inglese ai Laz- 
zaretto di, Muggia e, per apegne- 
ciarono | perciò | qualche minuto 
diventavano più minacciose, era 
necessario utilizzare tutti 1 mezzi 
disponibili: due autobotti sfrec- 
clarono perché qualche minuto 
dopo verso Muggia, attraversando 
a gran velocità la città a quell'ora 
pressochè deserta di veicoli. Quan- 
do ie due ‘autobotti si trovarono 
sul rettilineo dello stradone di 
Zarle, 11 secondo veicolo si dispo- 
se a superare fl primo. Essendo di 
un modello più recente aveva a 
bordo ‘una radio-trasmittente, © 
ti capo-equipaggio intendeva giun- 
gere primo sul posto allo scopo 
di ottenere el più presto il con- 
tatto radio colla base e predispor- 
re, eventualmente, l'afflusso di al- 
tri rinforzi. 

Per favorire il. sorpasso l'autista 
delle prima autobotte — Giorda- 
no Cecco, di 38 anni, abitante m 
via Paneblanco 31 — pur senza 
rallentare st mantenne tutto a de- 
stra: nonostante il fatto che poco 
prima, da luce déi fari abbaglianti 
aveva rivelato la sagome di un 
‘pedone il quale procedeva nella 
Stessa direzione ve tenendosi lui 
pure: butto a destra, 

Teri Ja Tribunale — di fronte 
sl quale è ora comparso per ri- 
spondere di omfeleio colposo — il 
Geoco ha affermato che 8 un ‘trat- 
to 41 pedone scomparve alla sua 
vista come se si fosse ritirato an- 
cof più verso il margine della 
strade, tra gli alberi che le fian- 
cheggiano, per'sbucare all'improy= 
viso nuovamente fuori quando la 
‘pesante autobobte si. trovava or- 
mai 5 pochi metri de lul: certo è 
comunque che il disgraziato venne 
investito dal lato anteriore destro 
del veicolo, e sbalzato al suolo 
con gran violenza da riportare la 
frattura delle gamba destra e gravi 
lesioni interne. Morì pochi minuti 
dopo, mentre veniva trasportato 
all'ospedale 

1 parente del defunto, Vincenzo 
Vigini, di 47 anni, abitante a Pla- 
via Montedoro, non si sono costi- 
tutti parte civile; ma due suo! cu- 
gini, entrambi vigili urbani, sono 
comparsi per dichiarare che le se- 
ra fatale avevano incontrato ii 
Viginie non avevano notato in iui 
nulla di snormale; non. barcolia- 
va, non era ammalato né ubriaco, 
n base alle risultanze e dopo bre- 
ve permanenza in camera di con- 
siglio, ll Tribunale ha, emesso;la 
propria sentenza, in base alla qua- 
le Giordano Cecco, riconosciuto 
colpevole dell'imputazione ascrit= 
tagli e con le concessione delle at- 
tenuanti generiche, viene condan- 
nato a. quattro mesi di reclusione, 
con tutti è benefici. Il P, M. ne 
‘aveva chiesti. sel. 

Pres. Fabrio, P. M. Visalli; di- 
fesa, P. Polllucci. 


Con una forbiciata 


ferì al capo la sorella 

I disagi della coabitazione, per 
quanta molto meno frequenti ri- 
spetto a due 0 tre anni or sono, 


sono bèn lontani dall'essere ces- 
sati, ne sa qualcosa Giovanni E- 
Sposito, di :53'‘anni, abitante in 
via della Zonta 9, di professione 
sarto, che. appunto a causa delle 
cosbitazione è finito in Tribunale, 

Nel marzo del 1954 casa Esposi- 
to presentava, come si. suol, dire, 
un tutto esaurito: da cinque anni 
infatti, vl abitavano, oltre al pa- 
drone di case e alle sua famiglia, 
la sorella dell’Esposito, Immacola- 
ta in Gelsomino, col proprio ma- 
rito: in una sola stanza dormiva= 
no cinque persone e sempre nella 
medegima stanza erano costretti 
anche & cucinare, Naturalmente, 
più volte l'Esposito aveva invita- 
to la sorella e il cognato a siog- 
giare, ma costoro mai erano riu- 
sciti @ trovarsi un'altra sistema 
gione. Da ciò discussioni, recrimi= 
nazioni, liti vere e proprie, 

Verso le 13 del 7 marzo 1954 vi 
fu l'ultimatum: Giovanni Esposi- 
to disse alla sorella e 21 cognato 
che avrebbe dato loro come ulti- 
mo termine quindici giorni per 
aloggiare, non uno di più; ci fu 
una discussione, corsero parole più 
gravi del solito, qualcuno alzò le 
mani: finché il padrone di casa, 
vistosi in minoranza: diè di piglio 
‘a un [palo di forbici, da, sarto e, 
più per minacolare che per feri- 
re, si scagliò contro il cognato. La 
Immacolata si mise in mezzò © 
come risultato del suo tentativo 
di mediazione, si, buscò una dor- 
blclata in testa, sì da dover ri- 
correre \all'astanteria» dell'ospedale 
Maggiore dove la medicarono per 
tina, ferità lacero-contusa al ver- 
tice del capo guaribile in sette 
giorni. 

Ora, comparso di fronte al giu- 
dici della prime sezione del Tri. 
bunale penale, Giovanni Esposi- 
to è stato riconosciuto colpevole 
di lesioni in danno della sorella 
e condannato a due mesi e quat- 
tro gioni di reclusione, con tutti 
i benefici. Le forbici comunque, 
che erano state sequestrate, gli sa- 
ranno restituite. Ha difeso” l'avv, 
Padovani, 


Grave scontro all’incrocio 
di via Piccardi con via dei Leo 


Un grave scontro é avvenuto 
iermattina all'incrocio: di via Pie» 
cardi con via del Leo, Erano al- 
l'incirea le 11, quendo Mario So- 
laro, di 99 anni, abitante in via 
Angelo Emo :22, tranaitava con la 
sua: utilitaria lungo la via Pio- 
cardi ‘in direzione del centro 
Giunto all'incrocio con via. dei 
Leo, l'automobilista investiva dl 
motocarrozzino del gelatiere An- 
tonio Zenin, di 66 enni, abitante 
in via Media 15, che. passava per 
la via del Leo diretto Versonla Via 
Rossetti. Malgrado lo scontro. dl 
motomezzo non si è rovesciato 
mentre lo Zanin, colpito in pie, 
no, ha, riportato Ja fratture del 
femore destro. Coni una macchina 
di passaggio, il gelatiere è stato 
trasferito all'ospedale, dove è sta- 
to. ricoverato nel reparto ortopedi= 
co con prognosi riservata. Entiram- 
di i veicoli hanno aubito notevoli 
denni. I rilievi dell'incidente sono 
stati essunti dai funzionari del- 
la Polizia stradale. 


= === 


PErTACGOLI 


LA LIRICA AL VERDI 
Questa sera le opere 
di Banfield, Viozzi e Bugamelli 


Questa sera alle ore 20,30 in 
turno di abbonamento © per ogni 
ordine di posti, quarta ed ultima 
rappresentazione di «Una lettera 
d'amore di Lord Byron» di Raf- 
faello de Banfield <Allamistalceo» 
di Giulio Viozzi e «Poema coreo- 
grafico» di Mario Bugamelli. Diret 
tore delle prime due opere il mae- 
stro Glauco Curiel, mentre il «Poe- 
ma coreografico» sarà diretto  dal- 
l'autore, 


Il chitarrista Diaz al G.U.M. 


Domani suonerà sl C U. M. il 
chitarrista Alirio Diaz. La manife- 
stazione, che si inizierà alle ore 31 
si svolgerà nell'aula magna della 
facoltà di Lettere în via Univer- 
sità 7. I biglietti sono in vendita 
presso la, Biglietteria centrale, ‘di 
Galleria Protti 2, con le normali 
riduzioni per i soci tesserati. 


(«Gornalfotox) 


Il prof. Morelli, direttore dell'Osservatorio geofisico, consulta 
i sismografi a registrazione meccanica per desumere i dati re- 
lativi al terremoto di ieri, L'Osservatorio è dotato anche di tre 
sismografi a registrazione fotografica: apparecchi ultrasensi- 
bili che rilevano perfino le perturbazioni della Nuova Zelanda 


(OFATAIE CINEMA) 


TEATRO VERDI. Ore 20.90; Ulti 
ma rappresentazione: «Una lettera 
d'amore di Lord Byron» di R. de 
Banfield; <Allamistalkeo» di G. Vioz- 
zi; «Poenza coreografico» di M. Bu- 
gamelli. Turno di abbonamento C 
per ‘ogni ordine di posti. 


TEATRO NUOVO, Ore 21: cLe ver 
gini» di 3. Praga. Regla di O. Spa- 
daro. Prezzi: Poltrone A lire 600, 
B 400; galleria 250. Prenotazione 
botteghino del teatro, telef. 24-183. 


EXCELSIOR. 15: «La morte corre 
sul fiume» con Robert Mitchum e 
Shelly _Winters, Tratto dal roman- 
zo di David Grubb. 
FENICE. 15: «Giocatore d'azzardo», 
un technicolor Fox, con Dale Ro- 
bertson e Debra Paget. Il film del 
brivido e del rischio, Ultima 22. 
NAZIONALE, 15; «Hlena di Trois» 
con Rossana Podestà, J. Sernas, Un 
grande Cinemascope in Warnercolor, 
ROSSETTI. 13: «Operazione notte» 
con Corinne Calvet, Antonio Cifa- 
riello e Andrea Checchi, Ultima 22. 
ARCOBALENO, 15: «Elena di Tro- 
ia». Cinemascope Warnercolor, con 
Rossana Podestà, J. Sernas, Sir Ce- 
dric Hardwicke e Robert Douglas, 
FILODRAMMATICO. 16: «L'uomo 
di Laramie», Un classico e spetta» 
colare Cinemascope in technicolor, 
con James Stewart, Arthur Ken 
nedy e Cathy O'Donneli. Regìa di 
‘Anthony Mann. 
/IGRATTACIELO, 16; «Ragazze d'og- 
gi», Un Cinemascope di L. Zampa, 
con Marisa, Allasio, Mike Bongior- 
no, ILilli Cerasoli, Nuccia Lodigiani 
e P. Stoppa. Non valide le tessere. 
SUPERCINEMA, Chiuso, restauro, 
CRISTALLO, 16: Colpi di mano, 
tradimenti, intrighi in un film sen- 
za precedenti: «Canaris» con O. E. 
Hasse, Adrinn Hoven e B. Rutting. 
CAPITOL. 16: «L'avventuriero di 
Hong-Kong», Grandioso Cinemesco- 
re în technicolor, con Clark 
‘able, Susan Hayward e Michael 
Rennie, Tre grandi attori, una gran- 
de avventura, Non valide le tessere. 
ASTRA ROIANO, 15.30: «Il passo 
‘@t Forte Osage» in Ginecolor, con 
Rod Cameron, Jane Nigh e 'Dow 
gias Kennedy, Ultina 22, 


ALABARDA, 16: Ditimo giorno: 
«Oltre il destino». Colosso. musicale 
Metro in Ci TRO? con Eleanor 
‘Parker e Glenn Ford. IV settimani 
ARISTON. 16: «Uomini alla ven: 
tura», Emozioni spettacolo, colore, 
in uno smagliante technicolor, con 
J, Cagney, C. Calvet e Dan Dailey. 
ARMONIA, 15: «L'avamposto del. 
l'inferno». R. Cameron, J. Russell, 
I. Leslie, La «Triestina» in4Con mi 
no se scherzu». Spett, comicissimo, 
AURORA. 16: acconti romania 
con. V. De Sica, S. Pampanin' 
Totò, A. Cifariello, G, Ralli e F. 
Fabrizi. Un film fuori del normale, 
un divertentissimo è allegro Cine" 
mescope in Mastmancolor Diana. 
Ultimo giorno. 

GARIBALDI. 15,90: «La mano del. 
lo straniero». A. Valli e TT. Howard, 
IDEALE, 16? «Accadde ti 20 luglio». 
La drammatica vicenda sull'atten: 
tato a Hitler, con B. Wicki e K, L, 
Diehl. Superproduzione N. P, 
ITALIA, 16: «Un giglio infranto», 
Un film indimenticabile per una in- 
dimenticabile vicenda d'amore, con 
Milly Vitale, Alberto Farnese ed 
Hélène Remy. Prima visione, 
MARE. 16: «Passione nuda». Dram- 


matico passionale, con Maria Felix. 
‘Segue documentario, Viet, ai minori. 


IMPERO. 18, 18.45; 21.30: «Per chi 
suona la campana» con Gary Coo- 
per e Ingrid Bergman. Capolavoro 
Paramount in technicolor. Data la 
eccezionale durata del film si con- 
siglia di osservare l'orario d'inizio 
degli spettacoli. 

MODERNO. 16: «Giove in doppio- 
petto», dall'applauditissima rivista 
in Superscope-technicolor, con Delia 
Scala, Carlo Dapporto. Viet. ai min, 
SAVONA. 15.30: «Giamaica», affa- 
‘scinante technicolor Paramount, con 
‘Ray Milland è Arlene Dahi. 

5. MARCO. 16: «Il grande flagello», 
stupendo technicolor, con Gli 
Johns, Robert Newton e D. Sinden, 
VIALE, 16: «Una sera di maggio» 
con Barbara Florian e Gianni Glo. 
ri. Una meravigliosa girandola di 
canzoni. Locale riscaldato. 

VITT. VENETO. 16: €? spose per 
7 fratello. Il più divertente film n 
colori in Cinemascope, con Howard 
Keel e Jane Powell 


AZZURRO. 16: <Il cavaliere di Mai- 
son Rouge» dal romanzo di A. Du- 
mas. Avventuroso di cappa e spada, 
con Armando Francioli, Yvette Le- 
bon e Renée Ssint Cyr. Successo. 
BELVEDERE. 15.30: «L'isola nel 
cielo». Un ardimentoso film  War- 
ner, con J, Wayne. 

LUMIERE. 17: «Occhio alla palla» 
con D. Martin e Jerry Lewis. 
MARCONI. 16: «Il mostro dei' na- 
ri», Un capolavoro d'attualità, con 
‘Faith Domergue e Kenneth Tobey. 
MASSIMO. 16: «La polizia bussa 
alla porta», Lotta all'ultimo sangue 
tra poliziotti e fuorilegge, con Cor- 
nel Wilde, R. Conte e J. Wallace. 
Proibito ai minori. 

NOVO CINE, 15.30: «Carosello na- 
poletano» con Sophia Loren. Un 
technicolor Lux. Cantano: Benia 
mino Gigli e Giscomo Rondinella. 
ODEON. 16: «L'orfana del ghetto» 
dal romanzo di C. Invernizio, con 
F. Marzi, R. Baidini e A. Fearnese. 
Ultimo giorno, 

RADIO. 16: «Le due orfanelle», 
technicolor commovente, con My: 
riom Bru, Milly Vitale è N. Gray. 
FERR. S. VITO. 18: «Noi che ci 
amiamo» con Ann Biyth. 
SERVOLA. Teatro, 

VENEZIA. 15: «Bandito senza col. 
pa?, technicolor. J. Barrymore jr. 


AL CARILLON DEL VERMUT 
DI TORINO. Dalle 21,90 orchestra 


Fallabrino. Feste: Tè pomeridiani. 


In preparazione 
al FENICE 


PAUL GREGORY 


PRESENTA 
ROBERT SHELLEY 


LILUAN GISH 


DOMANI 
al. ROSSETTI 


Un. film sensazionale 
che .trionfa su tutti 
gli schermi del mondo 


La torre 
del 


piacere 


(IN GEVACOLOR) 


con 


SILVANA 
PAMPANINI 


CHaRLEs 


LOR PvER 


MARCELLO 


MASTROIAMMI 


ani file di 
‘ALESSANDRO 


BLASETTI 


ELISA CEGANI 
TITINA DE FILIPPO 
NINO BESO2ZI 
GIUSTINO DURANO 


PRODOTTO DALLA 


DOCUMENTO FILM, 


cistRIBUZIONE 


AMBULATORIO DENTISTICO 


Dott.E.SCHAFFER 
Specializzato in lavori di 
PROTESI SCHDLETRATI 
con î più moderni sistemi 

Dentiere. immediate. funzionali 

Riceve: via Rismondo 11, dalle 

9-13, 16.20 » Telefono N: '29-581 
Tsolusi martedì ‘e giovedì 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Ore 11.30-18.30 e 18-20 
VIALE $X SETTEMBRE 20/111 

Telefono 96-984 


Dott.SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
‘Riceve aquile ore 11.30 alle 14. dalle 
16.50 alle 18 e dalle 19,30 alle 20.30 
Piazza della Borsa 10. Telef. 24566! 


MITCHUM: WINTERS 


‘rearTo pae RosanZO DI DAVID GRUBE 
"Liarro Da MONDADORI 


2e20 CHARLES LAUGHTON 


Imminente 
al Nazionale 


WARNERCOLOR 
INEMASCORI 
«L’amore 
e la musica 
nei giorni 
del proibizionismo 
e della violenza», 


UM GRANDE FILM IW 


CiNnEMAScOPE 


gecn LUIGI ZAMPA 


UNA CD-PROD: CARLO BOATI CINEMATOGRAFICA EXCOLSA FiLM 
ONNIVA (NTERNATIONAL DV PILMOLES FILM OV CENTAVAÈ 


OGGI - AL GARIBALDI - OGGI 


LA MANO DELLO STRAMERO 


ALIDA VALLI - T. HOWARD 


Dott. Ernesto Zur 
SPECIALISTA MALATTIE 
PELLE e VENEREE 


Via S, Lazzaro 15-Il - Tel, 38-030 
‘Ore: 11-18 e 17.30-19 


Dott. P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Ore 10-13 6 19-20 - Festivi: 10-12 
VIALE XX SETTEMBRE 24/I1 
Telefono N, 96336 


PROF. DOMENICO LONGO 
Specialista 
in Clinica Dermosifilopatica 


MALATTIE DELLA PELLE 
Via S. Caterina 5 - Tel, 29-977 


Orario: 11-18 . 17-20 
VENEREB, ENDOCRINE 
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UN EROICO FIGLIO DI TRIESTE 


IL NOME DI FRRRUCCIO- DARDI 


alla Scnola elementare di via Giotto 


La morfe e la gloria lo raggiunsero a El Qaffara 


Con decreto del Provvedito- 
te agli studi e su proposta de- 
gli insegnanti, la Scuola ele- 
mentare di via Giotto prende 
il nome della Medaglia d'oro 
Ferruccio Dardi. 

Fra gli scolari di questa no- 
stra vecchia scuola elementare, 
dal 1918al ‘23 fu anche colui 
che oggi la onora con il suo 
nome; nome di un fulgido eroe, 
il cui leggendario sacrificio ser 
virà d'esempio alle presenti e 
future generazioni. 

Ferruccio Dardi, di nobile 
e partiottica famiglia triesti- 
na, sognò ed aspirò, fin da gio- 
vanetto, la vita militare. e ap- 
pena assolte le scuole superio- 
ti chiese ed ottenne l'ammissio- 
ne all'Accademia militare di 
Modena, Divenne tenente dei 
«bianchi lancieri di Novara» € 
uno fra i primi cavalieri d'Ita- 
lia, vincitore di tornei e gare 
ippiche nazionali e internazio- 
nali. 

Lo scoppio della, seconda 
guerra mondiale lo trovò istrut- 
fore alla Scuola di cavalleria 
di Pinerolo, ma la sua tempra 
era indomita, il suo. spirito 
forgiato ad alti ideali, la sua 
Vita già votata al supremo be- 
ne della Patria; per cui volle 
assolutamente combattere. e 
con questo intento chiese insi- 
stentemente il passaggio alla 
‘Arma dei Carri armati. 

Con il grado di capitano rag- 
giunse il io Squadrone della 
Divisione «Littorio», alla testa 
dei quale, il 9 luglio 1942, a 
Deier El Qattara, sul fronte 
ègiziano, cadde da eroe. 

‘La motivazione della masst 
ma onorificenza al valor mil: 
tare, concessagli alla memoria, 
illumina la sua grande figura 
più d'ogni altra parola: <Co- 
mandante di squadrone carri 
‘armati, nel corso di un attac- 
co a ‘importanti caposaldi, ae- 
cortesi che il nemico, con mez 
zi corazzati e blindati superio- 
ri per numero e potenza, mi 
nacciava il fianco di una no- 


stra grande unità si lanciava 
animosamente col. suo reparto 
contro îl nemico. Fuori della 
torretta, con la voce e col gesto 
incitava i suoi equipaggi a se- 
guirlo nella carica. Scontrato- 
sì a breve' distanza con un mez: 
z0 nemico, Jo arrestava prima 
e lo poneva poi fuori combatti- 
mento con il tiro preciso delle 
sue armi. Ferito una prima 
volta da una granata che gli 
mutilava il braccio destro, sem: 
pre in torretta proseguiva im- 
perterrito l’azione finchè, colpi- 
to da proiettili esplodenti, sal 
fava in aria col proprio carro, 
Le tenacia combattiva e il suo 
sacrificio davano modo si ri- 
manenti elementi di squadrone 
di porre in fuga l'avversario e 
alla grande unità di riprende 
re. la marcia verso l’obiettivo. 
Fulgido esempio di. attacca- 
mento al dovere e di elette vir= 
tù militari. - I Qattara (Afri 
ta settentrionale) 9.VIL‘42». 
Scrivendo di Jui, su «Porta 
Orientale», Federico Pagnacco, 


nell’anniversario del’ sacrificio, 
così concludeva: «Sette anni 
sono trascorsi, Îl 9 luglio di 
quest'anno, dal sacrificio di 
Ferruccio Dardi: sette anni pe- 
santi di lotte e di dolori. Ma 
nella dispersione di tanti valo- 
ri, nello sciupio di tanti beni, 
nella manomissione di tante 
ricchezze spirituali e materia- 
li, pur ci resta intatto il patri- 
monio del valore militare e del 
sacrificio che le generazioni at- 
tuali, ereditandolo da quelle 
anziane, tramandano puro ed 
incontaminato alle generazioni 
venienti. E' un  partimonio 
ideale, questo, refrattario al 
gioco dei rialzi e dei ribassi e 
all’ondeggiare delle fortune, 
che non s'imprigiona neppure 
nelle clausole dei trattati: pa- 
trimonio eterno di una stirpe 
dalle ricorrenti primavere», 
Lo spirito di Ferruccio Dardi 
aleggi sulle giovani scolaresche 
della scuola che porta il suo 
nome e sempre le illumini del 


l’amore per la Patria, 


Le «Carte dei servizi Enal» 
per pensionati e disoccupati 


TI + locale Ufficio ‘provinciale 
JA segnala che a partire da 
domani presso gli sportelli di via 
Mpzzini 32° saranno messe in distri- 
buzione le «Carte dei servizi 
INAIL» ‘anno 1956 per disoccupati 
e pensionati. Come è noto, le 
Carte dei: setvizi saranno! concesse 
al prezzo ridotto di lire 105. Ovvia- 
mente, gli. interessati dovranno 
dimostrare..la loro» posizione di. di- 
soccupati o pensionati. Il documen- 
to valido è Ja. dichiarazione che 
viene rilasciata dall'Ufficio del' La- 
voro sai disoccupati e, per. il pen- 
sionati, il libretto di pensione, Si 
rammenta che l'orario di funzio- 
namento: degli. sportelli è il. se 
guente: dalle 9,30 alie.12.30 e dal- 
le, 16.30 alle 18, 


Lezioni di aggiornamento 
per infermiere. volontarie 


L'Ispettorato infermiere volon- 
tarie della CRI comunica che an. 
che quest'anno il ciclo di lezioni di 
aggiornamento di cultura sarà ink 
ziato dal medico provinciale dott 
Nuszolillo, domani alle 18,80, nella 
sede di piazza Sansovino, 

L'Associazione I. P, e A, S. V. 
comunica che, domani giovedì 9 
febbraio, alle ore 20, presso la bi 
blioteca dell'Ospedale maggiore, 
avrà luogo l'ottava lezione del cor- 
so di aggiornamento, Parlerà il 
dott. Antonio Resa. 

Per le infermiere, le assistenti 
sanitarie e le ostetriche, questa 
sera, alle ore 19.90, in via Battisti 
n. 18, I piano, l'assistente eccle. 
siastico parlerà su: «Religione na- 
turale e soprannaturale - Obbligo 
morale della religiosità», 


IL PICCOLO 


DOPO. UNA PUNTUALIZZAZIONE - DEL. SINDACATO 


Abbiamo ricevuto una, lettera 
dalla dott. Aurelia Gruber Benco, 
im relazione all’articolo «Una pun= 
iualizzazione del Sindacato sul 
problema degli ex dipendenti del 
G.M.A.» pubblicato sabato e che 
si riferiva ad una conferenza della 
stessa dott. Gruber tenuta Ta scor= 
sa settimana al P.8.D.I. 


L'esponente  aocialdemocratica 
premette che i dirigenti del Sindu- 
cato; poichè erano intervenuti alla 
riunione, avrebbero potuto e dovu- 
to contraddirla liberamente già nel 
corso della conferenza e scrive: 

«Al Circolo di Studi Sociali jo 
ho precisato duanto segue: 

#1) Il mio intendimento, in 
quanto consigliere comunale che 
si è interessato al problema de- 
gli ex dipendenti del G.M.A., di 
convocare quanto più spi 
bliche riunioni degli 
ti per puntualizzare la sl 
modo che la pubblica  gpinione 
possa seguire la soluzionedi pro- 
blema, di preminente interesse 
cittadino, condividendo personal- 
mente a pieno l'opinione espressa 
recentemente dal prof. De Castro 
che îl «mistero» non giovi alla & 
tuazione. della mostra città. 

2) Ho ribadito il mio convin- 
cimento personale che demoera- 
zia significhi informazione co- 
‘stiinte dell'opinione pubblica sui 
problemi di pubblico interesse e 
tenace azione della medesima nel 


Costituito il Comitato 
provinciale della caccia 


Con provvedimento in data di 
ieri il Presidente della Deputazione 
provinciale on. avv. Giovanni Ta. 
Masco, ha proceduto alla costituzio- 
hé del Comitato provinciale della 
caccia, realizzando le disposizioni 
legislative ufficiali recanti un ya 
sto decentramento ‘in materia di 
‘agricoltura, caccia e. pesca. 

Il, Comitato, composto di undici 
membri, sarà presieduto dal depu- 
tato provinciale avv. Armando Lo 
visato. IL presidente della Federa- 
zione della caccia, dott, Mario Do- 
leni, sarà il vice presidente del 
Comitato. Gli altri componenti s0- 
‘no: dott. Emo Perco, capo dell'I- 
‘spettorato provinciale  dell'agricol- 
tura: dott. Eligio Olivetti, capo 
dell'Ispettorato ripartimentale delle 
foreste; prof. Mario Zamperio, z00- 
logo; Giorgio Grioni, Egon Jensen, 
avv. Dino Perco, dott, Mario Ren- 
zi, soci della Federazione della 
caccia; dott, Bruno \Sergas, rap 
presentante dell'Associazione agri- 
coltori; dott, Fugenio Dario Rustia 
"Traine, rappresentante dei  Coltt 
Vatori diretti. 


Il Camevale dei bimbi 


al Circolo Generali 


Domenica prossima dalle 
1630 alle 19.30 avrà Juogo in 
Duca d'Aosta la festa di Carnevale 
per i bambini. Le allieve della si- 
ZIora Train Furlant vst esibiranno 
durante il trattenimento. nei loro 
balletti. Alla bambina ed al bam- 
bino di età inferiore ai 12 anni 
che la Giuria giudicherà meglio 
mascherati sarà assegnato un ricco 
premio. Gli inviti per i bambini 
non figli di soci possono essere 
ritirati in sede da domani, dopo 


ore 


ll cap, Ferruccio Dardi 


le ore 19. 


== 


IL PROGRAMMA DI ATTIVITÀ DELL'I.N.A, - CASA 


LA SCELTA DELLE AREE 
pera cosiuzione di 000 alloggi 


AIl’Ufficio tecnico comunale è stato affidato 


l’incarico di stazione 


appaltante dei lavori 


T programma d'attività della 
INA-Casa nella nostra città sta 
entrando nella fase di attuazione 
ed un rimarchevole progresso pa- 
trà essere raggiunto forse in breve 
tempo, con la definizione dei piani 
di lavoro, sia per le case che sa- 
ranno costruite dall'ente, in col- 
laborazione con il Comune, sia per 
le già numerose iniziative delle 
aziende che si avvalgono della leg- 
ge per costruire alloggi per i pro- 
pri dipendenti. 

Ieri sono stati a Trieste gli 
ispettori regionali dell'INA-Casa, 
‘arch. Ghedina e ing. Ferrazza. Il 
primo — che è ispettore per il 
Veneto — aveva sinora predisposto 
il programma per la nostra città; 
ora il secondo (che già sovrainten- 
de all'attività dell'ente nelle pro- 
vincie di Udine e Gorizia) gli 
subentra, per S î 
rettamente all'impostazione del 
piano. I due tecnici hanno lavora- 
to per l'intera giornata assieme al 
Prosindaco e assessore ai Lavori 
pubblici, ing. Visintin, affrontan- 
do concretamente il problema del- 
la scelta e dell'acquisizione delle 
aree su cui dovranno sorgere ‘e 
case. Ormai il Comune si, affianca 
all'INA-Casa in questo programma 
edilizio e l'ente ha già deciso di 
aMdare all'Uficio tecnico comunale 
l'incariéa' di stazione appaltante 
per le costruzioni che saranno e- 
seguite, Decisione importante, 
perchè notevole contributo il Co- 
mune potrà dare alla riuscita del 
piano, specie per quanto concerne 
l'approntamento dei terreni, delle 
strade e l'allacciamento delle nuo- 
va case alla rete di erogazione del. 
l'acqua, gas ed energia. 

Coms moto l'INA-Casa ha già 
stanziato un miliardo di lire per 
nna prima parte, di immediata 
esecuzione, del, programma che 
pravede nella nostra città la. co- 
struzione di 800 alloggi, per un 
costo totale di due miliardi di li- 
re. Altri alloggi saranno contem- 
raneamente costruiti, in. pro- 
‘dalle aziende e dalle coope- 
e aziendali, con il sistema di 
finanziamento stabilito per queste 
iniziative. Possono, fruirne le a- 
ziende con più di cento dipendenti 
è che anticipano i fondi occorren- 
ti per le costruzioni, ammortizzan- 
do la'spesa sulle contribuzioni do- 
vute per legge all'INA-Casa. 

T due ispettori dell'ente hanno 
ricevuto ieri in Municipio anche 
numercsi esponenti aziendali, per 
l'esame delle singole iniziative e 


per concertare l'azione generale. 
Vi sono infatti particolari esigen- 
za che l'INA-Casa deve considera- 
re nella formulazione dei program- 
mi per Trieste. In primo Juogo le 
condizioni climatiche — o per 
meglio dire, la bora — che im- 
pongono adeguate protezioni delle 
finestre e dei tetti, con doppi ser- 
ramenti e rinforzi che naturalmen- 
te costano. Si ha inoltre la diffi. 
coltà di reperire i terreni ai prezzi, 
che l'INA-Casa fissa in base alle 
tabelle nazionali, ‘Qui purtroppo 
non disponiamo di terreni piani e 
facilmente edificabili e maggiori 
costi comporta pertanto anche lo 
approntamento delle aree. I prezzi 
dell'INA-Casn ammettono un co- 
sto di 510 mila lire per vano, più; 
35 mila Iîre al vano per l'impianto 
di riscaldamento, ‘costo comprensi- 
vo anche dell'acquisto dei terreni. 

‘Tra gli esponenti aziendali che! 
hanno partecipato alla riunione, 
vi erano dirigenti dell'Aquila (la 
Raffineria ha già stanziato 50 mi- 
lioni per costruire le case dei di- 
pendenti) e il prof, Romano, wi- 


intervenuto appunto per il perso. 
nale lloydiano, 


Stenodaitilograit 
per |’ Università degli Studi 


L'Università degli Studi di Trie- 
‘ate assumerebbe tino stenodattilo- 
grafo o una stenodattilografa, 
purchè espertissimi, di età, non..su- 
periore ai 35 anni e di moralità 
ineccepibile. Gli aspiranti dovran- 
no sostenere una. prova. d'esame 
pratica. Le domande devono essere 
presentate all'Ufficio personale del- 
l'Università degli studi entro il 10 
corrente, 

pera RTRT, 


Funzione per- le vocazioni 


19.15, nella chiesa centrale della 
B. V. del Rosario si terrà la fun 
zione eucaristica mensile promossa 
dall'Opera diocesana delle vocazio- 
ni sacerdotali. Detterà le medita- 
zioni mons. Giuseppe Dagri, diret- 
tore spirituale del. Seminario ve- 
scovile. L'Opera invita ad interve- 
nire quanti si rendono conto che il 
problema del Seminario più vero è 
proprio questo: il problema di 
quelli che devono abitarlo, che de. 
vono. vivere e formarsi nel Se- 
minario, il problema delle voca- 


cepresidente del Lioyd Triestino, 


Questa sera, con inizio alle ore 


ALLA GALLERIA D'ARTE COMUNALE 


Impressioni dal mondo visibile 
nelle pitture di Franca Luccardi 


La «personale) della giovane artista concittadina 


Alla (Galleria Comunale espone 
da alcuni giorni Franca Luccardi, 
la giovane pittrice concittadina 
che in pochi anni è riuscita ad 
affermarsi con significativi succes- 
si anche fuori Trieste; questa è la 
sue prima «personale» triestina 
prevalentemente di pittura, Il suo 
debutto è stato nella. grafica; e fu 
il Circolo della Cultura e delle At- 
fi che tenne a battesimo i suoi 
esordi, Fin d'allora Franca Tue- 
cardi s'era imposta all'attenzione 
per la sua fantasia grafica estrosa 
e personalissima, per quei suoi 1 
deogrammi allusivi, che ricostrul- 
vano, secondo ritmi assolutamen- 
te inventati, ma non gratuiti, le 
originarie «impressioni» dal, mon- 
do, visibile, E ora essa si presenta 
assal più matura nel controllo; e 
nel dominio del propri! mezzi e- 
Spressivi, assal più ricca di conte 
nuti umani nelle più elaborate 
rame di Queste pitture, ma s0- 
etanzialmente fedele alla sua pri» 
‘ma vocagione fantastica, 

Che la pittura ai Franca Luccar= 
dî riasca da «impressioni» del vi- 
gibile, g’è detto non per avvicinare 
la (con Impossibile accostamento) 
ai pittori che si dicono impressio- 
nisti, ma per distinguerla. dai sur- 
realisti, con 1 Quali presenta delle 
affinità innegabili. Ma il torto del 
surrealisti è quello di essere cere- 
Prali e programmatici: per essi il 
mondo visibile va trasfigurato nel= 
la rappresentazione secondo norme 
dedotte quasi scientificamente dal- 
lo studio delle immagini oniriche 
0 comunaue espresse in situazioni 
psicologiche anormali. Franca 
Tuccardi è, di fronte ai surreuli- 
sti, una pittrice d'istinto. Non.tra- 
veste di immagini oniriche la 
realtà esperita da sveglia e si ab- 
bandona  all’impressione (intesa 
come integralità di uno stato d'a- 
nimo; non come impressione visi 
va riassunziva 0 sfocata) che gli 
oggetti esercitano sulla sua fanta- 
sia. Perciò queste sconcertanti pit- 
ture non offendono e non urtano 
l'animo dei benpensanti. Perché 
‘sì sente che non sono vessilli di 
rivolta polemicamente inalberati e 
agitati, ma che c'è In esse qual- 
che cosa di primordiale e di au- 
tentico, che può appartenere, alla 
pittrice, ma. può appartenere: a 
tutti noi. I suo «paesi sul monte»; 
1 suoi «giardini», le «montagne» 
traforate e abitate, i «ponti tra 
paesis, Ja stessa «veduta aerea di 
‘una città» (che sulla base del ti 
tolo uno sarebbe autorizzato ad 
immaginarsi come qualche cosa di 
non molto dissimile da certo illu- 
strato cartellonismo, saeropittoti= 
co», che andava di moda vent'an- 
ni fa), sono in realtà stazioni e 
paesi di una geografia tutta fanta- 
atica, misurabili nu dimensioni che 
‘non sono di questo mondo, ma àl- 
Je quali appartengono piuttosto 1 
rifugi segreti che, specialmente 
durante l'infanzia, ci. costrulamo 
da noi stessi in un angolo riposto 
della nostra fantasia. 

E basterà rare un ssempio: quel- 
lo appunto del «paesaggio aereo», 
nel quale non tanto conta la ve- 
duta approssimativamente. topo- 
grafica, che si scorge oltre l’aper- 
tura, quanto la sensazione di tro- 
verci noi stessi, ben fratelli «den- 
tro»'una scatola chiusa, dalla qua- 
le guèrdiamo fuori, Lungi dall’es- 


sere tina esaltazione: del senso del- 
la velocità, questo quadro rappre 
senta il bisogno; di sentirsi ben 
chiusi, ben protetti e ben nascosti, 
perchè ci si possa abbandonare al- 
ta contempiazione. E" uni bisogno 
istintivo negli individui introver- 
si, più chiusi e sensibili: freudia- 
‘namente si potrebbe chiamare, il 
«complesso della caverna» .0 anche 
«delia chiocciola» 0 edel. pagu- 
108, 

Questo paragone può alutare a 
capire anche un altro lato di que 
sta pittura: vale a dire le totale 
metamorfosi che ‘investe tutte ie 
forme di ascendenza realistica: co- 
me se l'artista fosse anche preoo- 
cupata dì celareie proteggere (im= 
«periendone: una lettura troppo a- 
perta ed esplicita) la parte più 
vulnerabile della propna anima, 
Ci'siamo dilungati su ‘questi Jati 
della pibtura della, Luocardi, per- 
chè ci sono sembrati degni d'in- 
teresse: ma questi motivi o con- 
tenuti sono ancora l'anticamera 
della «pittura». Restà. inteso che; 
e mon fossero convententemente 
espressi nella loro formulazione 
pittorica, non sarebbero più nem- 
meno «interessanti». Almeno per 
chi stende una cronaca d'arte. E{- 
fettivamente questi quadri sono 
anzitutto «pitturas: una: pittura 
che non porta sconvolgenti novità 
linguistiche o che riveli ina per- 
sonalità di statura eccezionale, ma 


piena di gusto, di stile e di finez- 
za e spontaneamente e felicomenz 
te.conveniente si propri. conte- 
muti. 

Che la, Luccardi tisenta deilci-. 
nesi è indubbio: essa stessa l'ha 
del resto onestamente documenta 
to, presentando due acquerellini 
di soggetto estremo-onientale chia- 
ramente \dedotti da stampe giap- 
ponesi. Ma mon si tratta, per lo 
più, di deduzione: è piuttosto 
quello che gi dice un «incontro», 
La pittrice deve aver formato e 
affinato il suo gusto pittorico su 
lacche, stampe 0 pitture orientali 
‘e perciò si inserisce naturalmente 
in una tradizione così remota dal 
le nostre consuetudini visive, sen 
2a sforzo e mantenendo intatta la 
propria libertà. 


Decio Gioseffi 
Walter Musso e Ro Lanza 
alla Galleria Lonza 


| LOggialle. ore 18.30, verrà inau- 
gurata alla Galleria d'arte A. Lon: 
za di via Torrebianca 19, la Mostra 
personale del pittore prof. Walter 
Musso di Torino e della sua allieva 
‘Ro Lanza. B' viva l'attesa per que- 
sta rassegna che comprende ben 
40 opere di un artista di chiara fa- 
ma, che ha ottenuto larghi ricono- 
scimenti. dalla critica nazionale e 
internazionale, 


conseguimento delle mete più-po- 
sitive, 

48) Ho riepilogato gli avveni: 
menti successivi alla prima con- 
ferenza agli addetti al Commis 
riato di Governo svolta semp? 
nella sede del Circolo di Studi 
Sociali del P.S.D.I, dalla. scri- 
vente il giorno. 25° novembre e 
cioè circa due mesi fa, alla pre- 
senza di una massa di ini so 
ti, e le cui conseguenze positive 
sono state le seguenti: a) La vo- 
tazione in Consiglio comunale ad 
unanimità di voti 


chiaramente impostava Ja soli 
zione del problema degli ex di 
pendenti del G.MLA, nella forma 
di istituzeme di un corso parti- 
i cui componenti fossero 

i diritti di lavoro 
Db) 1 contatti dell'on. 
, membro della Com- 
missione parlamentare per la ieg- 
ge delega, con l'Eec, Palamara, a 
conferma dell'indirizzo fissato dal- 
la mozione comunale, c) Proroga 


di tre mesi. per. lo sfollamento 
volontario. 
«4) Ho dichiarato che, a di: 


mesi dalla mozio- 
ne comunale, il problema si trova 
in questa fase: a) Da parte del 
l'on. Colîtto è stato presentato al 
Parlamento un progetto di legge 
che sì informa alla mozione co- 
munale, Tale progetto sarà. pro 
babilmente trattato in sede di 
Commissione, b) Il problema de- 
glî ex dipendenti dei G.M.A. non 
è stato compreso nella legge de- 
lega, a conferma che tali dipen- 
denti non sono da, considerarsi 
allo stato di fatto «statali», c) 
Secondo notizie non ufliciali, ma 
pervenute a me da ambienti in 
formati, risultava che la Presi 
denza dei Consigiio aveva respin- 
to le proposte dei vari Ministeri 
per l'assimilazione 1 degli ex di- 
pendenti ‘del G.M.A. nell'organi 
co dei relativi ‘dicasteri, avocan- 
do a sè l'elaborazione di un pro- 
getto, di legge. 

5) Ho affermatordi non posse 
dere notizie ufliciali, ma di aver 
raccolto, sempre da! fonte seria, 
che la ‘Presidenza del Consiglio 
sarebbe nell'ordine d'idee di se- 
guire per la categoria degli ex 
dipendenti. G.M.A, norme, analo- 
ghe a quelle applicate per gli sta- 
fali dell'ex A.0,, predisponendo 
la formazione di im corpo specia- 
le alle, dipendenze del Commissa- 
riato Generale di Governo di Trie- 
ste, col criterio dell'assegno ad 
‘personam; assorbibile - attraverso 
gli Scatti ‘successivi. di ‘carrier: 
per coloro che oggi godeasero di 
Stipendi superiori a quelli stata- 
li per:le categorie alfini, 

<6) Ho precisato che, se que- 
ste erano, le intenzioni della Pre- 
Sidenza del Consiglio, era fin da 
ora opportuno prendere nei cori- 
ironti delle stesse una posizione 
‘chiara, e, nella mia veste di con- 

gliere ‘comunale, informavo i 
presenti del mio personale con- 
vincimento, al quale avrei im- 
prontatà la tia azione in sede 
comunale e cioè: a) Che il corpo 
particolare degli ex dipendenti 
del G.NLA, (vedi mozione comu- 
le) non ardava. posto’ alle; di- 
pendenze del Commissariato di 
Boverho, bensi a quelle della 
‘Presideriza del Consiglio, per ga- 
rantirne Ja definitiva sistemazio- 
ne, b) Il mio convincimento che 
îl ‘corpo dovesse essere. sfollato 
naturalmente; mandando in pen= 
gione, in forma decorasa e secon: 
do i diritti mavurati, i dipendente 
ti che avevano raggiunto i limiti 
di età; ammettendo ai ruoli sta- 
tali temporanei tutti coloro che 
per requisiti e titoli vi potevano, 
su loro richiesta, essere ammessi; 
conservando possibilità di svilup: 
po di carriera entro il corpo par- 
ticolare chiuso a coloro che, per 
non rientrare nelle due categorie 
precedenti, dovessero farne parte 


stanza di due 


fino al rispettivo pensionamento 


[SEGNALAZ 


“= Un lettoîe, riferendosi al una 
delibera dell'ottobre storso del 
commissario nazionale dell'O. N. 
A. L., ci scrive lamentando che la 
Dprevidenza scontributo assistenzia= 
ie morte per malattia» riguardi 
soltanto gli enalisti di età non 
superiore ai 60 anni. Il iocale ufi- 
cio provinciale, presso il quale ci 
siamo rivolti, ci ha chiarito che la 
delibera ìn oggetto rinnovava ai 
che per jl 1956 e anni succes: 
detta concessione, fissando le rela- 
tive norme; nulla però risulta mo- 
dificato per quanto riguarda il li- 
mite, di età che era, anche megli 
anni precedenti, quello indicato 
dal lettore, Tale previdenza è in- 
serita nella tessera e non compor- 
ta alcun aumento di canone, Det- 
ta tessera o, Carta dei Servizi dal 
diritto all'assicurazione extralavo- 
ro, per la quale viceversa il limite 
massimo di età è fissato; in anni 
Th. Ogni forma di previdenza o 
assicurazione ha, particolari nor- 
me e limitazioni ed è naturale che 
ciò si verifichi anche per l'Ente 
in argomento, Per quanto riguar: 
da le tessere a tariffa speciale ac- 
cordate ai pensionati, ag!i invalidi, 
ai disoccupati; 'èco.' non si piiò pare 
lare di ritardo nell'emissione, ma 
è più esatto chiarire che questo 
anno l'Ufficio provinciale ha anti- 
cipato il normale tesseramento, 
che viene fatto attraverso i' Cir 
coli e che richiede un complesso 
‘avoro per il rinnovo delle adesio- 
ni, per la compilazione degli elen- 
chi, ecc. Ci viene assicurato, che 


in questi giorni verranno, conse- 


gnate anche le tessere a tariffa ri- 
dotta presso gli sporteli dell’UM- 
ciò provinciale dove funzionerà un 
servizio speciale per ‘la consegna 
immediata A tutti gli interessati 


== Abbinmo appreso con piace» 
re — ci scrive una lettrice — la 
decisione dell'Acegat di prolunga 
re la linea 25 per la via Chiadino. 
Per mettere però gli abitanti di 


i | via dell'Hrenco alta nella condizio 


ne di poter usufruire della. stessa 
(abbandonando così la micidiale 
Scala Bonghi) è assolutamente in- 
dispensabile che si provveda a fi- 
nire la pavimentazione della via 
fino all'incrocio con la via dell'E- 
remo; Xl-Javoro ha carattere d'ur- 
genza, per cui non dovrebbe essere 
difficile trovare È fondi che per: 
mettano la ripresa e fine dei lavo- 
ri, La spesa non. dovrebbe essere 
neppure eccessiva, perche la cana- 
lizzazione ha già avuto luogo, Se i 
fondi già destinati al lavoro sono 
esauriti, si potrebbe spostare qual- 
che cifra dal preventivo di lavori 
meno urgenti (infatti negli stessi 
paraggi ho visto degli operai al 
lavoro: sul strada per ora mero ne 
cessaria). Ma non sta a me dare 
suggerimenti, basterebbe che un 
competente dimostrasse la propria 
intona volontà e ben presto avesse 
luogo la ripresa di lavori così ne- 
cessari, Appena dopo ciò, l'Acegat 
potrebbe farsi un'idea esatta del 
l'affluenza del pubblico su queste 
nuova linea; perchè allo stato 
tuale delle cose, è impossibile usu 


Iruire del servizio dell'autobus spe- 
cialmente nei! giorni di pioggia. 


“= locali di visita doganale 
per i passeggeri al. Molo Pesche 
tia — ci scrive Il signor Alberto 
Cneri — sono inadeguati e prati- 
camente non esistono. L passegge 
ri con la bora, la pioggia € con 
qualsiasi tempo (non essendovi u- 
na sala d'attesa capiente) | sono 
costretti in: partenza a fare la fila 
‘fuori, e in arrivo a stare sul molo 
in attesa dei rituali visti della Po- 
lizia e della Dogana. Le autorità 
competenti che conoscono tali pro: 
blemi perchè non provvedono? Sé 
la scusa è quella che non' vi sono 
i fondi, perchè non spostare detto 
traffico alla Stazione Marittima? 
‘Altro problema è quello della va- 
ta, che sembra risolto, ma che 
in pratica non lo è, perchè gli ju 
soslavi costringono i viaggiatori \a) 
cambio della valuta italiana; con 
grande nostro svantaggio e con 
sicatti da non credere, Quanto po 
al sistema di visita doganale, da 
tina parte e dell'altra, ci sarebbe 
dà scrivere un romanzo. Perchè 
dobbiamo passare per ingenui, a 
reggio, anzichè applicare rigorosa. 
‘mente Îl sistema della reciprocità? 
Ti controllo valutario non ha alcun 
senso farlo, perchè i due battello 
toccano Muggia. Potrebbe accade 
re che un viaggiatore diretto a 
Muggia (esente quindi da visita 
doganale) dia s bordo nd un nitro 
viaggiatore diretto în Zona B tan- 
ta valuta quanta ne vuole, À che 
pro quindi tale controllo valuta 


rio? 


zioni. 


La suggestiva scena 


del «Poema 


eo 


coreografico) di Mario Bugamelli, realizzata dal pittore 


concittadino Nino 


Opinioni sul problema 
degli ex dipendenti del G.M.A. 


© «quindi graduale» esaurimento 
del corpo stesso, 

47) Ho preciato che in attesa 
Gi un& definitiva sistemazione ri- 
tenevo personalmente illegittime 
le falcidie di stipendio imposte al 
dipendenti dell'ex G.M.A, sotto 
forma di: a) sospensione degli 
scatti di stipendio: b) non corre- 
‘sponsione dei 10/12 della gratifi- 
ca natalizia 1955; e) applicazione 
delle trattenute ' Vanoni per il 
1955; tanto più che non mi risul- 
tava' fosse stata eliminata, l'alta 
indennità di missione corrisposta 
ai funzionari provenienti dalle al- 
tre provincie italiane e in servi- 
zio pressò l'Alto Commissariato 
di, Governo: 

8) Ho proposto! che la confe- 
renza informativa sì chiudesse 
con Ja formulazione di tin ordine 
del giorno, che, su approvazione 
unanime, fu stilato alla presenza 
di un rappresentante del Sinda- 
cato e comunicato alla stampa ma 
che il giornale «Il Piccolo» ha ri- 
prodotto mutilato di un capo- 
verso, 

#9) Ho ribadito il concetto che 
un problema di preminente inte 
tesse cittadino andava seguito 
dall'opinione pubblica che col sto 
peso avrebbe dovuto richiamare 
l'interesse di tutti i partiti e in 
particolare delie loro, rappreson- 
tanze alla Camera. Per quanto 
mi riguardava mi' sarei adopera- 
ta per far pervenire la espressio= 
ne del mio pensiero ai quattro 
componenti; social-democratici. del 
Governo, con relazione della con- 
ferenza ‘informativa al segretario 
del P.SD. 

‘Alcune considerazioni vanno fat- 
te in merito a quanto, scritto dalla 
dott. Gruber. e in primo luogo ab- 
biamo uma precisazione del segre- 
tario del Sindacato, il dott. Versa. 
Effettivamente, al termine della 
conferenza, egli, è stato invitato 
‘a prendere la purota nia' se ne è 


‘nere appropriata, nè opportuna, 
una discussione di carattere tec- 
‘nico-sindatale, nella aede politica 
in cui la conferenza sì svolgeva. 
Successivamente Derd sì sono resi 
necessari è chiarimenti fatti” dal 
Sindacato e da noi pubblicati, a 
causa: della contusione: chele: di- 
chiarazioni della dott. Gruber ave- 
vano determinato tra î Tavoratori 
interessati. 

‘Sul merito mulla ha da aggiun- 
gere 0 modificare il Sindacato che 
ribadisce, le precisazioni fatte e 
si riserva di fare il punto della 
situazione nell'assemblea della ca- 
tegoria che avrà 


resto nulla snosta la lettera della 
dott. Gruber. che presenta le no- 
tisie date alla conferenza come 
enon ufficiali» ma a lei pervenuto 
da ambienti informati». Riman 
gono cioè sue opinioni, così come 
quella che rivendica alle sue con- 
ferenze il merito d'aver promosso 
la soluzione del problema. 

Da parte nostra tuttavia — an- 
che ver la parte della lettera cho 
riguarda la stamzra e in particola- 
re il nostro giornale — vogliamo 
ricordare che del problema degli 
ex G.M.A. si dibatte e si scrive da 
molto, molto tempo prima. Nessun 
amistero» quindi e la opinione 
pubblica è certamente compiuta- 
‘mente informata su questo mroble- 
ma, che da un anno occupa tanto 
spazio nelle nostre cronache quo- 
tidiane, Lamenta la dott. Gruber 
la mutilazione dell'ordine del gior- 
no'da lei provosto e da noi pub- 
blicato privo di un capoverso, che 
conteneva un appello alla stampa 
«ad assolvere î propri. compiti» 
«senza riserve e preoccupazioni». 
L'abbiamo omesso semplicemente 


atampa e non riguardava quindi il 
pubblico. 
+ —— _——& 


per maestre» elementari 


iminica che a cura dell'Ente «Opè- 
ra Montessori» sì svolgerà in Como 
dal 20 febbraio al 20 maggio 1956, 
un corso di specializzazione didat- 
tica ‘secondo ‘il metodo Montessori. 
per maestre elementari e del grado 
preparatorio. Le iscrizioni si rice- 
vono alla Scuola elementare disvis 
Brambilla, Direzione corso Montes: 
sori, Como. 


(BORSE E MERCATI) 


MILANO 

Centrale 9250 (9230), Bastogi1723 
(1702), Ass. Gen, 206751 (20400), Ras 
‘6950 (7000), Assicuratr. 5050 (5030), 
Got. Cantoni 10400 (10265), Olcese 
1005 (985), Cue. C,, ©. 6300 (6325), 
Linir, e Can. 665 (—), Coton. Mer. 
202 (201.50), Un. Manif, 46000 (—), 
Lan. Gav. 3200, (3225), Lan. Rossi 
6490 (6485), Lan: Tar. ‘470. (475), 
Fisso 180 (175), ‘Fibre Tess, 2480 
(2470), Snia Visc. 1720 (1671), (Fin- 
sider ‘700.50,.(895.50), Ilva 629 (625), 
‘Fiat 1590 (1558),, S&de 1328 (1327), 
Cieli 3329 (3315), Edison 2898 (2805), 
Valdamo 3165 ‘(3149), Sarda 3305 
(3290), Seso 2827, (2808), Sip 1483 
(1476), Vizzola. 3255. (3235); Merl= 
delettr, 1440 (1435), Ovesticino 1682 
(1675), Rom. Elettr. 2990 (2950), 
Terni 928.50) (325), Stet 2514 (2511), 
Dist. Ital. 6005 (6000), Eridanin 
22550 (22400), Rom. Zucch. 1250 
(1235), ‘Anic 2710 (2685), Saffa 1883 
(1879), Ital. Gas 1508 (—), Liquigas 
353 (345.50), Rumlanca 1444 (1483), 
Immobiliare 745 (740), Ciga 3860 
(3850), Italcementi 14360 (14290), 
Linolsum 2595 (2570), Pirelli It. 
3208 (3148), Pirelli e!C. 2065 (2940). 


TRIESTE 
‘Finmare 469 (470), Asslc. Gener. 
20550 (20300), Assicuratr. 4900 (— 
Ras 6800 (—); Istria Ts. 665 (— 
Tripcovich 18700 (—), Snia Visco 
5a 1720. (1675), Montecatini. 3010 
(2974), Crda 395 (394), Beni Stabili 
9230 (9150), Generale Imm, 748 
(735), Pirelli S. p. A. 3190, (3120). 
Cambi: Sterlina 1660, dollaro 643, 
fr. svizzero 150, list, oro 6450, mar 
tengo 4575, oro al mille 792. 


NAVI IN PORTO 


il giorno 31 gennaio 1956 
B, 7 <I, di Sardegna» (it.); B. 9 
«P. Blessas» (gr.), B. 15 «Lastovo» 
(dug.), B. 16 «Otranto» (it.), B. 17 
«Barletta» (it.), B. 20 «Campido= 
glio» (it.), B. 22 «Irma» (it.), B. 24 
«Annamina» gr.), B. 32 «Longfel- 
low» (br.);\B: 33 «Entichetto» (it.), 
‘B. 37 «Exbrooks (am.), B. 38 sEve- 
rest» (li.), B. 40 «Rosalba» (it.), B. 
46 «Regolo» (it.), , «Avala» (JUE.). 
Ars. Lloyd: «Noravind» (it.), «Scil= 
lin Il» (it.), «Alessandro» (it.), 
«Nica» (It.), Ars. Dock: eF. Grima- 
ni» (it.). «Marinella» (cost.). San 
Marco; «Trieste» (it.). Scalo Le- 
gnami N.i «Mareohiaro» (it.). San 
Rocco: «C. Casale» (it.). Rada est.: 
«Magadan$ (ru.). 


MOVIMENTI 

31 gennaio: «Avala» da'B. 46 
a mare; «Marechiaro» da B, 48 a 
mare; «Exbrook» da B. 87 a mare; 
1 febbraio: «Lastovo» da B. 15 & 


‘mare. 
ARRIVI 

31 gennalo: «Silva» a Spremitura, 

«Modica» a rada - B, 37; «O. di SE 

tacusa» a B. 23; Kozanis a B. 12; 

1 febbraio: «Rosa Pelagi» a B. 43; 


sPerla» a Arsenale, 


astenuto, dichiarando di non rite- 


luogo venerdì 
sera alla Camera del Lavora. Del 


Mercoledì, 1 febbraio 1956 


Voglio prendere 


in tempo il Formitrol ! 


Serata di gala. 
Abiti leggeri, qualche corrente d’aria, 
ambiente affollato... raffreddore in vista? 


Niente paura: basta prendere in tempo 
il Formitrol. 


Formitrol, energico antisettito a base dî 
formaldeide attiva, Vi difende da raffred= 
dori, mal di gola, influenza. 


Formitrol 


chiude la porta 


ai microbî 


R 


ISPARMIO 


porchè Vappello era diretto alla 


Specializzazione didattica 


Il Provveditorato acli Studi co- 


del calzaiurificio 


(0) 14019) 


TRILSTE; Largo Barriera Vecchia 


continua con successo 


Per maggiore comodità nella scelta 
e per evitare gli affollamenti del 
pomeriggio, il pubblico è invitato 
a fare gli acquisti nella mattinata 


Cercasi per ia Svizzera 


IN COMPLASSO TURISTICO DI PRIMARIA IMPORTANZA: 


@ CHEF DI CUCINA per brigata di 15 cuochi 

@ CHEFS DI PARTITA (Saucier, rotisseur, tournant). 
@ PERSONALE ausiliare per cucina 

@CHEFS DI RANGO (lingue francese e tedesco) 


Offerte scritte a mano con copia di certificati 
indirizzare al signor FAHRNI, «Obelisco» Opicina 


ramazzotti 


ristora 


tonifica 


ramazzotti 
fa semphe bene 


% 


Mercoledì, 


1 febbraio 1956 


IL PICCOLO 


| GRONAGIIR DSWOLTTLUNYVIS 


ALLA SESTA GIORNATA. LE OLIMPIADI BIANCHE 


Sailer rondine di Cortina rivince 
le precipitose volute dello slalom 


Uno stilista giapponese nella scia dell’austriaeo - Lo svedese Eriesson 


riesce a strappure un titolo ai 


pattinatori russi - La combinata 


nordica al norvegese Stenersen - Lo segue Johannsen (Norvegia) 


Cortina, 31 

Il fuoriclasse austriaco Toni 
‘Ssailer ha vinto, dopo lo slalom 
gigante, anche Io slalom spe- 
ciale. La vittoria dell’asso di 
Kitzbuhel è stata questa volta 
più contrastata dell'altra, ma 
mon meno netta ‘e meritata, 
Seller si è' aggiudicato tutt'e 
due le prove, con una sicurezza 
sbalorditiva, e solo nella prima 
dive avversari sono riusciti a 
segnare tempi di pochissimo sue 
periori al suo: il francese Du- 
villard e lo statunitense Dodge. 

Il francese si era infatti piaz 
zato al secondo posto con 
1’27”5, cioè a soli 2 decimi dal- 
l'austriaco; l’americano al ter- 
zo con 1’27”6. L'ex campione 
dlel mondo, lo' svizzero Geroger 
Schneider, era finito quarto, a 
quasi 2”, mentre il giapponese 
Igaya — che doveva sbalordire 
nella Seconda «manchen 
scendeva in ottimo stile, ma 
forse un po' lento. Come si ve- 
de, erano subitò scomparsi dal- 
la lotta tutti gli altri austriaci; 
Rieder,. caduto a metà percor- 
So ed arrivato con grave ritar- 
do; Molterer caduto anch'egli 
nella prima metà del percorso 
e, più sfortunato del compagno, 
costretto al ritito; e Schneider, 
evidentemente in'pessima gior: 
nata se riusciva a segnare solo 
1'35”8. Al quinto posto lo sye- 
dese Stig Sollander, con un ot 
timo 1°28"2; all'ottavo l’altro 
francese Perret, poi il norvege- 
se Berge ed il tedesco Ober- 
miller. 

La seconda serie di discese si 
presentava dunque sotto il se- 
gno della massima incertezza e 
Sì Vivevano attimi di intensa 
emozione quando si conosceva 
il tempo del giapponese Igaya 
sul difficilissimo percorso: 1” 
455, che risultava subito il mi- 
gliot tempo. Subito dopo anche 
Sollander confermava la sua 
Bre ‘è giornata, scendendo in 
Til, mentre il norvegese Ber 
ge cadeva, e così pure l’ameri- 
cano Miller che lo seguiva im: 
mediatamente. 

La gara intanto si faceva du- 
Tissima, per il ghiaccio che a/ 
fiorava in molti punti del per 
Corso, 

Finalmente scendeva Sailer 
infilando «petti porte ad 
una velocità impressionante; il 
suo tempo era sensazionale: 
1'47”4 (cioè ancora meglio di 
Igaya), un temporche, poneva 
praticamente fine ad ogni di- 
scussione sul risultato della Ba- 
Ta. Sarebbe stata necessaria 
Una eccezionale prestazione di 
Duvillard 0 di Dodge per strap- 
Dare a Sailer il nuovo trionfo. 
Invece il francese iniziava Ja 
prova emozionatissimo e cade- 
va alla 15.a porta, poi di nuo- 
Vo a metà gara ed una terza 
Volta in prossimità del traguar- 
do, Così sfumava ogni sua pos: 
sibilità. Subito dopo Dodge 
compiva una brillante discesa, 
ma non riusciva a scendere ol 
tre a 1’54”2, Così Sailer ha vin: 
to la sua seconda medaglia 
d’oro di queste Olimpiadi. Al 
secondo. posto si è piazzato 10 
stilista giapponese Igaya, a 4” 
dal superbo vincitore. Terzo lo 
svedese Stig Sollander. Seguono 
la «rivelazione». Dodge, l'an: 
ziano Schneider, che ha confer- 
mato ancora una volta la sua 
notevolissima classe. | Poi il 
francese Pasquier. 

Gli italtani non hanno avuto 
molta fortuna, Assente Bruno 
Alberti, i soli a terminare la 
prova sono stati Guido Ghedi- 
ha e Bruno Burrini, mentre 
Milianti si è ritirato nella pri- 
ma prova e Pedroncelli nella 
seconda, La gara d'altra parte 
ha visto una vera falcidia di 
concorrenti; moltissimi ‘sono 
stati infatti i caduti ed i riti 
tati. La gara s'è svolta sul Col 
Drusciè. ‘Temperatura molto 
bassa. Pubblico numeroso. 

Un. reclamo. presentato .con- 
tro il. discesista giapponese 
Iraya, per un preteso errore 
nel passaggio di una porta nel- 
lo slalom di oggi, è stato re. 
spinto «sub  judice», nel senso 
che i reclamanti dovranno en- 
tro quindici giorni presentare 
una documentazione! cinemato» 
grafica o fotografica, Igaya tut- 
tavia questa sera ha ricevuto 
la medaglia d'argento del’ se 
condo classificato. 

Circa un reclamo. contro .il 
polacco Ciaptak-Gasienica, la 
giuria si è riservata di assiste 
te alla trasmissione televisiva 
di questa sera, dopo: di che 
prenderà una decisione, 

Classifica della gara di sla- 
Jom maschile, alla quale hanno 


a 


0 


L'austriaco Toni Sailer vin- 
citore di due medaglie d’oro 


preso parte 68 concoîrenti: 


SATLER (Austria) ,. 
TGAYA (Giappone) ‘ . 
SOLLANDER (Svezia) 
Dodge ( 
Schneide 
Pasquier È 
Bozon (Francia)... 
‘Perret_ (Francia) . 
Obermull; 
Rey 
Fellay 
Dalman 
Dimitroy (Bulgari 
Schnaider O. (Austria) 
Milsson (Sì sua 
iptak-Gasienica (®.) 


» 
2 
3) 
4) 
5) 
6) 
li) 
8) 
9) 
10) 
11) 
12) 
18) 
14) 
15) 
16) 


17) Ghedina (Italia) . .. . 
18) Sjastad (Nervegià) , . 
19) Corcoran (USA) . ... 


20) 
29) 


‘Andersen (Norvegia), . 
Burrini (Italia) .\.. 


La gara di fondo di 15 km, 
della combinata nordica è stata 
vinta dal norvegese Stenersen. 
Egli, secondo classificato nel 
salto, è il, vincitore del. titolo 
olimpionico della combinata 
fondo-salto. Dopo la gara di 
salto, restava da compiere la 
gara di fondo e alle ore 9 è 
partito dallo Stadio della neve 
il primo dei +36 concorrenti: 
Tempo coperto, temperatura 
fredda. 

Ecco i migliori passaggi al 5.0 
chilometro: Stenersen (Nor.) 
15120"; Korhonen (Finlandia) 
15'20”, Barhaugen (Nor.) 15'26”, 


Mardalen: (Nor.) 15'27”, Lehr 
(Osì) 1536”; Melich  (Csl.) 
15041”, Gron-Gasienica (Pol) 


1546” Gusakov (Urss) 1559", 
Boch” (Ger) 1559”, Nutsen 
(Nor.) 1602”. Gli italiani sui 
5 km. hanno impiegato i se- 
guenti tempi: Pruoker 16/07”, 
Perin 1019”, Pedrana 16117", 
Al decimo chilometro è pas- 
sato decisamente in vantaggio 
îl° finlandese  Korhonen vin 
3410", con 17! di vantaggio 
sul norvegese Stenersen. Ecco 
i migliori passaggi al decimo 
chilometro; Korhonen, | (Fin. 
3410”, Stenersen (Nor.) 34/277, 
Mardalen (Nor.) 3442", Melich 
(Osì.) 3453” Barhaugeh (Nor.) 
34'5d”, Lehr (Csì,) 34/59”, Grori- 
Gasienica (Pol.). 35117”; Nutsen 
(Nori) 35'29”, Gusakoy_ (Urss) 
35732/, Prucker (it.) 35152”. Gi 
altri italiani al decimo chilo- 
metro avevano il seguente tem- 
Perin 36/23”, Pedrana 


Negli ultimi 5 chilometri il 
norvegese Stenersen è passato 
al contrattacco e, dopo aver col- 
mato, il distacco che lo sepa- 
fava dal finlandese Korhonen, 
si è portato in vantaggio vin- 
cendo la gara con 14” su Kor- 
honen, Ecco i tempi finali: Ste. 
nersen (Nor.)_56'18”, Korhonen 
(Fin) 5632”, Barhaugen (Nor) 
57/11)”; Melich (Osì) 5718 
Lehr '(Osì), 5739”, Mardalen 
(Nor.) 57/43”, L'azzurro Pru- 
cker si è classificato decimo in 
58152", gli altri italiani hanno 
impiegato: Pedrana 1 ora 00'36", 
Perin 1 ora 0048”, 

Classifica della combinata 
fondo-salto 


1) STENERSEN (Nory.) p. 455 

2) ERICSSON (Svezia) . »i di 

3) GRON-GASIDNICA |> 486. 
(Polonia) 

4) Korhonen (Finlandia) » di 

5) Barhaugen (Norvegia) » di 

6) Knutsen (Norvegia) .» di 

7) Gusakov (URSS) . . . > 04823 

8) Prucker (Italia)... . x» 49L1 

9) Nieminen (Finlandia) » 490,4 

10) Fedoroy (1) 3 4895 

11) Schiffner (Aust 130 429,8 

12) Lehr (Cecoslovacchia) > 426,8 

13) Mosohikin, (URSS). 1, 426,6 

14) Mardalen (Norvegia) | » 423,5 

15) Kowalski (Polonia) 2 
Dgger (Austria) ; 


Koh] (Austria) 
Melich (Cecoslov. 
Bock (Gérmania) 
Perin (italia) . iu. 
Hauser, (Germania) » 
Nusser! (Cecosloyi) 

Crawford (USA) 
Giass (Germania) 
Jussila (Finlandia) i | 
Kajak (URSS) . 
Benvola! (Canadà) 
Leonhardt (Germania) 
KrzeptoW8ki (Pol.) . 

Farweiil (USA), 
Pedrana (Italia) (+) 
Razka, (Polonia) 

Sato (Giappone) 
Tremblay (USA) 
Levy, CUBA) LL: 

Le gare olimpiche. di. patti 

naggio di velocità si sono con- 
cluse oggi a Misurina con la 
gara dei 10 mila metri, I pat- 
tinatori sovietici, per quanto 
abbiano compiuto prestazioni 
eccellenti, questa volta non s0- 
no riusciti ad imporsi, hanno 
ottenuto un. terzo. posto. con 
‘Gontcharenko, battuto però di 
gran lunga dallo svedese Sig- 
vara Ericsson e dal norvegese 
Knut Johansen. Il primo poi 
ha migliorato il primato oli 
pionico portandolo a ,16'85' 
prima olimpionico, e non pri- 
mato mondiale, ’ unicamente 


Tube brc veverevv memi vizuzi eve 


. | perchè le condizioni del ghiac- 


cio non erano fra le migliori. 
La nebbia, ora densa ora meno 
fitta, ha sempre ovattato la 
pista e la temperatura ha va- 
rlato tra i meno 7 gradi ad 


i |inizio della gara e i meno 5 


gradi verso mezzogiorno e di 

meno 7 gradi al ter- 
non toglie che per 
unanime dichiarazione dei pat- 
tinatori e dei tecnici stranieri 
la pista di Misurina sia da con- 
siderarsi come la migliore e più 
veloce pista d'Europa, se non 
del mondo. 

‘Anche oggi sono stati battu- 
ti numerosi primati nazionali: 
esattamente quelli della Corea, 
della Finlandia, del Canadà, 
della Granbretagna, dell' Au: 
stria e della Svezia, Gli italiani 
eraro ridotti al solo Calzà che 
ha compiuto. una; gara me 
diocre. 


Ecco la classifica della gara 
di pattinaggio m. 10.000: 


ERICSSON (Svezia) . 
JOHAN: SEN (No.) 
GONTCHARENKO . . 
(URSS) 

Haugli Sverre (Noty.) 


Broekman (Olinda) 
Andersen (Nory.) 
Yamikoy (URSS) . | 
Dahiberg (Svezia) | 


9 
10) 
1) 
19) 
18) 
14) 
15) 
16) 
19) 
18) 


Taybin (URSS) 
Kinnert (Germ.) | 
Cronshey (Granbret 
Jarvinen (Fin) . 
Andersen (Svezia) 
Kolar (Cecoslov.) . 
Strom (Svezia) . . 
(URSS) | 
Salomaa (Finl.) ... 
De Graaf (Olanda) . 
19) Tangen (Norv.) . 
20) Hearn (Granbret.) 

Si è conclusa stamane la pro- 
va femminile di pattinaggio 
artistico, figure obbligatorie, 
con la disputa del «paragrafo 
boccola» e del «paragrafo con- 
trotrè», ultime due figure delle 
cinque ‘in programma. Tenley 
Albright, la campionessa ame 
ricana e del mondo, medaglia 
d'argento alle Olimpiadi di 
Osio, si è imposta fin dalla pri: 
ma figura, e non è mai stata 
minacciata dalla sua diretta 

ia: la connazionale Ca- 
È Terza è stata la 
campionessa europea Wendi 
che, avendo eseguito una me- 
diocre «controvende», sembrava 
cedere il terzo posto all'inglese 
Sugden. 
Si può già pensare che futura 
olimpionica sarà Ja Albright, 
poichè, possedendo un program: 
ma libero ricco di salti e so- 
prattutto eseguito con una gra- 
zia ed uno stile perfetto, diffi- 
cilmente potrà essere superata 
dalla Hess, 

Deludenti invece sono state 
le. prove. delle “atlete. italiane, 
Fiorella Negro nell'ultima figu- 
7a ha posato un piede sul 
‘ghiaccio ed ha «grattato» in al- 
cuni «controtrè» perdendo così 
un posto e classificandosi sedi- 
cesima; La Angeli stamane ha 
perso due posti ed è così ven- 
tunesima ed ultima. 

Classifica finale dopo 1a 5.a 
figura: 1) Albright (Usa) 10707; 
2) Heiss (Usa) 10549; 3) Wendl 
(Au.) 1008,1; 4) Sugen (Grb.) 
901,4; 5) Pigel (Au.) 978,8; 6) 
Pachi(Can.) 9645; 7) Johnston 
(Can.) 953,7; 8) Walter (Au.) 
951,3; 9) Batchelor:(Grb.) 940,8; 
10) Machado (Usa) 930,4; 11) 
Pettinger (Germania) 827,3; 12) 
Dijkstra (O1.) 910,8; 13) Haa- 
nappel (O1.) 891,2; 14) Peach 
(Grb.) 890,5; 15) Borner (Svizz.) 
870,1; 16) Negro (It.) 864,3; 17) 
Huet (Fr.) &61,1; 18) Fischer 
(Svizz.). 855,1; 19) Lundstrom 
(Sve.) 833,3; 20) Kramperova 
(Csì.) 830,2; 21) Angeli (It.) 
Di 829,6. + 

Durante gli allenamenti di 
bob a quattro in corso questa) 
mattina sulla pista di Ronco, 
Monti ha stabilito il muovo re- 
cord italiano con 1’18”18. Re- 
cord. precedente De Martin 
(Italia): D'18"77, 

Programma. di mercoledì 1.0 
febbraio: Ore 8: allenamenti 
bob a 4; ore 9.30: staffetta fem- 
minile 3 per 5 km.; ore 11.30: 
discesa libera femminile; ore 
14.30; pattinaggio artistico ma: 
schile - esercizi liberi; ore 19: 
hockey Italia-Austria; ore 21.90: 
hockey. Svizzera-Polonia. 

Ti*tomneo di hockey registra 
un risultato inatteso: la squa- 
dra del Canadà è stata battuta 
da quella degli Stati Uniti per 
4 a lì L'incontro si è svolto alla 
presenza di oltre 8 mila spetta- 
tori. Primo tempo 2-0, secondo 
01. terzo 20, Altro risultato 
inatteso: la Cecoslovacchia è 


Schilyosky 


5.0 (10, 20, 20), La Russia ha 
battuto la. Germania per 80 
(0-0, 7-0, 1-0), Per il torneo di 
consolazione, la Svizzera ha 
‘battuto l'Austria per 74 (31, 
21,22). 


Previste nevicate 


Cortina, 31 
Il Servizio meteosoiogico del- 
l'Aeronautica militare comuni- 
ca le previsioni per domani sul. 
la vallata d'Ampezzo: «Il tempo 


tende a rapido peggioramento. 


‘Formazioni sempre più intense 
daranno luogo a nevicate an- 
che forti. Venti deboli orientali 
tendono & rinforzare, La tem- 
peratura permane rigida con 
tna media prevista intorno ai 
meno 6 gradi C». 

Oggi a Cortina: «Coperto, ci. 
me nella nebbia, temperatura 
iminima 7 gradi © (19 F) tem- 
peratura massima meno 4. 5 
gradi © (24 P)m. 


Coppi ammalato 


Genova, 31 

‘Fausto Coppi è stato ricoverato 
stamane nella casa di cura, della 
Clinica medica dell'Università di 
Genova, ‘8 San Martino, diretta 
dal prof. Antognetti. I. sanitari: 
mantengono, sulle sue condizioni 
il massimo riserbo. Da qualche 
giorno Coppi, che si trovava a Co- 
goletto per iniziare la sua prepa- 
fazione, era stato colto de febbre 
molto alta tanto da essere costret- 


stata battuta. dalla Svezia per 


to a rimanere a letto in albergo, 


- “i 


L'aspetto del centro di Cortina d'Ampezzo in questi giorni 


PER:LHINCONTRO CON LA /RIESTINA 


che domenica scorsa 


Sampdoria 


tutti in piena efficienza 


Czeizler non. muterebbe la formazione 


ha piegato la Roma 


Genova, 2 


T blucerchiati della Sampdoria 
hanno ripreso stamane sul cam- 
po di Marassi la loro preparazio- 
ne in vista della prossima trasfer- 
ta di Trieste, Czelzier Da fatto 
Svolgere ‘un allenamento atletico 
‘abbastanza intenso, alternando il 
lavoro con palleggi e tiri in por- 
ta. Tutti 1 titolari sono in perfet- 
fe condizioni fisiche e di conse- 
‘guenza si può supporre che a Val» 
meure scenderà in campo la for- 
mazione standard. 

Questa settimane i tecnico! del 
la Sampdoria non faranno soste- 
nere la partita di allenamento sul- 
le palla e limiteranno pertanto il 
loro layoro alla sola atletica. Le 
comiitivà; biticerchiatà partirà [ve- 
nérdì sera in vagone letto alla 
volte ‘di Priestà dove lalloggerà al- 
l’atbergo Excelsior, Agll' indici sce- 
si in campo domenica scorsa con- 
tro Ja Roma, è probabile si ag- 
gitirigano in qualità di riserve, il 
portiere Rosin éd } terzino ambi- 
destro Colangeli. 

La formazione, della Sampdorio 
sarà quindi, la seguente: Pin (Ro- 
sin); (Farina; (cap.), Agostinelli 
(Colemgeli); Martini, Bernasconi, 
Chiappia, Tortul, Ronzon, Frma- 
ni, Ross, Arrigoni, Abbiamo indi- 
cato Colangeli quale eventuale s0- 
stituto di Agostinelli perchè do- 
menioa ‘scorsa, nella spartita metis 
tiltamente vinta dalla Sampdoria 
sulla. Roma, si era manifestata 
qualche sfasatura nel reparto si 
nistro della difesa dei bluderohia- 
ti. Però non è improbabile che 
Cueizler, come (solitamente avelene 
dopo ogni incontro vittorioso, cone 
fermi Ja sua fiducia a tutta le 
squadra: 

Quanto al portiere di'riserva Ro- 
sin ricordiamo chè quest'anzio ha 


giocato una sola partita in prima 
squadra: ma si è trattato della pa- 


1a più briliente disputata dalle 
compagine di Creizier: quella 
chiusasi sullo zero a zero in casa 
della capolista Fiorentina. 


Belloni al lavoro 
potrà giuocare? 


Nel pomeriggio di ieri, malgra- 
do la temperatura rigida, le Trie- 
stina ha ripreso gli allenamenti. 
Programma di lavoro ridotto, Agli 
ordini di Pasinati i giocatori Sol- 
dan, Lucentini, Meggiolaro, Peta- 
gna, Claut e Belloni hanno effet- 
tuato esercizi atletici € palleggi. 
I rimanenti giocatori della rosa 
hanno limitato la Joro ettività al 
bagno e massaggio mentro Dorigo, 
mon ancora a posto, per le con- 
tusione (al ginocchio. riportate A 
Vicenza è rimasto del tutto a ri- 
poso. 

Le condizioni fisiche di Belloni 
‘migliorano ma è ancora presto per 
assicurare le presenza del terzino 
rossorlabardato in campo neMa 
partita con la Sampdoria. 


L'assemblea a Trieste 
della Lega Giovanile 


Nella, sede «della FIGO» di Trie- 
Bte, la Lega giovanile provinciale 
di Trieste ha tenuto l'assemblea 
straordinaria presieduta dal cav. 
Riepo Sponza presidente delle Le 
regionale. Presenti i signori An- 
selmo Pangos, presidente della Le- 
ga regionale V. G. è Amedeo Leot- 
ti, segretario della Lega regionale, 
Vi G., i fappresentanti del comi- 
tato provinciale L. G. di Trieste 
monchè € delegati delle società af 
Iiliate alia Lega Giovanile. L'as- 
Rembléa, con voto un@inime he no- 
minatovil geom, Franco Aquilante, 
consigliere in sostituzione del 
missionario Ing. Giorgio Rismondo. 


DOPO LA DELUSIONE DEL'PRIX D'AMÉRIQUE 


Così abbiamo perduto 
la regina delle corse 


Nervosi e fallosi i nostri tre rappresentanti: Oriolc tre rotture; Princess 
Rodney danneggiata dopo la partenza; Scotch Harbor. indisposto 


La francese Gelinotte, molto ce- 
lebre anche in Italia, si è aggiudi- 
cata il Prix d’Amerique disputato 
domenica sulla pista parigina di 
Vincennes, con larao margine e 
con assoluta superiorità. Si sape- 
va alla vigilia che la cavalla di 
Charlie Mill era in perfette con- 
diztont di forma; si era osservato 
due domeniche fa la sua wittoria 
sui 2300 metri, in ragione di 1.19.6, 
e precedentemente, il giorno di 
Natale, un’altra affermazione sui 
2400 metri in 1.19.9. Ad avallare 10 
splendore della sua forma @rano 
atate durante l’ultima settimana 
le dichiarazioni del suo allenatore 
@ guidatore che ha 68 anni e conta 
oltre 4300 vittorie nella carriera. 
Ma i rappresentanti delle scuderie 
itallane, gli americani di Orsi 
Mangelli, Princess Rodney e 
Scoteh Harbor, e l’indigeno della 
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DECLINANO PER I TRIESTINI LE SPERANZE DI SALVEZZA 


Il campionato di basket 
parla il dialetto bolognese 


Tre squadre della «Dotta» ai primi posti - Le ragazze 
biancocelesti, dopo la nuova affermazione, attese al 
passo decisivo - Giornata infausta per le isontine 


Nel massimo campionato di ba- 
sket ci si intende quest'anno in... 
dialetto. bolognese. Virtus, Gira. e 
Motomorini si, sono ‘pinzzate jal 
primi tre posti della olassifica con 
buone probabilità di mantenere 
fino al termine del torneo tali po- 
sizioni di privilegio, Ad ogni nuo- 
vo turno di gare si presenta l'oc- 
casione di lodare l'una o. l'altra 
delle tre squadre felsinee, spesso 
protagoniste dei più interessanti 
episodi: della giornata. 

‘Questa volta, oltre alla sconta 
ta vittoria della ormai Irraggiun- 
gibile Virtus, su di in Borletti 
«formato trasferta», e che per di 
più mancava di Gamba e Stepha- 
nidis, dobbiamo registrare anche 
i contemporanel successi della 
Motomorini e del Gira. La vittoria 
del ragazzi di Fontana era nelle 
previsfoni, in ‘quanto l'incontro 
con il Pavia si disputava a Bolo- 
gna, mentre notevole sorpresa ha 
‘suscitato; invece fl suocesso, del Gi- 
ra al triestino Palazzo dello Sport. 
Sorpresa, in quanto non ci si at- 
tendeva dalla squadra bolognese 
che nelle ultime tre gare nyeva 
stibito altrettante sconfitte, un 
improvviso rtorno alla buona 
forma, mentre ci si aspettava dal- 
la Ginnastica un massimo, sforzo 
per. ottenere i due. preziosissimi 
puntii dell'incontro. 

Per la verità il Gira non ha 
sbalordito per qualità eccelse, chè 
anzi il gioco d'assieme ha lasciato 
parecchio a desiderare, Sono bi 
state però le eccezionali presti 
gioni di due soll giocatori, Mourit- 
zis e Lucey, oltrechè Sl hormale 
comportamento di Macoratti è 
Paoletti! sotto 1 due canestri, per 
‘aver ragione di unn Ginnastica 
che pure ad un certo, momento 


9 | aveva in mano le sorti dell'incon- 
‘9 | tro. Una maggiore freddezza e pre- 


cisfone da parte di Damiani; che 
ha selupato due facili occasioni 
quando: la squadra era appena 
passata in vantaggio, un miglior 
controllo dei propri nervi da parte 


do l'incontro era ancora tutt'al- 
tro che deciso, avrebbero potuto. 
anche modificare le sorti, dello 

(0880. 

Gli: arbitri Fedeli e  Pizzigalli 
hanno infiuito in maniera psico- 
logicamente negativa sul compor- 
tamento in campo dei blanca-cele- 
sti, che troppo spesso hanno persa 
la testa a seguito di decisioni rite- 
nute ingiuste. Ma è assolutamen- 
te fuori posto addossare ai diret- 
tori di gara la responsabilità della 
sconfitta. In condizioni normali di 
forma Ja squadra di Zar sarebbe 
certamente uscita vittoriosa dal 
confronto, che giustamente si è 
concluso ‘a favore dei bolognesi, 
che’ hnno dimostrato migliori 
qualità di gioco e soprattutto mag- 
giore padronanza di nervi. 

Per la Ginnastica sta ora facen- 
dosi notte, perché le sue dirette 
avversarie nella lotta per la sal- 
verza, Reyer e Cama, pur perd 
do in trasferta, hanno egiocato» 
alla pari con { padroni di casa, 
Varese e Benelli, s0l0 cedendo per 
un minimo di scarto; Inoltre la 
Stella Azzurra ha saputo superare 
la Roma, conquistando due pre- 
ziosissimi punti che molto con» 
teranno alla resa finale del conti. 

A consolare, almeno in parte 
tifosi: della Ginnastica, è ‘giunta, 
domenion sera la)lleta notizia del- 
la vittoria ottenuta dalle ragazze 
bianco-celesti sul! difficile campo 
della Fiat Torino. Ed fl successo è 
tanto più importante in quanto 
contemporanéamente a Legnano, 
sul terreno delle campionesse d'I- 

lia, Autonomi e Bernocchi fini- 
vano in parità il loro contrasta» 
tissimo confronto. 

La suddivisione del punti torna 
@ tutto vantaggio della Ginnastica, 
mentre Da messo oraticamente 
fuori corsa Il Bernocchi detentore 
del titolo. 

Due punti dividono ora Autono- 
mi e Ginnastica, due punti che 
potrebbero essere colmati la: pros= 
Sima domenica in occasione della 


di Blazaro e Porcelli, che si sono 


trasferta a Trieste della squadra 


fatti allontanare dal campo quan- * torinese, Poi tutto in discesa il fi- 


nale per le ragazze di Guarini, 
mentre l’Autonomi dovrà ancora 
visitare nell'ultima giornata il qif- 
ficile campo di Faenza. In tutti i 
casi, anche nella peggiore delle 
ipotesi, le triestine saranno quali- 
ficate per uno: spareggio in cam- 
po neutro, mentre sarebbero auto- 
maticamente prime in caso di 
sconfitta dell'Autonomi a Faenza. 
Tutto! ciò naturalmente avverrà se 
la; Magris è le sue compagne riu- 
sciranno a piegure le torinesi nel- 
l'ormai imminente confronto di- 
retto, 

Un raggio di sole è spuntato an- 
ché n Udine, dove le ragazze lo- 
call sono Muscite a conquistare 
una convincente vittoria, sulla tte- 
mibilissima squadra — dell'Omsa 
Faenza, giusto in tempo per risol. 
levare ‘un morale che stava an- 
dando & rotolt. 

Niente da fare per le squadre 
isontine della Serle A maschile: La 
Goriziana è caduta a Reggio Emi- 
Ila, dopo’ aver resistito (per: tutto 
ll primo tempo; l'Itala dal canto 
suo non Ha potuto chie onorevol- 
mente difendersi contro il Cantù, 
che presentava un Curolc forma- 
to... manifesto murale. Vittoriose 
invece sono uscite dal. rispettivi 
incontri. casalinghi le squadre. del 
Don Bosco e dell'Acegat, che in 
altre occasioni hanno però glocato 
‘molto ‘meglio. « Esse mantengono 
il primato delle rispettive catego- 
rie, e gli aziendali devono però 
rivolgere un sentito ringraziamen- 
to ai bravi ragazzi muggesani, che 
‘hanno magnificamerise superato! | 
monfalconesi del CRDA: 


M. Vi 


Campionato di pesistica 


Ti campionato, regionale di sol- 
levamento pesi per atleti di I e IL 
Serie avrà luogo a Muggia dome- 
nica prossima, Organizza la So- 
cietà Muggesana di atletica pe- 
sante, Le gare avranno luogo nel- 
la mattinata alle 10.30, 


Scuderia Kyra, Orlolo, speravano 
lo stesso. Tutti e tre erano stati 
preparati da tempo per la classica 
competizione parigina ed appari» 
vano in grande salute. 

John Froemming, guidatore n. 1 
della formazione mangelliana ave- 
va optato negli ultimi giorni per 
Prinoess Rodney che restava su 
due facili successi milanesi, di 
cui uno particolarmente indicati- 
vo, quello del Premio Bologna, 
prova nenerale italiana del Prix 
d'Amerique. con il ragguaglio di 
1.90 sui 2590 metri. Forse per il 
tipo di gura sarebbe stato più a- 
datto Saotoh Harbor che a fine 
novembre aveva vinto il Gran Pre- 
mio delle Nazioni. a San Siro, ma 
Froemming considerava la forma 
della femmina ben superiore a 
quella dell'imponente Scotch. Que- 
ata indecisione nella scelta della 
guida aveva però fatto capire 
agli osservatori. più attenti che 
non c'era, nelle scuderie di Orsi 
Mangetliran, cavallo dil tutta fidi 
cia, anche se ambedue i trottatori 
apparivano in ordine. 

Tutt'altro) discorso per Oriolo. 
Sull’indigeno; che era stato battu- 
to da Scotch Harbor nel <Nazio- 
ni, convergevano non solo 4 favori 
degli sportivi italiani. ma anche 
quelli dei tecnici francesi che 
lo ‘avevano visto sgambare pochi 
giorni prima, con parziali velocia- 
simi, sulla scadenza di 1.19 - 1.20. 
Dopo Gelinotte e gli italiani un 
altro soggetto godeva di discreti 
suffragi; lo svedese Gay'Noon che 
vantava! un eccezionale 11.17. sul 
miglio conseguito ad Arsang. 

Infine v'era molta attesa per lo 
arrivo dei trottatori: russi ‘che 
sembravano sicuri parteoipanti al- 
la corsa. Invece la «troupe» sovie- 
tica, forte di dieci oqvdlli, arrivò 
venerdì a notte inoltrata e quindi 
la partecipazione fu disdettata. 
Peocato perchè 4 trottatori russi, 
Jondisti solidissimi. pur mon po- 
tendo probabilmente competere 
con Gelinotte. avrehbero trovato 
nel terreno mesunte e aotto la 
piognia battente un naturale al- 
leato. per ben figurare. Essi sono 
a Parigi e quindi correranno già 
domenica prossima. I loro accom- 
pagnatori hanno annunciato una 
possibile «tournée» sulle piste 
italiane, 

Sinò al mattino di domenica Ge 
Unotte veniva data a ®, contro 
quote più elevate per gl altri. A 
8 veniva data la Sciulerta Orsi 
Mangetli, a 12 Oriolo. Poi venne la 
pioggia che turbd i niani dei no- 
stré sconlcorrenti per roui 3ul ctm- 
no Ta quota di Gelinotte precipitò 
all’inaspettato livello, di 1,detimo; 
con‘ im. tracollo | sensazionale” di 
quasi due punti. A ciò, è vero, con- 
tribid in primo luogo l’acqua che 
veniva giù a cascate dal cielo, ma 
anche alcune voci che Scotch Har- 
bor mon stava bene. AL momento 
delle sgambature la sorta dei n0- 
stri partecipanti pareva. segnata: 
Oriolo «dava alle testa» e Princesa 
Rodney annariva nervosissima. 
Ma, aiccome nell'ambiente si suol 
dire che «corse sono corse... la 
ultima speranza veniva concentra- 
ta su un fattore negativo per Ge- 
linotte e cioè. un. errare in 
partenza. 

Una rottura di Gelinotte, come sì 
verifloò nel «Nazioni» di due anni 
fa; ‘avrebbe, rimesso: im bilico ‘le 
sorti della corsa. Ma al colmo 
della sfortuna furono invece gli 
italiani a, perdere, in partenza, 
mentra Gelinotta s6 ne andò con 
titto comodo. Certo il fatto che 
bem. diciassette concorrenti piraro- 
no in un solo nastro può avere in- 


quietato & nostri rappresentanti. 
Un po’ di confusione è inevitabile: 
ad esempio Princess Rodney, già 
eccitata, pur essendo partita bene, 
dovette rommere per lo scarto di 
un avversario; Oriolo sbagliò per 
tre volte nel corso della vara € 
fece altrettanti avunti ecceziona- 
li, rimasti però senza estito, L’uni- 
co a uscite a testa alta fi proprio 
Schotch Harbor. forse perchè in 
possesso di un modello più ampio 
@ più massiccio. vicino cioè alla 
conformazione dei francesi, e di 
conseguenza idoneo alla competi- 
zione «infernale». Schotch Harbor 
però fu soltanto quinto ed è ben 
poco ner moi che avevamo ambi- 
zioni di vittoria, o er lo meno di 
un secondo posto, Princess Rod- 
mey, secondo quanto ha dichiarato 
il auo allenatore, resterà a Pari- 
gi per disputare, una 0 più prove 
di consolazione che sequono nel 
calendario il Pria d’Amerique. GUi 
‘altri rientreranno in Italia. 


Da segnalare fra è risultati con- 
seguiti sugli mpodromi nazionali 
# suovesso di Hit Song, affidato 
ad Antonelli. nel Premlo dello Zo- 
diaco, disputato a Villa Glori. Il 
«cavallo a reazione» ha preceduto 
Tenebroso, la compagna di colori 
Zima 6 Dalmato, compiendo la 
distansa dei 1680 metri, in ragione 
di 1.206 al chilometro con pista 
leggermente pesante, 


A Trieste. Gufo ha trovato final- 
mente la sua giornata, imponen- 
dosi mella corsa Totip davanti u 
Marengo, Aldifà, Toni Prà. La 
corsa forse sarebbe stata vinta da 
Marengo se questo non avesse fat- 
to un saltello al momento di con- 
cludere. Notevoli 4 miglioramenti 
dei quattro anni nella corsa vinta 
da Film. Cinque i soggetti. che 
hanng migliorato il rispettivo re- 
cord. Film Io ha portato da 85.1 


QI 
Giac. 


Campionato studentesco 


“Uherdan, -"Dante,, 65-45 


Ha avuto inizio ieri pomeriggio 
ai Palazzo dello Sport il Campio- 
nato stlidentèsco maschile di: palla. 
eanestro, cui partecipano sette Isti- 
tuti medi superiori, cittadini. Le 
squadre sono state suddivise in due 
gironi dei quali il prin:o compren- 
de i tre Licei («Dante», «Petrarca» 
è «Oberdan») più il «Da Vinoh; \il 
secondo, «Nautico» (che difende il 
titolo conquistato lo acorso anno), 
«Volta» e «D'Aosta». Ogni squadra 
si incontrerà con le altre del pro- 
prio girone e le due vincenti di 
ogni gruppo disputeranno la finale 
ner l'aggiudicazione del titolo. 

L'incontro di. ieri ha visto di 
fronte 1 eclaseicisti» del «Dante» e 
4 bianconeri dell'eOberdan». Ha vin- 
to. nettumente l'«Obérdan» (66-46) 
în virtù soprattutto della splendida 
partita disputata dal lungo Cavaz- 
z0n, del resto bene assecondato dai 
compagni. 

OBRRDAN: Clai 9, Carìs 1, Bel- 
trame, Contino 8; Declaricini, Der- 
ni 1, Crisman 4, Fita-Vitali 4, Ca- 
vazzon. DANTE: Cirello 18, Caval 
lini 2, Calvani 8, Albrizio 3, Gras- 
sotti 14, Furiani, Vecchi, Longo, 
De, Luik, Giovannini. (ARBITRI: 
Mazzaroli e Civelli. 

eco. il calendario. Girone, A: 
2 febbraio «Da Vinci» - «Petrarca»; 
7 febbr. «Oberdanx- «Petrarca»; 9 
febbr. «Da Vinels«Dante»; 14 febbr. 
«Petrarcn»aDante»; 16, febbr, «0- 
berdan:Da Vinci». Girone B: Lo 
febbraio: «Nautico» - «D'Aosta»: 8 
febbr. «Voltar.cD'Aosta»; 15 febbr. 
«Nautico;4Volta», 21: febbraio: 
nale tra le vincenti dei due gironi. 

Gli incontri si giocheranno tutti 
al Palazzo dello Sport con inizio) 
alle ore 16.30, 


AVVISI: EGONOMICI 


(MINIMO 10 PAROLE) 


Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Interna- 
zionale U, P, L, via S, Pel 
lico n, 4, pianoterra, o invia» 
ti.a mezzo posta, con relativo 
importo, allo stesso indirizzo. 

Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tas- 
sa governativa (comprensiva 
della tassa bollo di quietan- 
za) in ragione del 4 per cen- 
to del costo dell'inserzione, 
l'Imp. Gen, Entrata del 3 per 
cento, 


In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro- 
le, Gli avvisi ordinati perla 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento 
del prezzo, 


Le offerte debbono, a nor- 
ma di legge, essere affranca- 
te (con affrancatura sempli- 
ce, e non per raccomandata 
0. espresso) e spedite per 
posta, 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo nel- 
l'avviso, possono servirsi, per 
il recapito delle offerte, delle 
caselle istituite nei nostri\uf- 
fici verso pagamento della 
quota di abbonamento, che è 
di lire 40 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14,50 alle 18.30, 


Off. pers. servizio L. 10 


DOMESTICA capacissima per 
coniugi; prestaservizi racco- 
mandate offronsi. Battisti 9, te- 
lefono 96314, 60978 A 
DONNA giovane, onesta, labo- 
tiosa offresi bar, trattoria, pu- 
litura ‘uffici, negozi, miti ‘pre- 
tese. Cassetta 20571 A UPI. 
‘PRESTASERVIZI raccomanda- 
bile offresi pomeriggio, ore. 
Cassetta 20558 A UPI, 
PRESTASERVIZI 18.enne of- 
fresi anche per bambini. Ro? 
ol Colaia 16. 60964 A 


B Rich. pers. servizio L. 25 


BAMBINAIA cerca famiglia a- 
mericana ‘con due ragazzi e 
bambino. Preferibile esperienza 
lingua inglese. Telefonare 21080 
oppure rivolgersi direttamente 
Villa Bonetti, Opicina, via Con- 
conello 29, mercoledì, giovedì, 
venerdì, ore 10-12, 60970 B 
RAGAZZA pratica trattoria 
cercasi, Ind, UPI 60983 B. 


_——————— 
© Richieste d'impiego L. 10 


CAPOTEONICO mobiliere ca- 
pace qualsiasi lavoro falegna- 
me' offresi: a seria Ditta. Cas- 
setta; 20559. O UPI. 
CONTABILE bilancista esper- 
to, lunga pratica, conoscenza 
lingue, argomenti’ fiscali offre- 
si, singole ore, miti pretese. 
Cass. 20530 C, UPI, 
IMPIEGATO mezza giornata 
libera offresi riscossioni qua- 
lunque lavoro decoroso. Casset- 
ta 20566 0 UPI. 

SIGNORINA maestra pratica 
offresi bambini elementari me- 
die anche domicilio, Tel, 51491. 


SODA 


Come, escl 
TRIESTE: Ditta H. Hausbrandt, via F. Severo 14 . Tel. 35515 
GORIZIA: Ditta B. Mischou, via Rastello 10 . Telefono 2376 
MONFALCONE.GRADO: Soc.«Timavo» Monfalcone + Tel. 


I] 


CC Artigianato L. 20 


PELLICCIAIO specializzato of- 
fresi per lavori confezioni ripa- 
razione trasformazioni esecuzio» 
ni accuratissime, Telefonare n. 
46562. 40846 CC 
PERMANENTI americane L. 
1200 complete; a caldo 1000 
complete. Servizio primo ordi- 
ne. Salone Trieste, S, Cateri- 
na 8, tel. 37947. 60088 CO 


D Offerte d’impiego L. 25 


APPRENDISTA commessa pra- 
tica panificio 16.enne. Presen- 
tarsi pomeriggio via Roma 28. 
60989 D 
LAVORANTE parrucchiera fl- 
nita cercasi posto stabile, Gat- 
teri 40, 60979 D 
OPERAI modellisti in legno a= 
bili cerchiamo. Scrivere Stola, 
via Issiglio 40, Torino. 5287 D 
RAGAZZA 14.enne per servizio 
domicilio, Presentarsi pomerig- 
gio Panificio via Roma 28, 
60089; D 
14. ENNE ‘apprendista alimen- 
tari cercasi, Ruggero Manna 18. 
60974 D 


E Rich. camere, pens. L. 25 


MOBILIATA ingresso scale, rl- 
scaldamento, acqua corrente o 
bagno cercasi. Offerte dettaglia- 
te, prezzo, Cass, 10342 E UPI. 


____————————————— @ 
F Off. camere e pens. L. 25 
CAMERA vuota ingresso scale 
affittasi coniugi soli. Telefona- 
re 33781. 60971 P 
CAMERA. riscaldamento scru= 
polosa pulizia bagno vitto buo- 
no affittasi. Telefonare 36614. 

60985 P 
CAMERETTA mobiliata 0 yuo= 
ta semplice affittasi, Famiglia 
Dovesi, XXX Ottobre 4. 

60972 F 
MATRIMONIALE salotto ba- 
gno autonomo servizio cucina 
escensore centralissimo affitta- 
si. Telefono 41903, 60980 F 
MOBILIATA ingresso scale 
(garconniere) affittasi distinto. 
Tiziano I-II, porta 10. 

60968 FP 
MOBILIATA ingresso libero 
affittasi a signore solo. Caccia 
8, Venier, 60993 F 
MOBILIATA bella. tranquilla 
affittasi persona sola. Galleria 
3, porta 11. 60990 FP 
MOBILIATA comodo cucina, 
Piazza G. Vico 7, Laitz, 

60987 F 
STANZA soleggiata vuota ca- 
sa muova Broletto - S. Marco 
presso sola, escluso bambini, 12 
mila, Telefonare 35862, 8.30- 
11.30, 40840 F 
STANZA mobiliata affittasi 
una due persone serie, Boccac- 
cio 7, sarti 60965 F 


{ci Istruzione L. 25 


AAA, ENENKEL, Battisti 22, 
tel. 38800, Medie, Avviamento, 
licei, Istituti, preparazioni esa- 
mi, Ripetizioni qualsiasi mate- 
ria. Corsi commerciali: dattilo» 
grafia, stenografia, contabilità. 
Traduzioni. Lingue. A Mon- 
falcone; Boito 10, telef. 3055. 

40216 G 


i La 
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IL. PICCOLO 


| DALL'INTERNO E DALL'ESTERO | 


TREDICI UNITA’ RUSSE FERMATE NEL MARE DEL NORD 


LA NORVEGIA PROTESTA 


PER L'INCIDENTE DEI PESCHERECCI 


Un colloquio di Lange a Oslo con l'Ambasciafore Arkadiev 
Sparaforia senza conseguenze per caffurare la «sTambow» 


Oslo, 31 

La Norvegia ha elevato una 
energica protesta presso il Go. 
verno sovietico contro la viola- 
zione delle acque territoriali 
norvegesi da parte di pescherec- 
ci sovietici. 

Il Ministro degli Esteri nor- 
vegese Halvaro Lange ha ab- 
breviato il suo soggiorno a Co- 
penaghen, dove si trovava per 
una riunione del Consiglio nor- 
dico, ed è partito per Oslo. im: 
terrogato in merito alla questio- 
ne dei pescherecci sovietici, egli 
& è rifiutato di fare alcun com 
mento, in attesa di esaminare i 
resoconti ufficiali. 

L'incidente avvenuto ieri di- 
nanzi ad Aalesund dove sono 
stati fermati cinque pescherec- 
ci sovietici sorpresi a pescare 
nelle acque territoriali norvege. 
si, ha avuto vari drammatici e- 
pisodi Il comandante delle u- 
nità norvegesi ha dovuto sp: 
rare due colpi di rivoltella di 
avvertimento, facendoli passare 
alti, sopra un comandante so- 
vietico mentre i marinai norvi 
gesi tenevano l'equipaggio sot. 
to la minaccia dei loro mitra. 

Anche la nave-base «Tam- 
bow», di Murmansk, ha tenta 
to di allontanarsi ma, dopo un 
colpo di cannoncino da 40 mm. 
sparato da una torpediniera 
norvegese, ha rinunciato al ten- 
tativo ed è giunta ad Aalesund 
in serata. 

TI porto di Aalesund (Norve- 
gia sud-occidentale) era affol- 
lato ieri di curiosi, all'arrivo 
delle navi russe. Non vi sona 
state dimostrazioni. I russi han- 
no tentato di evitare di venir 
fotografati ed hanno risposto a 
tutte le domande col loro tradi 
zionale «niet», 

Il Ministro dell'Industria 
della pesca Nils Lysoe ha defi- 
ito «senza precedenti» l'inci- 
dente e le autorità norvegesi 
considerano grave la violazione 
delle loro acque territoriali. I 
capitani delle navi russe hanno 
catezoricamente negato di aver 
pescato entro il limite delle 
quattro miglia. nonostante il 
fatto che quattro dei pescherec- 
ci sovietici sono stati fermati 
con le Joro reti in mare a circa 
due chilometri e mezzo dalla co. 
sta. Alla stessa distanza: da ter- 
ra era ancorata la nave-base. 

Altri pescherecci russi della 
flottiglia, composta di 70-80 uni- 
tà, hanno tagliato i cavi delle 
loto reti prima che le torpedì. 
niere norvegesi mandassero lo- 
to uomini a bordo 

Altri. tre pescherecci. sovieti- 
ci.sono stati fermati stamane 
da una unità norvegese mentre 
pescavano nelle acque tertito- 
Tali della Norvegia, nella zo- 
na dei banchi di aringhe al 
largo della costa occidentale. I 
tre battelli sovietici sono ora 
in rotta verso Aalesund dove 
già sono alla fonda gli altri 
cinque. pescherecci russi, fer- 
mati ieri. 

Il capitano della nave ofî 
cina russa «l'ambow» ha chi 
sto di poter conferire con il 
console russo a Bergen, prima 
di essere interrogato dalla po- 
lizia di Aalesund la quale ha 
aderito alla sua richiesta in 
attesa che giungano ad Aale- 
sund rappresentanti del conso- 
lato in questione. Dalla Nor- 
vegia settentrionale è attesa 
unà corvetta della Marina la 
quale darà man forte alle al- 
tre unità già presenti per assi- 
curare il controllo della zona 


dei banchi di aringhe, tale con- 
trollo verrà ulteriormente in- 
tensificato. 

In serata il Ministero degli 
Esteri norvegese ha comunica- 
to che il numero dei pesche 
recci sovietici fermati è salito 
a 13. Il Ministro degli Esteri 
Lange ha convocato l'Amba- 
sciatore sovietico ad Oslo, Ar- 
xkadiey, per discutere la grave 
notizia. 


KubiSCNEK. insediato 
alla Presidenza tel Brasile 


Rio de Janeiro, 31 

Hanno avuto luogo oggi a 
Rio de Janeiro le cerimonie per 
l'insediamento a Presidente del- 
la Repubblica brasiliana di Ju- 
scelino Kubitschek, e di Jono 
Goulart a Vicepresidente. Ku- 
bitschek ha prestato giuramen- 
to a Palazzo ‘irandentes, di 
fronte alle due Camere riunite 
sotto la presidenza del sen. Go- 
mes de Oliveira, facente funzio 
ne di Presidente del Senato. 
Due minuti dopo Kubitschek, 
ha prestato giuramento Gou- 
Tart, quindi il primo Segretario 
della Camera ha letto il procla- 
ma che dichiara eletti Kubit- 


schek e Goulart rispettivamen 


te Presidente ‘e Vicepresiden- 
te del Brasile per cinque anni. 

Salutati da una grande folla 
che faceva ala lungo il loro per- 
corso, Kubitschek e Goulart si 
sonovguindi recati alla residen- 
za presidenziale, a Palazzo del 
Catete, dove Kubitschek ha ri- 
cevuto la sciarpa presidenziale 
quale simbolo della; sua: carica, 
dal facente funzione di Presi- 
dente della Repubblica Nereu 
Ramos. Mentre si svolgevano 
queste cerimonie, formazioni di 
caccia a reazione sorvolavano la 
capitale, 

Delegazioni di 59 paesi, tra 
cui quella degli Stati Uniti di- 
retta dal Vicepresidente Nixon, 
quella italiana diretta dall’on. 
Attilio Piccioni e quella france- 
se con alla testa il Vicepresi- 
dente Auriol, hanno assistito 
alle cerimonie. Le strade di Rio 
erano gremite di folla che ha 
lanciato razzi durante il passag- 
gio del corteo di Kubitschek e 
Goulart. Nei dintorni dei due 
palazzi dove si sono svolte le ce- 
rimonie, hanno preso posizione 
carri ‘armati e reparti di trup- 
pe con mitragliatrici. Anche la 
abitazione dell'ex Presidente 
Cafe Filho è stata oggetto di 
sorveglianza da parte della Po- 


Nuova violazione 
del cielo austriaco 


Vienna, 31 


Le violazioni dello spazio ae- 
tèo austriaco da parte di ap- 
parecchi comunisti si ripetono 
quasi ‘ogni giorno. Oggi nuovo 
incidente: un bombardiere un- 
gherese, | superato il confine, 
ha compiuto alcuni giri a bas- 
sarquota sulla località di Bau- 
sdorf dove c'era un tempo un 
aeroporto sovietico, Pare che 
volesse accertarsi della presen- 
za o meno di velivoli austriaci 
su quel campo. Dopo circa un 
quarto. d'ora l'apparecchio vha 
virato puntando sull’Ungheria. 

Questo nuovo incidente è 
stato discusso animatamente a 
Vienna al Consiglio dei Mini- 
stri. Si è decisi a porre fine ad 
ogni costo alle sistematiche 
violazioni della neutralità del 
paese che pure l'Ungheria ha 
riconosciuto. Cannoni antiae- 
rei saranno forniti ai reparti 
di confine. Il Ministro degli 
Esteri invierà un’altra energi- 
ca protesta a Budapest. 

L'Austria > continua. intanto 
ad accogliere i profughi di ol- 
tre cortina. Due studenti un- 
gheresì sono riusciti a varcare 
la frontiera in pieno giorno 
presentandosi alle autorità cui 
hanno chiesto asilo politico. 


L'ex gangster Adonis 
è gionto ad Avellino 


Avellino, 31 

L'ex gangster De Adonis, 
alias Giuseppe Doto, di recen- 
te rimpatriato dagli Stati U- 
niti, si_è presentato oggi in 
Questura, dove ha consegnata 
il foglio di via rimessogli dal 
ia Questura di Roma. L'Ado- 
nis è quindi ripartito per de: 
stinazione ignota. 


LA VISITA DEI 


—== 


REALI INGLESI A LAGOS 


ELISABETTA OSSEQUIATA 
DAL PARLAMENTO NIGERIANO 


Fastosa, sfilata di costumi e di personaggi caratteristici 
Leali dichiarazioni dei. membri del Governo e dell’opposizione 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE, 
Lagos, 31 

La Nigeria resterà a far par- 
te del Commonwealth dopo 
aver ottenuto. l'indipendenza. 
Questa affermazione è stata 
jatta stamane da membri del 
Governo e dell'opposizione du- 
rante la visita dei reali al Par- 
lamento federale. Nel corso del- 
lav cerimonia, svoltasi com grati- 
de solennità, anche Akintola, 
il capo dell'opposizione ha Jat- 
to su questo importante argo- 
mento un’inequivocabile dichia- 
razione. 

Nel discorso di benvenuto alla 
Regina egli ha osservato come 
sia molto significativo che la 
sua visita avvenga nel momen- 
to in cui la Nigeria sta dimo- 
strando le sue aspirazioni alla 
indipendenza, ed ha aggiunto: 
«La realizzazione dei nostri de- 
sideri non significherà la rottu- 
ra dei legami con la Granbre- 
tagna. Le nostre relazioni en- 
treranno solamente in tina 
nuova fase. Come membro del 
Commonwealth, una Nigeria in- 
dipendente manterrà. il suo le- 
game con la Granbretagna tra- 
mite la nostra leale e comune 
obbedienza alla persona e al 
trono di Vostra Maestà, che è 
il simbolo dell'unità del Com- 
monwealthn. 


ui 


———————= 
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QUASI UN NUOVO CASO 


MONTESI IN TOSCANA 


Trovata cadavere 
nelle acque di un torrente 


Sarebbe stata condotta sul posto in automobile 


Firenze, 31 

TI cadavere di una giovane 
donna è stato rinvenuto nel 
torrente nei pressi di Cortona, 
precisamente in località Cam. 
paccio dove scorre il torrente 
Esse. 

La poveretta, tale Celeste Pa- 
lustri, di 27 anni, era quasi com- 
‘pletamente sommersa; dalle ac- 
que che turbinavano vorticose, 
in quel punto; per le recenti 
piogge. Era buio al momento 
del rinvenimento e cadeva una 
pioggia fitta. Un contadino, cer- 
to Papini, ha dato l'allarme e 
poco dopo sono giunti sul posto 
i carabinieri accompagnati dal 
pretore di Cortona. Il ricono- 
scimento è avvenuto al lume di 
‘una torcia. 

Celeste Palustri vestiva una 
sottana blu e una biusa di la. 
na. Solamente la gamba destra 
era fuori dell'acqua. La morte 
poteva risalire a sette od otto 
ore prima dei rinvenimento, 
non essendo ancora completa la 
Tigidità del corpo. 

La donna appare colpita al- 
la fronte, ma vicino alla festa 
è stata trovata una pietra a- 
guzza sulla quale la poveretta 
potrebbe anche aver urtato ca- 
dendo dal ponte soprastante. 
Ma c'è una circostanza che può 
giustificare gravi sospetti: il 
cappotto ritrovato era accurata- 
mente abbottonato e la scarpa 
non sommersa non presentava 
alcun segno di fango. Può sem- 
brare che la giovane non sia 
giunta a piedi in quella strada 
dove non passa mai nessuno, a 
quell'ora di notte, con la piog. 
gia che cadeva intensamente. 

Quelle scarpe completamente 
pulite fanno pensare che la gio- 
vane sia stata condotta sul luo- 
go presumibilmente in automo- 
bile, dal momento che sarebbe 
stato impossibile muovere un 
Bol passo senza infangarsi. 

Nelle tasche del cappotto è 
stato trovato un portafogli con 
una decina di fotografie di un 


bimbo, il piccolo Ugo, di due 
anni, figlio della Palustri. C'e- 
rano poi due biglietti: uno su 
cui era tracciato un indirizzo 
di Roma e l'altro una ricetta in 
bianco di una ginecologa di Fi- 
renze. 


Sul fatto si fanno le più di. 
sparate ipotesi. A Cortona, la 
Palustri era molto conosciuta. 
Serena e spensierata nonostan- 
fe che la vita le avesse riser- 
bato esperienze tutt'altro che 
liete, era stata raccolta da un 
orfanotrofio dalla famiglia di 
un impiegato della Nettezza 
urbana, tale Giovanni Pucci. 

La Palustri aveva avuto una 
grave delusione: qualche anno 
addietro aveva. conosciuto un 
militare polacco, Antonio Mar- 
chic, rimasto in Italia dopo la 
guerra e che faceva il decora- 
tore. 

Nel gennaio del 1954, la Palu. 
stri e il Marchio si sposarono; 
ma la convivenza durò poco.Il 
5 febbraio successivo, dopo die- 
ci giorni di matrimonio; il Mar- 
chic partì per la Polonia. Disse 
che sarebbe tornato presto, ma 
da quel momento non sì fece 
più vivo. 

In paese, alcuni, fra cui il par- 
roco, escludono che si tratti di 
suicidio. Malgrado fosse rima- 
sta sola, la Palustri era riusci. 
ta a superare l'abbattimento in 
cui l'aveva gettata l'assenza di 
ogni notizia del marito. oltre 
era profondamente attaccata al 
suo bambino. 

Qualche cosa di molto grave 
deve averla turbata in questi 
ultimi mesi: si vuole che si tro- 
vasse in stato:di gravidanza. La 
risposta potrà darla, .il perito 
settore chiamato per quest'oggi 
nella stanza mortuaria di Cor- 
tona. Se la ipotesi venisse con- 
fermata, si potrebbe pensare 
che la giovane si sia effettiva. 
mente tolta la vita, come qual- 


cuno del paese, contrariamente 


La, visita della Regina ha su- 
perato oggi in fasto e solen- 
nità ogni aspettativa. E sebbe- 
ne questa sia solo una visita 
dei Reali, essa ha avuto tutto ia 
sjarzo che accompagna l'aper- 
tura del Parlamento. La came- 
ra, in-forma di ferro di caval- 
lo, è ammobigliata quasi spar- 
tanamente. Le mura, per metà 
bianche, sono rivestite da legno 
chiaro e scuro; con tappezzeria 
grigio-tortora. Luci fluorescen- 
ti e un grande tappeto blu-scu- 
ro completano l'apparenza uti- 
litaria della camera. Il trono 
della Regina è eretto in una 
posizione dominante. Al di s0- 
pra di esso contro la parete 
bianca pende il grande stemma 
reale. 

Un'ora prima dell'arrivo del- 
la Regina i deputati del nord 
hanno cominciato ad affluire 
nei loro costumi nazionali, con 
«burnus» arabi scintillanti d'o- 
ro, turbanti a forma di cono, 
alla moda dei «Tuareg» con 
le fascie incrociate sotto il 
mento. L'effetto era bellissimo 
per il predominio dei colori m 
stello. Vi erano turbanti e man- 
felli in rosa-turchese, giallo 
grano, ametista, smeraldo ver- 
de-oro, in affascinante contra- 
Sto con i pochi purissimi toc- 
chi di bianco. 

Fra tutta questa raffinatezza 
un deputato portava sul suo 
costume nazionale un cappello 
marrone su cui era infilata una 
penna’ bianca. j 

Tre colpi sono risuonati e la 
Assemblea si è alzata in piedi 
all'entrata dei reali. Dopo aver 
preso posto la Regina ha dei- 
io: «Prego sedetevi». Il Presi- 
dente ha letto il discorso di 
lealtà e lo ha presentato alla 
Regina in ginocchio. Mentre 
ascoltava il discorso del Pre- 
sidente e di altri che sono se- 
guiti Elilsabetta e rimasta dap- 
prima immobile, poi un po' al- 
la volta i suoi occhi hanno co- 
minciato a volgersi a destra € 
a sinistra e infine ha girato il 
capo e lentamente ha rigirato 
tutta la Camera e le gallerie 
superiori. Lo splendore dei fi- 
flettori sembrava disturbarla 
im poco, Dopo il discorso si è 
alzata e il duca, che era sedu- 
to alla sua sinistra, le ha teso 
la mano per aiutaria a scende- 
re dal trono. Elisabetta ha sor- 
riso inclinando il capo mentre 
i deputati da ambo le parti si 
inchinavano, Una folla accla- 
mante aspettava all'uscita i 
reali che tornavano alla casa 
del governatore. poco tempo 


dopo, 
n° D. T. 


Rinviata al 14 febbraio 


la causa Pampanini-Morris 


Roma, 31 
Dinanzi al giudice Campenni, 
del Tribunale civile, è ripreso 
stamane la causa intentata dal 
produttore cinematografico pre- 
co Ergas Morris contro l'attri- 
ce Silvana Pampanini per otte- 
nere la restituzione di 31 milio- 
ni e 300 mila lite, che egli so- 
stiene di avere anticipato alla 
diva per l'acquisto di pellicce e 
gioielli. Gli avvocati dell'indu- 
striale cinematografico, hanno 
esibito al magistrato un fasci- 
colo di documenti fra cui sono 
alcune lettere di una. pellicciaia 
milanese che avrebbe rifornito 
la Pampanini, un assegno di 8 
milioni e 200 mila lire che sa- 
rebbe stato versato dal Morris 
r l'acquisto di un gioiello e 
le copie di tre settimanali che 
hanno pubblicato alcune lette- 
re inviate dal Morris all'attrice 
@ fotografie che ritraggono i 
due insieme durante una parti 
fa di calcio. 
Gli avvocati Principato e 
Tarquini henno assicurato che 
l'attrice rientrerà a Roma da 


ne dei documenti prodotti dagli 
avversari, 

Ta causa è stata quindi rin- 
viata al 14 febbraio. 


Sofia Loren fischiata 
dagli sportivi a Cortina 


Cortina, 31 

Sofia Loren non ha avuto a 
Cortina, quella ‘calorosa acco- 
glienza che forse si aspettava. 
Già nel pomeriggio, quando era 
andata ad assistere a una ga- 
ra di discesa, la nostra bella 
attrice, la quale indossava un 
completo in maglia di lana 
bianca, era stata accolta da un 
gruppo di sportivi con qualche 
fischio. In serata poi, quando 
Sofia in abito da sera si recò 
ad assistere alla prima mondia- 
le del suo ultimo film con Char- 
les Boyer, nuovi fischi l'hanno 
accolta, 

A Cortina indubbiamente So- 
fia Loren non è stata popola- 
te, perchè in una manifesta- 
zione esclusivamente sportiva 
la sua presenza è stata giudi- 
cata come Un elemento estra- 
neo. Domani la Loren lascerà 
Cortina per partire alla volta 
della Spagna ove dovrà girare 
un film per una Casa america- 
na. In settimana infine dovreb- 
be arrivare a Cortina la Lollo- 
brigida. 

Pt nai 


Avviato a soluzione 


il problema del Passo del Rombo 


Bolzano, 31 

Il problema della strada del 
Passo del Rombo si avvia a so- 
luzione, Sul versante austriaco 
il ritardo della neve ha_ per- 
messo il tracciato meccanico di 
quasi cinque chilometri di stra- 
da dei quattordici che sono in 
cantiere, Il Ministro dei La- 
vori pubblici on, Romita, pre- 
sa visione del progetto relativo 
al tronco di strada da costruir- 
si sul versante italiano, ha di- 
chiarato che «essa senza dubbio 
è da considerarsi di notevolis- 
sima ‘importanza turistico-geo- 
grafica che apporterà grande ri- 
lievo al traffico del centro Eu- 
ropa occidentale, alleggerendo 
l'attuale congestione della stra- 
da del Brennero», Il Ministro 
si è dichiarato lieto di vedere 
presto risolto il problema del 
Passo del Rombo per arrecare 
evidenti benefici alle popolazio- 
ni interessate e favorire i buo- 
ni rapporti con l'amica Austria, 

Per i lavori da eseguire sul 
versante italiano è stato ap- 
prontato un progetto che pre- 
vede una spesa di circa un mi- 
liardo, Tale progetto è in cor- 
so di revisione per ridurne sen- 
sibilmente il costo. E' stato d 
ciso che non appena le condi- 
zioni stagionali lo permetteran- 
no, sarà dato inizio ai lavori; 
‘anche sul versante italiano, 


Un reparto della Wehrmacht 
adibito ai rezzi e missili 


Bonn, 31 

Fonti bene informate hanno 
rivelato oggi che Ja nuova 
Wehrmacht tedesco-occidenta- 
le disporrà in avvenire di un 
reparto speciale formato da 
circa 600 uomini, che avrà il 
compito di svolgere. ricerche 
sull'impiego militare sia nel 
campo della guerra terrestre 
sia nel campo della difesa ae- 
rea, dei razzi e dei missili gui- 
dati. 

Ti reparto, più esattamente 
sperimenterà. in una apposita 
base sulle coste del Mar del 
Nord razzi e missili tanto di 
fabbricazione tedesca quanto 
di fabbricazione straniera. 


Parigi dove sta girando una 
nuova pellicola l'8 0 il 9 febbra- 
do ed hanno chiesto alcuni gior- 


all'opinione dei più, pensa. 


ni di tempo per prendere visio- 


OHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
a SET 


Edito 
Stab. Tip. Triest, - Via Sì Pellico 8 


Lo 
SU 


VWECCHIA ROMAGNN 


Antichi capolavori di pittura di grande valore 


e centinàia di altri splendidi premi 


sono offerti agli acquirenti di 


una bottiglia di Vecchia Romagna l'antico Brandy d'Italia. 
Una raccolta di preziosi dipinti 


Tintoretto, Garofalo, Lorenzetti, Diirer, Guidò Reni, 
EI Greco, Vernet, Botticelli * 


questi i grandi maestri le cui celebri opere verranno estratte fra i 


partecipanti al GRANDE CONCORSO CAPOLAVORI DI PITTURA. 


la pergamena necessaria ‘per partecipare al concorso 


Un medaglione dorato posto al collo di ogni bottiglia, contiene 


Il 15 febbraio sorteggio del primo capolavoro: 


Il dipinto del GAROFALO! 


Affrettatévi ad inviare la cartolina con la pergamena con- 


corso. Partecipano alla prima estrazione le cartoline perve- 


nute alla Buton entro le ore 24 del-10 febbraio. 


quadri sono accompagnati da expertises di periti d'orte, ai quali la Buton, nen potendo 
avviamente entrare în merito ed assumere responsabilità al riguardo. si è affidata, secondo la 
consuetudine, per il riconoscimento delle opere messe in palio nel concorso. 


ROMAGN 


l'Antico Brandy d'Italia? 


BERLITZ School, lingue este- 
re, lezioni individuali e collet- 
tive, Traduzioni, perizie, esami, 
Ponterosso 2, telefono 23121, — 


LINGUE straniere, Giulia 41. 
quarto, telefono 47726. Ripeti 
zioni, lezioni, Traduzioni, lega - 
lizzazioni, trascrizioni. 60969 G 


H Oggetti smarr. rinv. L. 25 


CANE piccolo noce muso ap- 
puntito con museruola rinve- 
nuto, Telefonare 30658, 60996 H 
LUPO ammalato smarrito gior- 
no Natale. Mancia rinvenitore- 
informatore. Telefono 32727. 
60984 H 


LUPO alsaziano risponde nome 
Nik smarrito. Pregasi rinveni- 
tore telefonare 92940. 60967 H 


MACCHINA fotografica auto- 
scatto smarrita lunedì rapido 
Mestre - Trieste. Riconoscibile 
numero matricola segno par 
colare. Mancia riportandola più 
vicina Stazione Carabinieri 0 
Genovese, Del Prato 17, Gorizia. 
26821 


STIVALETTO. tomaia smarri- 

to via Donadoni. Pregasi por- 

tare calzolaio, Donadoni 10; 
60992 H 


I Off.appart, bott. L. 25 


soggiorno cameretta  poggiolo 
bagno, mobiliato nuovo, adatto 
sposi affittasi, Toro 8, Ammini- 
strazione, 60995 I 


CAMERA focolaio veranda 
giardino cedo affittanza prele- 
vando mobilio, Corso Garibaldi 
11, Agenzia. 60983 I 


M. Vendite d’occas. L. 25 


CASSAFORTE vendesi occa- 
sione. Telefonare. 29026 dalle 
ore 16, 60991 M 
KOZMANN, stufe, cucine, scal- 
dabagni, sanitari, casalinghi, 
occasioni pentolame alluminio, 
bagni completi, Piazza Ospe- 
dale 7. 24 M 
OLIVETTI macchina per scri- 
vere di successo mondiale tipo 
«Lettera 22», 2000 mensili; tipo 
«Studio 44», 3000 mensili, pres- 
so negozio Borletti, via Ma: 

ni 16, tel. 29477. 152 M 
PELLICCIA ratmousqué 89.000, 
panofix 20.000, cappe colinsky 
69.000. Ginnastica 21. 60973 

TAPPETO persiano antico ven- 
desi occasione. Gozzi 3-II, por- 
ta dl. 60866 _M 


N Acquisti d'occas. L. 25 


NN_ Mobili e pianof. L. 25 


A. ARMADI guardaroba tutte 
le misure da 13.000. Attacca- 
panni imbottiti laccati 9000, Li- 
brerie 25.000. Scrivanie 15.000. 
Divaniletto 12.000, Poltronelet= 
to 15.000. Lettistibo, brandine. 
Scale. Reti speciali «Regina». 
Materassi «Flexilan», «Perma- 
flex». Lettini con materasso 
5500, Seggioloni, carrozzine, Cu- 
cine, Salotti. Matrimoniali. Ti- 
nelli. Tarabochia 6. 40956 NN 
STANZE letto pranzo cucine 
mobili singoli acquisto per Ve- 
neto. Telef. 31428, 60977 NN 
STANZE pranzo mobili singoli 
macchine soprammobili compe- 
ro, Telefonare 47378. 60802 NN 


(0) Commerciali L. 35 


LEGNA ardere faggio stagio- 
nato, tagliata 25 cm., coke, fos- 
sile, ottimi prezzi vendonsi. Te- 
lefonare 31510 - 24701. 


P__Rappr. piazzisti L. 25 


A. BOTTIGLIE vetro, ferro, 
metalli, ‘stracci acquistanai, 
Vittori, Carpison n, 20, telefo- 
no. 38008. 56 N 
ARCHIVIO carta stracci lana 
ferro metalli ritiro domicilio 
Fabbri 6, tel. 23381. 60986 N 
CAMERE pranzo letto mobili 
singoli macchine cucire altri 
oggetti compero, Telefonare n. 
31037 oppure 39731. 40885 N 
STANZE letto pranzo cucine 
salotti soprammobili compero 
per Friuli. Telefonare 30358. 
60838 N 


ABBISOGNANCI ovunque rap- 
presentanti  nuoyo dentifricio 
antinicotina per fumatori, Pro- 
fumi novità, scatole fiorite. 
Brillantine, Creme. Facile yen- 
dita, fortissimi utili. Laborato- 
ri Contea, Livorno, Verdi 159. 

5289 P 
AGENZIA «Omnia» Catania 
Cosentino 7, accetterebbe qua- 
lunque (muovo) genere rappre- 
sentanza Sicilia possibilmente 
esclusività, prossimo passag- 
gio titolare Giuseppe Olivieri. 
Scrivere subito Postarestante; 


Trieste. 5201 P 


INDUSTRIA chimica farma- 
ceutica biologica Toscana ri- 
chiede propagandisti provata 
capacità. per Trieste, Treviso, 
Padova, Venezia, Bolzano, Ro- 
vigo, Trento. Buone provvigio- 
ni, curriculum. vitae. Cassetta 
15 A, SPI, Udine; sino giorno 
10 corrente. 5285 P. 


Q Auto, moto, ciel L. 40 


AUTOFURGONCINO 500 ven- 
desi o scambiasi. Lazzaretto 
Vecchio 12. 60994 ‘Q 
FIAT 500 ©, 1100 E, 1500, Opel. 
Lazzaretto Vecchio 12, 60994 @ 
1100 anno ’49 ottimo stato ven- 
desi. Telef, 90191, dalle 8-15, 
60975 Q 


R_ Cap. soc. cess.az, L. 50 


AFFITTASI albergo 14 letti 
termosifone; cedo 1.800.000 mu- 
bilio bar moderno, Indirizzare 
Ristorante  Tamburino,  Civi- 
dale. 5284 R 
PELLICCERIA centrale Bolza- 
no cedesi con o. senza mel 
Scrivere Cassetta 75 A, SPI, 
Bolzano. 5288 R 
SESSANTAMILA cerco buon 
interesse, garanzia. Cass, 20560 
R UPI. 


S Case, ville, terreni L. 50 


ALLOGGI condominio bistanze 
cucinino soggiorno bagno in co- 
struzione Rozzol capolinea 11 
condizioni mutuo bancario. Am- 
ministrazione Micheluzzi 93050, 


40812 S 


APPARTAMENTO condominio 
libero, casa nuova, 4 stanze, cu- 
cina, bagno, servizio, riscalda- 
mento, ascensore, 2 poggioli 
vendesi. Carli, S, Maurizio 4. 

60997 S 
BELLISSIMO pronta entrata, 
bistanze, soggiorno, bagno, pog- 
giuolo vendiamo, mutuo, Ala- 
barda, S. Spiridione 6. 

60976 S 
CON splendide terrazze a ma- 
re vendiamo ultimi 2, tristan- 
ze, bagni, accessori, ascensore. 
Facilitazioni. Alabarda, S. Spi- 
ridione 6, 60976 S 
CONDOMINI ultimi due bi- 
stanze camerino accessori ga- 
rage, altro tristanze disponibili 
casa ultimazione Bellosguardo 
17. Amministrazione Micheluzzi 
93050, 40811 S 
CONDOMINIO tristanze acces- 
sori mezzanino, Carlo Alberto 
vendesi 2.500.000, milione mu- 
tuo decennale. Cassetta 20569 
S UPI 
MAGAZZINO condominio libe- 
ro mq. 770 fra scoperto e co- 
perto Vendesi. Carli, S. Mauri- 
zio 4 60997 S 
QUARTIERE 3 camere, cucina 
accessori vendesi libero oppu- 
re occupato prezzo mite. Toro 
8, Amministrazione. 60981 5 


Vv Diversi » 50 


ORGANIZZAZIONE Venditti, 
studio legale commerciale, Ro- 
ma, XX Settembre 3, disbriga 
pratiche incarichi, rappresen- 


tanze. 5290 V 


